
B O L L E T T I N O

U F F I C I A L E
del  Min is tero 
del la Giust iz ia

PUBBLICAZIONE QUINDICINALE

Anno CXXXVI - Numero 6

Roma,  31  marzo 2015

Pubblicato il 31 marzo 2015



PARTE PRIMA

DISPOSIZIONI GENERALI

D.M. 15 gennaio 2015 - Conferimento incarico di 
Direttore Generale delle risorse materiali dei beni e 
dei servizi nell’ambito del Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1

BANDI DI GARA 
CORTE DI APPELLO DI GENOVA 

Procedura di valutazione comparativa per il rila-
scio dell’autorizzazione all’esercizio del servizio 
dell’istituto di vendite giudiziarie da svolgersi 
nell’ambito territoriale della circoscrizione giudi-
ziaria di La Spezia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1

Procedura di valutazione comparativa per il rila-
scio dell’autorizzazione all’esercizio del servizio 
dell’istituto di vendite giudiziarie da svolgersi 
nell’ambito territoriale della circoscrizione giudi-
ziaria di Massa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 2

CONCORSI 
CASSA MUTUA NAZIONALE TRA I CANCELLIERI E 

SEGRETARI GIUDIZIARI

Cassa Mutua Nazionale tra i Cancellieri e Segretari 
giudiziari- Fondazione F.lli Mete gr.uff. Guglielmo, 
Adolfo, Oreste ed Alberto – Concorso per titoli per 
il conferimento di borse di studio per l’anno scola-
stico 2014-2015, a favore dei figli, nonché orfani, 
dei soci della Cassa Mutua Nazionale Cancellieri. .  Pag. 3

PARTE SECONDA

ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Nomina, previo conferimento delle funzioni direttive 
requirenti di legittimità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 5

Conferme negli incarichi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 5
Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti . . .  » 5
Conferimento di funzioni semidirettive requirenti . . .  » 6
Conferimento di funzioni requirenti . . . . . . . . . . . . . .  » 6
Trasferimenti e richiami nel ruolo giudiziario . . . . . . .  » 6
Applicazioni extradistrettuali e proroghe. . . . . . . . . . .  » 7

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina 
alle funzioni direttive superiori . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7

Rettifica decreto di idoneità ad ulteriore valutazione ai 
fini della nomina a magistrato di Cassazione . . . . .  » 7

Positivo superamento della settima valutazione di pro-
fessionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 7

Positivo superamento della sesta valutazione di pro-
fessionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 8

Positivo superamento della quinta valutazione di pro-
fessionalita’ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 8

Positivo superamento della quarta valutazione di pro-
fessionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 9

Positivo superamento della terza valutazione di pro-
fessionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 11

Positivo superamento della seconda valutazione di 
professionalità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 16

Positivo superamento della prima valutazione di pro-
fessionalità. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 16

Autorizzazione alla prosecuzione del periodo di tiroci-
nio presso altro Tribunale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 16

Esito di ricorso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 17

Comunicati relativi ad aspettative, congedi straordina-
ri, autorizzazioni ad assentarsi dal lavoro, revoche, 
modifiche, integrazioni, collocamenti e richiami in 
ruolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 17

DIRIGENTI

Conferimento incarico dirigenziale . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI DEL 
DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

D.M. 10 dicembre 2014 - Caratteristiche delle uniformi 
degli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria 
e criteri concernenti l’obbligo e le modalità d’uso..  Pag. 24

S O M M A R I O





30-431100150331  € 4,00



31-03-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 6

PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI

1

D.M. 15 gennaio 2015 - Conferimento incarico di Direttore Ge-
nerale delle risorse materiali dei beni e dei servizi nell’am-
bito del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenzia-
ria.

D.M. 15-1-2015 - Reg. C.C. 23-1-2015

Art. 1. 
(Oggetto dell’incarico)

Ai sensi dell’art.10, comma 7, del decreto legislativo 15 feb-
braio 2006, n. 63, ai dott. Gianfranco DE GESÙ, Dirigente Gene-
rale penitenziario, è conferito l’incarico di Direttore Generale delle 
Risorse materiali, dei beni e dei servizi nell’ambito del Dipartimen-
to dell’Amministrazione Penitenziaria.

Art. 2. 
(Obiettivi connessi all’incarico)

II dott. Gianfranco DE GESU, nello svolgimento dell’inca-
rico dì cui all’art. 1, provvederà a conseguire, in particolare, nel 
continuo e pieno coordinamento con il Capo del Dipartimento, i 
seguenti obiettivi connessi al proprio mandato:

- predisposizione puntuale dei documenti contabili e finan-
ziari per la parte di competenza del Dipartimento;

- miglioramento dell’azione di monitoraggio dei consumi 
e delle spese nonché dei processi operativi di natura contabile e 
finanziaria, con particolare riguardo, anche dal punto di vista delle 
procedure contrattuali, all’approvvigionamento dei beni materiali 
e dei servizi, all’armamento, casermaggio e vestiario, al servizio 
automobilistico e navale, alle telecomunicazioni ed attrezzature di 
servizio, all’edilizia residenziale di servizio;

- in relazione all’edilizia penitenziaria, intensificazione del-
le attività dirette al recupero dei posti detentivi attualmente non 
disponibili per criticità di tipo strutturale e impiantistico, alla prose-
cuzione dell’adeguamento previsto dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, all’ammodernamento delie 
strutture anche con la finalità di aumentare gli spazi da destinare 
alle attività comuni;

- valutazione e pronta risoluzione delle problematiche di 
natura contabile e finanziaria nei richiamati ambiti di competenza 
della Direzione Generale; 

- rimodulazione dell’intero parco autovetture - protette e 
non - mediante la progressiva dismissione di quelle più vetuste, 
tenendo conto della effettiva necessità di ogni singolo ufficio ed 
assicurando un monitoraggio del parco medesimo che consenta, in 
ogni momento, di conoscere la reale situazione degli uffici in rela-
zione ai veicoli, in modo da soddisfare con la massima tempestività 
le esigenze degli uffici medesimi e di gestire con la massima ocula-
tezza l’evolversi della spesa, sia per consumo di carburante che per 
manutenzione, ordinaria e straordinaria;

- ottimizzazione dei flussi delle risorse finanziarie da as-
segnare agli uffici, servizi e istituti del Dipartimento in modo da 
garantire la piena funzionalità; 

- semplificazione delle procedure contabili;
- informatizzazione e riqualificazione dei servizi e processi 

contabili.

Il dott. Gianfranco DE GESÙ dovrà inoltre realizzare gli 
obiettivi specifici attribuiti annualmente dalla mia direttiva genera-
le per l’azione amministrativa e la gestione.

Nel quadro della definizione degli obiettivi annuali e delle 
relative risorse umane, strumentali e finanziarie da attribuire agli 
uffici il dott Gianfranco DE GESÙ provvedere inoltre alla formula-
zione di specifiche proposte sui programmi di attività e sui parame-
tri di valutazione dei relativi risultati.

Art. 3. 
(Durata dell’incarico)

L’incarico di cui all’art. 1 è conferito a decorrere dalla data 
del presente provvedimento per tre anni, fatti salvi gli effetti della 
revisione organizzativa e dell’attuazione della disciplina dell’art. 2 
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 
con legge 7 agosto 2012, n. 135.

BANDI DI GARA 
CORTE DI APPELLO DI GENOVA 

Procedura di valutazione comparativa per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’esercizio del servizio dell’istituto di vendite 
giudiziarie da svolgersi nell’ambito territoriale della cir-
coscrizione giudiziaria di La Spezia.

Il PresIdente della
Corte dI aPPello dI Genova

Visti gli artt. 1, 2, 3, 10 e 40 del D.M. 11 febbraio 1997, n. 109;
Visto l’art. 159 disp. att. c.p.c.;
Considerata la revoca dell’autorizzazione disposta ex art. 40 e 

41 del D.M. 11 febbraio 1997, n.109, con provvedimento del Mini-
stro della Giustizia del  23 ottobre 2014 (pubblicato il 1 di-
cembre 2014 sul Bollettino Ufficiale n. 22), nei confronti dell’Isti-
tuto Vendite Giudiziarie di La Spezia;

Precisato, in particolare, che il suddetto istituto vendite Giudi-
ziarie era stato autorizzato all’esecuzione di vendita all’incanto di beni 
mobili disposta dall’autorità giudiziaria e di custodia dei beni mobili e 
di amministrazione giudiziaria e di beni immobili nell’ambito territo-
riale della circoscrizione giudiziaria di La Spezia;

Ritenuto, pertanto, di dovere procedere al compimento degli atti 
necessari, per il rilascio, previa verifica dei requisiti dì legge, dell’au-
torizzazione necessaria per l’espletamento del servizio sopra indicato 
nell’ambito territoriale della circoscrizione giudiziaria di La Spezia.

Ritenuto, a tal fine, necessario procedere ad una valutazio-
ne comparativa delle domande dei soggetti interessati nel rispetto 
del principio di pubblicità e di trasparenza che debbono presiedere 
all’azione della pubblica amministrazione;

Ritenuto, pertanto, di dovere procedere alla pubblicazione del 
presente avviso ai fine di consentire a tutti gli interessati di fare per-
venire la propria istanza di autorizzazione entro un limine fissato, 
corredata della documentazione concernente i requisiti idonei per 
la valutatone comparativa delle stesse;

PARTE PRIMA
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avvIsa

È indetta la procedura di valutazione comparativa per il ri-
lascio dell’autorizzazione all’esercizio del servizio dell’istituto di 
vendite giudiziarie da svolgersi nell’ambito territoriale della cir-
coscrizione giudiziaria di La Spezia; ai sensi dell’art.40, comma 
terzo, del D.M. 11 febbraio 1997, n. 109, gli interessati al rilascio 
della autorizzazione suddetta sono invitati a presentare domanda 
presso la segreteria del Presidente della Corte di Appello di Geno-
va, entro sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, con la precisazione che, ai sensi dei sopracitato art. 
40, comma terzo, del DM 109/97 per le domande inviate per posta 
fa fede la data di spedizione; la domanda deve essere sottoscritta 
dall’interessato ovvero dal legale rappresentante, se società e deve 
contenere espressamente:

- l’istanza di autorizzazione all’esercizio del servizio di isti-
tuto vendite giudiziarie da svolgersi nell’ambito territoriale della 
circoscrizione giudiziaria di La Spezia :

- le generalità dell’interessato, ovvero, se società del legale 
rappresentante nonché degli amministratori o dei componenti del 
consiglio di amministrazione;

- la denominazione con la quale si intende esercitare il servizio;
- l’espressa indicazione dei dati relativi alla persona fisica 

ovvero all’ente: domicilio, forma giuridica, composizione dell’or-
gano di amministrazione, numero dei componenti, durata della ca-
rica, data di costituzione dell’ente, oggetto sociale, numero dei soci 
che compongono l’ente; - la sede e il luogo ove l’istituto intende 
avere i propri uffici;

alla domanda, inoltre, vanno inoltre allegati i seguenti documenti:
- copia conforme dell’atto costitutivo e statuto in caso di società;
- certificato di presenza dei requisiti di professionalità e tecnici;
- certificato penale e certificato generate dei carichi penden-

ti (in caso di società riferito all’amministratore e ai componenti del 
consiglio di amministrazione);

- copia conforme dei bilanci dell’ultimo triennio, se società, 
o documentazione relativa alla capacità patrimoniale negli altri casi 
(con particolare riguardo alla disponibilità dei locali, all’eventuale 
attrezzatura e automezzi posseduti); 

- documentazione relativa ad eventuali incarichi identici o 
:analoghi svolti o in corso di svolgimento ovvero autodichiarazione 
attestante i suddetti incarichi;

- autodichiarazione nella quale venga indicato il numero di 
dipendenti e illustrato il progetto organizzativo e gestionale che si 
intende realizzate; con specifica indicazione; a) del rapporto con-
trattuale di lavoro con i dipendenti; b) del titolo in base al quale si 
ha la detenzione o comunque, la materiate disponibilità dei locali 
presso i quali si intende svolgere l’attività;

- dichiarazione di assenza di situazioni di incompatibilità;
- certificazione antimafia; 
- la domanda deve essere inserita entro una busta sigillata 

contenente la dicitura “procedura rilascio autorizzazione IVG”. Se 
inviata a mezzo posta deve essere indirizzata a “Presidente della 
Corte di Appello di Genova – Piazza Portoria 1 – 16121 Genova” 
ai fini dei possesso dei requisiti, le dichiarazioni ad essi relative 
devono essere redatte con la espressa e consapevole menzione delle 
sanzioni di legge in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi del d.p.r. 
28 dicembre 2000 n.445 e espressa attribuzione di responsabilità.

Dispone sia pubblicato il presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale del Ministero della Giustizia.

Si evidenzia che il responsabile del procedimento è il Dott. 
Roberto Galletto.

Genova, 18 febbraio 2015

Il Presidente  della Corte di Appello di Genova: MarIo tortI

Procedura di valutazione comparativa per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’esercizio del servizio dell’istituto di vendite 
giudiziarie da svolgersi nell’ambito territoriale della cir-
coscrizione giudiziaria di Massa.

Il PresIdente della
Corte dI aPPello dI Genova

Visti gli artt. 1, 2, 3, 10 e 40 del D.M. 11 febbraio 1997, n. 109;
Visto l’art. 159 disp. att. c.p.c.;
Considerata la revoca dell’autorizzazione disposta ex art. 40 e 

41 del D.M. 11 febbraio 1997, n.109, con provvedimento del Mini-
stro della Giustizia del  23 ottobre 2014 (pubblicato il 1 di-
cembre 2014 sul Bollettino Ufficiale n. 22), nei confronti dell’Isti-
tuto Vendite Giudiziarie di Massa;

Precisato, in particolare, che il suddetto istituto vendite Giudi-
ziarie era stato autorizzato all’esecuzione di vendita all’incanto di 
beni mobili disposta dall’autorità giudiziaria e di custodia dei beni 
mobili e di amministrazione giudiziaria e di beni immobili nell’am-
bito territoriale della circoscrizione giudiziaria di Massa;

Ritenuto, pertanto, di dovere procedere al compimento degli atti 
necessari, per il rilascio, previa verifica dei requisiti dì legge, dell’au-
torizzazione necessaria per l’espletamento del servizio sopra indicato 
nell’ambito territoriale della circoscrizione giudiziaria di Massa.

Ritenuto, a tal fine, necessario procedere ad una valutazio-
ne comparativa delle domande dei soggetti interessati nel rispetto 
del principio di pubblicità e di trasparenza che debbono presiedere 
all’azione della pubblica amministrazione;

Ritenuto, pertanto, di dovere procedere alla pubblicazione del 
presente avviso ai fine di consentire a tutti gli interessati di fare per-
venire la propria istanza di autorizzazione entro un limine fissato, 
corredata della documentazione concernente i requisiti idonei per 
la valutatone comparativa delle stesse;

avvIsa

È indetta la procedura dì valutazione comparativa per il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio del servizio dell’istituto di vendite 
giudiziarie da svolgersi nell’ambito territoriale della circoscrizione 
giudiziaria di Massa; ai sensi dell’art.40, comma terzo, del D.M. 11 
febbraio 1997, n. 109, gli interessati al rilascio della autorizzazione 
suddetta sono invitati a presentare domanda presso la segreteria del 
Presidente della Corte di Appello di Genova, entro sessanta giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso, con la pre-
cisazione che, ai sensi dei sopracitato art. 40, comma terzo, del DM 
109/97 per le domande inviate per posta fa fede la data di spedizione; 
la domanda deve essere sottoscritta dall’interessato ovvero dal legale 
rappresentante, se società e deve contenere espressamente:

- l’istanza di autorizzazione all’esercizio del servizio di isti-
tuto vendite giudiziarie da svolgersi nell’ambito territoriale della 
circoscrizione giudiziaria di Massa:

- le generalità dell’interessato, ovvero, se società del legale 
rappresentante nonché degli amministratori o dei componenti del 
consiglio di amministrazione;

- la denominazione con la quale si intende esercitare il servizio;
- l’espressa indicazione dei dati relativi alla persona fisica ov-

vero all’ente: domicilio, forma giuridica, composizione dell’organo di 
amministrazione, numero dei componenti, durata della carica, data di 
costituzione dell’ente, oggetto sociale, numero dei soci che compongono 
l’ente; - la sede e il luogo ove l’istituto intende avere i propri uffici;

alla domanda, inoltre, vanno inoltre allegati i seguenti documenti:
- copia conforme dell’atto costitutivo e statuto in caso di società;
- certificato di presenza dei requisiti di professionalità e tecnici;
- certificato penale e certificato generate dei carichi penden-

ti (in caso di società riferito all’amministratore e ai componenti del 
consiglio di amministrazione);
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- copia conforme dei bilanci dell’ultimo triennio, se società, 
o documentazione relativa alla capacità patrimoniale negli altri casi 
(con particolare riguardo alla disponibilità dei locali, all’eventuale 
attrezzatura e automezzi posseduti); 

- documentazione relativa ad eventuali incarichi identici o 
:analoghi svolti o in corso di svolgimento ovvero autodichiarazione 
attestante i suddetti incarichi;

- autodichiarazione nella quale venga indicato il numero di 
dipendenti e illustrato il progetto organizzativo e gestionale che si 
intende realizzate; con specifica indicazione; a) del rapporto con-
trattuale di lavoro con i dipendenti; b) del titolo in base al quale si 
ha la detenzione o comunque, la materiate disponibilità dei locali 
presso i quali si intende svolgere l’attività;

- dichiarazione di assenza di situazioni di incompatibilità;
- certificazione antimafia; 
- la domanda deve essere inserita entro una busta sigillata 

contenente la dicitura “procedura rilascio autorizzazione IVG”. Se 
inviata a mezzo posta deve essere indirizzata a “Presidente della 
Corte di Appello di Genova – Piazza Portoria 1 – 16121 Genova”ai 
fini dei possesso dei requisiti, le dichiarazioni ad essi relative de-
vono essere redatte con la espressa e consapevole menzione delle 
sanzioni di legge in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi del d.p.r. 
28 dicembre 2000 n.445 e espressa attribuzione di responsabilità.

Dispone sia pubblicato il presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale del Ministero della Giustizia.

Si evidenzia che il responsabile del procedimento è il Dott. 
Roberto Galletto.

Genova, 18 febbraio 2015

Il Presidente della Corte di Appello di Genova: MarIo tortI 

CONCORSI 
CASSA MUTUA NAZIONALE TRA I CANCELLIERI E 

SEGRETARI GIUDIZIARI

Cassa Mutua Nazionale tra i Cancellieri e Segretari giudiziari- 
Fondazione F.lli Mete gr.uff. Guglielmo, Adolfo, Oreste ed 
Alberto – Concorso per titoli per il conferimento di borse 
di studio per l’anno scolastico 2014-2015, a favore dei fi-
gli, nonché orfani, dei soci della Cassa Mutua Nazionale 
Cancellieri.

Concorso per titoli per il conferimento di borse di studio per 
l’anno scolastico 2014– 2015 a favore di figli, nonché orfani, dei 
soci della Cassa Mutua Nazionale Cancellieri, 

- Articolo 1° -

È indetto un concorso, per titoli, per il conferimento delle se-
guenti borse di studio per l’anno scolastico 2014 - 2015, a favore dei 
figli, nonché degli orfani, dei soci della Cassa Mutua Nazionale Can-
cellieri, in virtu’ anche della donazione alla Cassa effettuata, nel corso 
del 2014, dall’avv. Domenico Parasassi, figlio di un ex cancelliere:

a) n. 3 borse di studio da €. 255,00 ciascuna, a favore di 
studenti universitari; 

b) n. 4 borse di studio da €. 185,00 ciascuna, a favore di 
studenti che nell’anno scolastico 2013 - 2014 abbiano frequentato 
un istituto di istruzione secondaria di secondo grado legalmente 
riconosciuto;

c) n. 3 borse di studio da €. 155,00 ciascuna, a favore di 
studenti che nell’anno scolastico 2013 -2014 abbiano conseguito 
la licenza di scuola media in un istituto statale o legalmente rico-
nosciuto

d) n. 1 borsa di studio da €.155,00 a favore di studenti di-
versamente abili, che nell’anno scolastico 2013 -2014 abbiano 
frequentato un istituto di istruzione secondaria di secondo grado, 
legalmente riconosciuto, o abbiano conseguito la licenza di scuola 
media in un istituto statale o legalmente riconosciuto

- Articolo 2° -

Possono partecipare al concorso per l’assegnazione delle bor-
se di studio di cui al precedente articolo: 

per il capo a) gli studenti universitari che abbiano riporta-
to nell’anno accademico 2013 –2014 una votazione media degli 
esami sostenuti non inferiore a 25/30 e siano in regola con il piano 
di studio approvato dalla Facoltà per l’anno predetto e per quelli 
precedenti; 

per il capo b) gli studenti di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado che nell’anno scolastico 2013 - 2014 siano stati 
promossi in unica sessione ed abbiano riportato una votazione me-
dia non inferiore a 7/10 ovvero negli esami finali una votazione non 
inferiore a 70/100 (n. 2 borse di studio); 

per il capo c) gli studenti che abbiano conseguito nell’anno 
scolastico 2013 - 2014 la licenza di scuola media con giudizio com-
plessivo non inferiore a 7;

per il capo d) gli studenti che abbiano riportato nell’anno 
scolastico 2013 -2014 una votazione media non inferiore al 6 per 
la licenza di scuola media o per la scuola secondaria di secondo 
grado.

Nel caso in cui la borsa di studio per studenti diversamente 
abili non venga assegnata, la somma sarà impiegata per assegnare 
un’altra borsa di studio a favore degli studenti di cui all’art. 1 capo 
c).

- Articolo 3° -

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta 
libera, sottoscritta dal richiedente socio in attività di servizio o, 
nel caso di orfani di soci deceduti in attività di servizio, dalla 
madre esercente la potestà genitoriale o dal tutore ovvero dal 
candidato, se maggiorenne, e diretta alla Fondazione “F.lli Mete 
gr. uff. Guglielmo, Adolfo, Oreste ed Alberto” con sede pres-
so la Cassa Mutua Nazionale Cancellieri - Palazzo di Giustizia, 
Piazza Cavour - 00193 Roma - dovranno essere inviate entro 
il termine perentorio di giorni sessanta a decorrere dal giorno 
della pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale 
del Ministero della Giustizia (farà fede il timbro postale di spe-
dizione). 

Le domande dovranno essere corredate dei seguenti docu-
menti:

1. autocertificazione attestante l’iscrizione e la frequenza 
nell’anno 2014 - 2015 ad una classe o anno di corso successivi a 
quelli frequentati nell’anno precedente, compresi gli studenti uni-
versitari che nell’anno 2013 -2014 abbiano conseguito il diploma 
di laurea triennale e proseguano gli studi per il conseguimento della 
laurea specialistica; 

2. autocertificazione attestante la votazione conseguita con 
il diploma di laurea;

3. autocertificazione attestante la votazione conseguita dal 
candidato nelle singole materie nell’anno scolastico 2013 -2014, 
con la espressa dichiarazione che il candidato non ha frequentato 
da ripetente;
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4. per gli studenti universitari, autocertificazione indican-
do l’Università, la data degli esami e la votazione conseguita nel-
le singole materie con la espressa dichiarazione che lo studente, 
nell’anno accademico 2013 -2014, compresa la sessione di febbra-
io 2014, ha sostenuto e superato tutti gli esami relativi al corso, cui 
era iscritto secondo il piano di studio approvato dalla Facoltà; 

5. certificato di stato di famiglia. 

-A rticolo 4° -

L’attribuzione del punteggio ai singoli candidati verrà effet-
tuata dal Comitato Esecutivo della Fondazione.

Ai fini del computo della media dei voti riportati. nello scru-
tinio o negli esami, sono esclusi i voti riportati in educazione fisica 
e in religione.

Le singole graduatorie verranno formate tenendo conto dei 
decimi di punto. 

- Articolo 5° -

A parità di merito saranno preferiti: 
a) Gli orfani; 
b) I concorrenti nati in Calabria, 
c) Gli appartenenti a famiglia numerosa; 
d) Gli studenti che frequentano una classe superiore. 

A parità di titoli sarà preferito il candidato più giovane di età. 
La proclamazione dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale del Ministero della Giustizia. 

Roma 26 febbraio 2015

Il Presidente: dott. FederICo ManCuso
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PARTE SECONDA
ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE

DIPARTIMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI

MAGISTRATURA

Nomina, previo conferimento delle funzioni direttive 
requirenti di legittimità

D.P.R. 12-2-2015 - REG. C.C. 19-2-2015

Decreta la nomina a Procuratore Generale della Corte di Cas-
sazione, a sua domanda, del dott. Pasquale Paolo Maria CICCOLO, 
nato a Messina il 13 settembre 1945, magistrato ordinario di setti-
ma valutazione di professionalità, attualmente Procuratore Genera-
le Aggiunto della Corte di Cassazione, previo conferimento delle 
funzioni direttive apicali requirenti di legittimità.

Conferme negli incarichi

DD.MM. 25-2-2015

Decreta la conferma del dott. Giovanni BUQUICCHIO, nato 
ad Andria l’8 gennaio 1943, nell’incarico di presidente di sezione 
della Corte di Appello di Lecce con decorrenza dal 21 luglio 2014.

Decreta la conferma del dott. Costanzo Mario CEA, nato a 
Toritto il 9 luglio 1952, nell’incarico di Presidente di Sezione del 
Tribunale di Foggia con decorrenza dal 20 luglio 2014.

Decreta la conferma della dott.ssa Maria Rosaria COVELLI, 
nata a Roma il 06.11.1957, nell’incarico di Presidente di Sezione 
del Tribunale di Roma con decorrenza dal 29 luglio 2014.

Decreta la conferma della dott.ssa Concettina EPIFANIO, 
nata a Santa Cristina d’Aspromonte il 30 gennaio 1957, nell’incari-
co di Presidente di Sezione del Tribunale di Palmi con decorrenza 
dal 20 luglio 2014.

Decreta la conferma del dott. Antonino GIURATO, nato a 
Gela il 2 settembre 1944, nell’incarico di presidente di sezione del-
la Corte di Appello di Catania con decorrenza dall’1 febbraio 2014.

Decreta la conferma del dott. Filippo GRISOLIA, nato a 
Roma il 20 dicembre 1946, nell’incarico di presidente di sezione 
del Tribunale di Milano con decorrenza dal 16 settembre 2013.

Decreta la conferma del dott. Massimo MERONI, nato a Mi-
lano il 24 giugno 1954, nell’incarico di Procuratore Aggiunto pres-
so la Procura di Bergamo con decorrenza dal 29 giugno 2014. 

Decreta la conferma del dott. Emilio NORELLI, nato a Caser-
ta il 6 aprile 1956, nell’incarico di presidente di sezione del Tribu-
nale di Roma con decorrenza dal 28 luglio 2014.

Decreta la conferma del dott. Johann PICHLER, nato a Bres-
sanone il 16 gennaio 1953, nell’incarico di Presidente di Sezione 
della Corte di Appello di Trento sezione distaccata di Bolzano con 
decorrenza dal 4 agosto 2014.

Decreta la conferma della dott.ssa Marilena RIZZO, nata a 
Pesaro il 17 marzo 1959, nell’incarico di Presidente di Sezione la-
voro del Tribunale di Firenze con decorrenza dal 10 agosto 2014.

Decreta la conferma della dott.ssa Anna Maria TOSTO, nata a 
Catanzaro il 20 settembre 1952, nell’incarico di procuratore aggiunto 
presso il Tribunale di Bari con decorrenza dal 24 giugno 2014.

Decreta la conferma della dott.ssa Maria Luisa TRAVERSA, 
nata a Bari il 20 giugno 1959, nell’incarico di presidente di sezione 
del Tribunale di Bari con decorrenza dal 15 luglio 2014.

Decreta la conferma della dott.ssa Maria Grazia VAGLIASIN-
DI, nata a Catania il 16 gennaio 1954, nell’incarico di Presidente di 
Sezione del Tribunale di Catania con decorrenza dal 18 gennaio 2014. 

Conferimento di funzioni semidirettive giudicanti

DD.MM. 25-2-2015

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giu-
dicanti di primo grado al dott. Luigi DAINOTTI, nato a Pavia il 
21 dicembre 1957, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente giudice del Tribunale di Trieste, e la 
destinazione del medesimo, a sua domanda, allo stesso Tribunale 
con funzioni di presidente aggiunto della sezione G.I.P.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di primo grado al dott. Giuseppe DE TULLIO, nato a Napoli 
l’1 settembre 1959, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente consigliere della Corte di Appello di 
Napoli, e la destinazione del medesimo, a sua domanda, al Tribu-
nale di Avellino con funzioni di presidente di sezione. 
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D.M. 4-3-2015

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive giudican-
ti di primo grado al dott. Gerardo BORAGINE, nato a Teano il 31 
luglio 1964, magistrato ordinario di quinta valutazione di profes-
sionalità, attualmente giudice presso il Tribunale di Lucca, e la de-
stinazione del medesimo, a sua domanda, al Tribunale della stessa 
città, settore penale, con funzioni di presidente di sezione. 

Conferimento di funzioni semidirettive requirenti

DD.MM. 25-2-2015

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado al dott. Antonio D’AMATO, nato a Torre del Gre-
co il 3 settembre 1961, magistrato ordinario di sesta valutazione di 
professionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Napoli, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado al dott. Vincenzo LUBERTO, nato a Cosenza l’8 
ottobre 1965, magistrato ordinario di quinta valutazione di profes-
sionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Catanzaro, e la destinazione del medesimo, a sua 
domanda, alla Procura della Repubblica presso lo stesso Tribunale 
con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requirenti 
di primo grado alla dott.ssa Marisa MANZINI, nata a Novara il 17 
novembre 1962, magistrato ordinario di quinta valutazione di pro-
fessionalità, attualmente sostituto procuratore generale della Repub-
blica presso la Corte di Appello di Catanzaro, e la destinazione della 
medesima, a sua domanda, alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Cosenza con funzioni di procuratore aggiunto.

DD.MM. 4-3-2015

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requirenti di 
primo grado al dott. Luca MASINI, nato a Milano il 18 aprile 1965, 
magistrato ordinario di quinta valutazione di professionalità, attualmente 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Livorno, e 
la destinazione del medesimo, a sua domanda, alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Salerno con funzioni di procuratore aggiunto.

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado alla dott.ssa Giulia PERROTTI, nata ad Adria 
il 18 ottobre 1953, magistrato ordinario di settima valutazione di 
professionalità, attualmente procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Verbania, e la destinazione della medesima, a sua do-
manda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano 
con funzioni di procuratore aggiunto. 

Decreta il conferimento delle funzioni semidirettive requiren-
ti di primo grado al dott. Fabio Ignazio SCAVONE, nato a Cata-
nia il 19 agosto 1961, magistrato ordinario di sesta valutazione di 
professionalità, attualmente sostituto procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Enna, e la destinazione del medesimo, a sua 
domanda, alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Sira-
cusa con funzioni di procuratore aggiunto.

Conferimento di funzioni requirente

D.M. 4-3-2015

Decreta il conferimento delle funzioni requirenti di secondo grado 
al dott. Gian Paolo VOLPE, nato ad Asti il 12 marzo 1959, magistrato 
ordinario di settima valutazione di professionalità, attualmente consi-
gliere della Corte di Appello di Torino, e la destinazione del medesimo, a 
sua domanda, alla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Brescia con funzioni di sostituto procuratore generale.

Trasferimenti e richiami nel ruolo giudiziario

DD.MM. 25-2-2015

Decreta di trasferire in via definitiva la dott.ssa Carla CANA-
IA, nata a Cittadella il 7 aprile 1967, magistrato ordinario di quar-
ta valutazione di professionalità, alla Procura della Repubblica di 
Roma con funzioni di sostituto procuratore.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Rosangela DI STEFA-
NO, nata a Gisi il 07 settembre 1962, magistrato ordinario di quinta 
valutazione di professionalità, attualmente sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Chieti, a sua domanda, alla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Pescara con le stesse funzioni.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Lucia ESPOSITO, nata 
a Tiggiano il 30 aprile 1958, magistrato ordinario di settima valuta-
zione di professionalità, attualmente sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Napoli, a sua domanda, al Tribunale 
di Napoli Nord in Aversa con funzioni di giudice.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Rosaria GATTI, nata a 
Mugnano di Napoli il 13 giugno 1963, magistrato ordinario di pri-
ma valutazione di professionalità, attualmente sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, a sua domanda, al 
Tribunale di Napoli Nord in Aversa con funzioni di giudice.

Decreta il trasferimento della dott.ssa Eva SCALFATI, nata a 
Napoli il 6 ottobre 1970, magistrato ordinario di terza valutazione 
di professionalità, attualmente sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Napoli, a sua domanda, al Tribunale di 
Napoli Nord in Aversa con funzioni di giudice.

D.M. 11-2-2015

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario della dott.ssa Ersilia 
CALVANESE, nata a Napoli il 6 aprile 1961, magistrato ordinario 
di sesta valutazione di professionalità, attualmente collocata fuori 
ruolo quale Direttore Generale del Contenzioso e dei Diritti Umani 
nell’ambito del Dipartimento per gli Affari di Giustizia del Ministe-
ro della Giustizia, e la riassegnazione della medesima, alla Corte di 
Cassazione con funzioni di consigliere, con salvezza degli effetti del-
le domande di trasferimento pendenti e del periodo di legittimazione.

D.M. 11-2-2015 - V° U.C.B. 13-2.2015

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario del dott. Roberto RIVEL-
LO, nato a Torino il 4 luglio 1965, magistrato ordinario di quarta va-
lutazione di professionalità, attualmente fuori dal ruolo organico della 
magistratura presso il Consiglio d’Europa a Strasburgo con funzioni di 
Esperto nazionale e la riassegnazione del medesimo alla Corte di Ap-
pello di Torino con funzioni di consigliere, previo conferimento delle 
funzioni giudicanti di secondo grado.
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D.M. 23-2-2015

Decreta il richiamo nel ruolo giudiziario della dott.ssa Marina 
TUCCI, nata a Roma il 13 novembre 1963, magistrato ordinario di 
quinta valutazione di professionalità, attualmente fuori dal ruolo 
organico della magistratura presso il Ministero della Giustizia con 
funzioni amministrative, e la riassegnazione della medesima, alla 
Corte di Appello di Roma con funzioni di consigliere con salvezza 
degli effetti delle domande di trasferimento pendenti e del periodo 
di legittimazione.

Applicazioni extradistrettuali e proroghe

DD.MM. 25-2-2015

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Palmi del dott. Salvatore DOLCE, 
sostituto presso la Procura Generale di Catanzaro, per la trattazione 
dibattimentale del procedimento n. 2447/06 RNR pendente dinanzi 
al Tribunale di Palmi alle udienze dell’11 febbraio e 27 febbraio 
2015, così come indicato nella deliberazione emessa dal Consiglio 
Superiore della Magistratura in data 4 febbraio 2015.

Decreta l’applicazione extradistrettuale alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Roma della dott.ssa Antonietta PI-
CARDI, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
de L’Aquila, per la definizione del processo n. 28450/12 all’udien-
za del 28 gennaio 2015.

DD.MM. 25-2-2015

Decreta di prorogare l’applicazione extradistrettuale alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria 
del dott. Giovanni MUSARO’, sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Roma, per i primi quattro giovedì di 
ogni mese, per la trattazione in dibattimento dei procedimenti nn. 
6537/12 e 3785/13, sino alla loro definizione e comunque entro e 
non oltre il 30 aprile 2015.

Decreta di prorogare l’applicazione extradistrettuale alla Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale di Roma della dott.ssa 
Antonietta PICARDI, sostituto procuratore distrettuale antimafia 
de L’Aquila, per la definizione del processo n. 28450/12 RGNR 
mod. 21 all’udienza del 6 febbraio 2015 e per tutte le udienze suc-
cessive che si ritenessero necessarie.

Idoneità ad ulteriore valutazione ai fini della nomina 
alle funzioni direttive superiori

D.M. 15-1-2015 - V° U.C.B. 28-1-2015

La dott.ssa Elena RIVA CRUGNOLA, nata a Milano il 24 
febbraio 1952, magistrato dichiarato idoneo ad essere ulteriormen-
te valutato ai fini della nomina a magistrato di cassazione, con fun-
zioni di presidente di sezione del Tribunale di Milano, è dichiarata 
idonea ad essere ulteriorm ente valutata ai fini della nomina alle 
funzioni direttive superiori e del contestuale conferimento di un 
ufficio corrispondente a tali funzioni a decorrere dal 17 luglio 2006. 

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della legge 
388/2000, è attribuito a decorrere dal 17 luglio 2002, il trattamento eco-
nomico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5 agosto 1998, n. 303, 
pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di € 96.586,84 (liv. 
67 – cl. 8^ - sc. 6°) con anzianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 17 luglio 2003 
(liv. 67 – cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è 
corrisposta dall’1 luglio 2003.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Con separato decreto si provvederà all’inquadramento giuri-
dico ed economico ai sensi del D.L.vo n. 160/2006 così come mo-
dificato dalla Legge 111/2007.

Rettifica decreto di idoneità ad ulteriore valutazione ai fini 
della nomina a magistrato di Cassazione

D.M. 15-1-2015 -V° U.C.B. 28-1-2015

Il D.M 26 novembre 1999 e il P.D.G. 23 maggio 2001, citati 
nelle premesse, sono annullati.

La dott.ssa Elena RIVA CRUGNOLA, nata a Milano il 24 
febbraio 1952, magistrato ordinario in servizio con funzioni di Pre-
sidente di Sezione del Tribunale di MILANO, è nominato magi-
strato idoneo ad essere ulteriormente valutato ai fini della nomina 
a magistrato di cassazione a decorrere dal 17 luglio 1998<?> con 
un’anzianità economica di anni 21 e mesi 5 e di anni 22 (liv. 66, cl. 
8 sc. 3) dal 17 febbraio 1999. 

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 17 luglio 
1998 lo stipendio annuo lordo di Lire 129.103 055 (pari ad € 
66.676,13), oltre che l’indennità speciale prevista dall’art. 3 della 
Legge n. 27/1981.

In applicazione dell’art. 50 comma 4 della Legge 23 dicembre 
2000 n. 388 alla dott.ssa RIVA CRUGNOLA deve essere corrisposto 
il seguente trattamento economico a decorrere dal 1° gennaio 2001: 

 - L. 149.643.082 (pari ad € 77.284,20), corrispondente 
all’inquadramento nel liv. 66, cl. 8, sc. 5, con anzianità economica 
di anni 27, mesi 10 e giorni 14, oltre che l’indennità speciale previ-
sta dall’art. 3 della Legge n. 27/1981.

La variazione biennale successiva è maturata il 17 febbraio 
2001 (HH06 -8 cl. - 6 sc. - con anzianità di anni 28) è corrisposta 
economicamente dall’1 febbraio 2001.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della settima valutazione di professionalità

DD.MM. 19-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Alla dott.ssa Adalgisa RINARDO, nata a Lamezia Terme l’1 
settembre 1951, magistrato il quale ha già conseguito la sesta va-
lutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
generale della Repubblica presso la Corte di Appello di Napoli, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 30 giugno 2009.
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Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della legge 
388/2000, è attribuito a decorrere dal 30 giugno 2005, il trattamento eco-
nomico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5 agosto 1998, n. 303, 
pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di € 109.433,15 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 6°) con anzianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 30 giugno 2006 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è 
corrisposta dall’1 giugno 2006.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Sergio ZIINO, nato a Palermo il 20 maggio 1957, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di pro-
fessionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Palermo, è 
riconosciuto il positivo superamento della settima valutazione di 
professionalità a decorrere dal 29 maggio 2013.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della legge 
388/2000, è attribuito a decorrere dal 29 maggio 2009, il trattamento eco-
nomico spettante ex art. 5, 2° comma, della legge 5 agosto 1998, n. 303, 
pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di € 126.040,73 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 6°) con anzianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva è maturata il 29 maggio 
2010 (HH07 – cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) 
ed il corrispondente valore economico è attribuito, ai sensi dell’art. 
69 del D.L. 112/2008, dall’1 maggio 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 15-1-2015M - V° U.C.B. 5-2-2015

Alla dott.ssa Donatella MASIA, nata a Udine il 2 febbraio 1956, 
magistrato il quale ha già conseguito la sesta valutazione di professio-
nalità, con funzioni di sostituto procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Asti, è riconosciuto il positivo superamento della settima 
valutazione di professionalità a decorrere dal 13 maggio 2011.

Al predetto magistrato, in applicazione dell’art. 50 della Legge 
388/2000, è attribuito a decorrere dal 13 maggio 2007, il trattamento eco-
nomico spettante ex art. 5, 2° comma, della Legge 5 agosto 1998, n. 303, 
pertanto, lo stipendio annuo lordo da corrispondere è di € 117.403,40 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 6°) con anzianità economica di anni 29.

La variazione biennale successiva maturata il 13 maggio 2008 
(HH07 – cl. 8^ - sc. 7° - con anzianità economica di anni 30) è cor-
risposta dall’1 maggio 2008.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della sesta valutazione di professionalità

D.M. 19-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Enrica DRAGO, nata a 
Imperia l’1 novembre 1962, magistrato il quale ha già conseguito 
la quinta valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Imperia, il positivo superamento della sesta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 25 febbraio 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della quinta valutazione di professionalita’

DD.MM. 19-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015 

Al dott. Salvatore LATELLA, nato a Reggio Calabria il 18 
maggio 1966, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Torino, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2013.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 23 giugno 
2013 lo stipendio annuo lordo di €. 106.445,12 (liv. HH06 – 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 23 aprile 2015 
(liv. HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed 
il corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1 aprile 
2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Eligio PAOLINI, nato a Ascoli Piceno il 12 agosto 
1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valuta-
zione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Firenze, è riconosciuto il positivo 
superamento della quinta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2013.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 23 giugno 
2013 lo stipendio annuo lordo di €. 106.445,12 (liv. HH06 – 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 23 aprile 2015 
(liv. HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed 
il corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1 aprile 
2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.
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Alla dott.ssa Luisa RUSSO, nata a Feltre l’11 settembre 1964, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione 
di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Sondrio, è riconosciuto il positivo 
superamento della quinta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2013.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 23 giugno 
2013 lo stipendio annuo lordo di €. 106.445,12 (liv. HH06 – 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 23 aprile 2015 
(liv. HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1 aprile 2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Francesco SOVIERO, nato a Ottaviano il 10 agosto 
1965, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valuta-
zione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Napoli, è riconosciuto il positivo 
superamento della quinta valutazione di professionalità a decorrere 
dal 23 giugno 2013.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 23 giugno 
2013 lo stipendio annuo lordo di €. 106.445,12 (liv. HH06 – 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 23 aprile 2015 
(liv. HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1 aprile 2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Alla dott.ssa Anna Patrizia TODISCO, nata a Taranto il 19 
maggio 1963, magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Taranto, è riconosciuto il positivo superamento della quinta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 giugno 2013.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dal 23 giugno 
2013 lo stipendio annuo lordo di €. 106.445,12 (liv. HH06 – 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà il 23 aprile 2015 
(liv. HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed il 
corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1 aprile 2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Al dott. Alberto VALLE, nato a Padova il 25 agosto 1960, 
magistrato al quale è stata già riconosciuta la quarta valutazione di 
professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale di Treviso, 
è riconosciuto il positivo superamento della quinta valutazione di 
professionalità a decorrere dall’1 agosto 2011.

Al predetto magistrato è attribuito a decorrere dall’1 agosto 
2011 lo stipendio annuo lordo di €. 105.414,03 (liv. HH06 – 8^ cl. 
3° sc.) con anzianità economica di anni 22 e mesi 2.

La variazione biennale successiva maturerà l’1 giugno 2013 
(liv. HH06 – cl.8^ - sc.4° - con anzianità economica di anni 24) ed 
il corrispondente valore economico verrà attribuito, dall’1 giugno 
2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della quarta valutazione di professionalità

DD.MM. 20-11-2014 - V° U.C.B. 20-1-2015

Decreta di riconoscere Al dott. Michele ALAJMO, nato a Pa-
lermo il 9 maggio 1961, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Palermo, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 11 ottobre 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Angela ARENA, nata a 
Napoli il 9 marzo 1969, magistrato il quale ha già conseguito la 
terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tri-
bunale di Napoli, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Federica BACCAGLINI, 
nata a Lendinara il 6 settembre 1962, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Padova, il 
positivo superamento della quarta valutazione di professionalità a 
decorrere dal 11 aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Raffaella BOSCO, nata a 
Atri il 3 giugno 1969, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Torino, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Cristiana BUTTIGLIO-
NE, nata a Roma il 22 agosto 1968, magistrato il quale ha già con-
seguito la terza valutazione di professionalità, con funzioni di so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Savona, 
il positivo superamento della quarta valutazione di professionalità 
a decorrere dal 30 maggio 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Alessandra CANTONE, 
nata a Napoli l’8 marzo 1967, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Napoli, il positivo superamento della quarta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 11 aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Paola CAPORALI, nata 
a Perugia il 23 aprile 1969, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Grosseto, il positivo superamento della quarta valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Roberto CAPPITELLI, nato 
a Roma il 18 luglio 1968, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Bari, il positivo superamento della quarta valutazione 
di professionalità a decorrere dal 18 febbraio 2014.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Maria Vittoria CAPRARA, 
nata a Milano il 21 giugno 1969, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, collocato fuori del ruolo organi-
co della magistratura con funzioni di magistrato segretario del Consi-
glio Superiore della Magistratura, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Marco COLAMONICI, nato a Na-
poli il 28 dicembre 1969, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Salerno, il positivo superamento della 
quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Riccardo CORLEO, nato a Ca-
tania il 13 aprile 1966, magistrato il quale ha già conseguito la terza 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribuna-
le di Palermo, il positivo superamento della quarta valutazione di 
professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Tamara DE AMICIS, nata 
a Roma il 17 febbraio 1965, magistrato il quale ha già consegui-
to la terza valutazione di professionalità, collocato fuori del ruolo 
organico della magistratura con funzioni amministrative presso il 
Ministero della Giustizia, il positivo superamento della quarta va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 11 aprile 2011.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Rita DI SALVO, nata a 
Caserta il 24 settembre 1971, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Napoli, il positivo superamento della quarta valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Alessandro DI TARANTO, 
nato a Lucera il 18 aprile 1968, magistrato il quale ha già consegui-
to la terza valutazione di professionalità, collocato fuori del ruolo 
organico della magistratura con funzioni amministrative presso il 
Ministero della Giustizia, il positivo superamento della quarta va-
lutazione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Carlo FONTANAZZA, nato a 
Caltanissetta il 2 aprile 1971, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Lamezia Terme, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 23 dicembre 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

DD.MM. 19-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Angela BARALDI, nata a 
Mirandola il 7 ottobre 1968, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Reggio Emilia, il positivo superamento della quarta 
valutazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Antonio SARACO, nato a Ba-
dolato il 29 maggio 1966, magistrato il quale ha già conseguito 
la terza valutazione di professionalità, con funzioni di consigliere 
della Corte di Appello di Catanzaro, il positivo superamento della 
quarta valutazione di professionalità a decorrere dal 24 febbraio 
2013.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.
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Positivo superamento della terza valutazione di professionalità

DD.MM. 24-12-2014 - V° U.C.B. 13-1-2015

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Simona BELLUCCIO, 
nata a Napoli il 21 dicembre 1972, magistrato il quale ha già conse-
guito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, 
il positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato 
nella qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla ter-
za valutazione di professionalità, con l’anzianità economica di 
anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Maria BRUNETTI 
PIERRI, nata a Napoli il 27 agosto 1975, magistrato il quale 
ha già conseguito la seconda valutazione di professionalità, con 
funzioni di giudice del Tribunale di Napoli, il positivo supera-
mento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 
18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato 
nella qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla ter-
za valutazione di professionalità, con l’anzianità economica di 
anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Melania Eugenia CAFIE-
RO, nata a Torino il 13 dicembre 1972, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di giudice del Tribunale di Torino, il positivo superamento della ter-
za valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Francesco DE FALCO GIAN-
NONE, nato a Napoli il 24 agosto 1971, magistrato il quale ha già 
conseguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni 
di giudice del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della ter-
za valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Gianluca FALCO, nato a Atri 
il 5 agosto 1973, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribu-
nale di Pescara, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.
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Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento eco-
nomico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più l’importo 
di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica inferiore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà il 
18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Lorenzo GESTRI, nato a Prato 
l’8 luglio 1972, magistrato il quale ha già conseguito la seconda valu-
tazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Prato, il positivo superamento della 
terza valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà il 
18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Nicoletta GIAMMARI-
NO, nata a Sursee (Svizzera) il 4 aprile 1972, magistrato il quale ha 
già conseguito la seconda valutazione di professionalità, con fun-
zioni di sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
di Benevento, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà il 
18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Walter IGNAZITTO, nato a 
Messina il 25 maggio 1974, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostitu-
to procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Venezia, il 
positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà il 
18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Sandra LEVANTI, nata a 
Siracusa il 15 marzo 1975, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Ragusa, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Giancarlo LONGO, nato a 
Napoli il 20 aprile 1969, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa, il 
positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.
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Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Paola MARTORANA, 
nata a Caserta il 7 maggio 1975, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Napoli, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Zsuzsa MENDOLA, nata 
a Siracusa il 29 febbraio 1972, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Velletri, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Lucia MINAURO, nata 
a Telese Terme il 17 ottobre 1973, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Nola, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Rosa MUSCIO, nata a 
Darfo Boario Terme il 4 aprile 1971, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Milano, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.
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Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Caterina MUSUMECI, 
nata a Catania l’1 ottobre 1965, magistrato il quale ha già consegui-
to la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di Catania, il positivo supera-
mento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 18 
gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Roberta PASTORE, nata 
a Roma il 20 gennaio 1975, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del-
la sezione lavoro del Tribunale di Torino, il positivo superamento 
della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 
2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Michele RUVOLO, nato a Pa-
lermo il 19 luglio 1971, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Palermo, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Paola SANTANGELO, 
nata a Trieste il 30 ottobre 1971, magistrato il quale ha già con-
seguito la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di 
giudice del Tribunale di Gorizia, il positivo superamento della terza 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Brunella SARDONI, nata 
a Roma il 6 luglio 1970, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Agrigento, il 
positivo superamento della terza valutazione di professionalità a 
decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.
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Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Adriana SCIGLIO, nata a 
Messina il 12 maggio 1972, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Cala-
bria, il positivo superamento della terza valutazione di professiona-
lità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Paolo TALAMO, nato a Ce-
sena il 19 agosto 1971, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Venezia, il positivo superamento della terza valutazio-
ne di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Marco ULZEGA, nato a Roma 
il 19 aprile 1971, magistrato il quale ha già conseguito la seconda 
valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Oristano, il positivo supera-
mento della terza valutazione di professionalità a decorrere dal 18 
gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà 
il 18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 
2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Al dott. Carlo VILLANI, nato a Saler-
no l’1 maggio 1972, magistrato il quale ha già conseguito la secon-
da valutazione di professionalità, collocato fuori del ruolo organico 
della magistratura con funzioni amministrative presso il Ministero 
della Giustizia, il positivo superamento della terza valutazione di 
professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.

Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà il 
18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Valentina VINELLI, nata 
a Genova il 10 ottobre 1973, magistrato il quale ha già conseguito 
la seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice 
del Tribunale di Genova, il positivo superamento della terza valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2014.

Al compimento di un anno di servizio dal 18 gennaio 2014, 
il magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13.
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Pertanto dal 18 gennaio 2015 sarà corrisposto il trattamento 
economico corrispondente alla 3° classe della qualifica HH05 più 
l’importo di 4 classi stipendiali da determinarsi sulla qualifica in-
feriore di HH04.

La variazione biennale successiva (liv. HH05 cl. 7) maturerà il 
18 gennaio 2016 e sarà attribuita economicamente dal 1 gennaio 2016.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

D.M. 15-1-2015 - V° U.C.B. 5-2-2015

Decreta di riconoscere Al dott. Mario MONTANARO, nato 
a Bari il 14 agosto 1970, magistrato il quale ha già conseguito la 
seconda valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Terni, il positivo superamento della terza valutazione 
di professionalità a decorrere dal 28 luglio 2010.

Al compimento di un anno di servizio dal 28 luglio 2010, il 
magistrato di cui al presente decreto sarà inoltre inquadrato nella 
qualifica di magistrato ordinario dopo un anno dalla terza valuta-
zione di professionalità, con l’anzianità economica di anni 13, per-
tanto a decorrere dal 28 luglio 2011, allo stesso, sarà attribuito lo 
stipendio annuo lordo di € 82.074,51 (liv. HH05 – cl. 6).

La variazione biennale successiva maturerà il 28 luglio 2012 
(liv. HH05 cl. 7) e sarà attribuita economicamente dal 1 luglio 2012.

Continuerà, inoltre, ad essere corrisposta allo stesso magistra-
to la speciale indennità annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione 
“Giustizia”, Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. 
“funzionamento” del Centro di responsabilità Amministrativa 
(C.D.R.) “Organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi” 
per l’anno finanziario in corso.

Positivo superamento della seconda valutazione di professionalità

DD.MM. 20-11-2014 - V° U.C.B. 20-1-2015

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Anna FORTIERI, nata a 
Chieti il 15 maggio 1973, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di giudice del 
Tribunale di Pescara, il positivo superamento della seconda valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 19 ottobre 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Alla dott.ssa Antonella LAURI, nata a 
Nola l’1 maggio 1976, magistrato il quale ha già conseguito la pri-
ma valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata, il 
positivo superamento della seconda valutazione di professionalità 
a decorrere dal 19 ottobre 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere al dott. Vincenzo NICOLINI, nato a 
Novara il 30 marzo 1973, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Monza, il positivo 
superamento della seconda valutazione di professionalità a decor-
rere dal 19 ottobre 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Decreta di riconoscere Al dott. Fabrizio SURIANO, nato a 
Roma il 30 marzo 1972, magistrato il quale ha già conseguito la 
prima valutazione di professionalità, con funzioni di sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di Rovigo, il positivo 
superamento della seconda valutazione di professionalità a decor-
rere dal 19 ottobre 2012.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

D.M. 19-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Decreta di riconoscere Al dott. Pasquale UCCI, nato a Napoli 
l’1 aprile 1971, magistrato il quale ha già conseguito la prima va-
lutazione di professionalità, con funzioni di giudice del Tribunale 
di Napoli Nord in Aversa, il positivo superamento della seconda 
valutazione di professionalità a decorrere dal 18 gennaio 2010.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposto il trat-
tamento stipendiale in godimento.

Positivo superamento della prima valutazione di professionalità

D.M. 19-11-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Alla dott.ssa Luisa INTINI, nata a Torino il 2 gennaio 1977, 
magistrato ordinario, con funzioni di giudice del Tribunale di 
Sciacca, è riconosciuto il positivo superamento della prima valuta-
zione di professionalità a decorrere dal 5 agosto 2014.

Al predetto magistrato è attribuito, a decorrere dal 5 agosto 
2014, lo stipendio annuo lordo di € 55.424,04 con l’anzianità eco-
nomica di anni 1 mesi 5.

La variazione biennale successiva maturerà il 5 marzo 2015 
(HH04 – cl. 1 - con anzianità economica di anni 2) e verrà corrispo-
sta dall’1 marzo 2015.

Allo stesso magistrato continuerà ad essere corrisposta l’in-
dennità speciale annua lorda prevista dall’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27.

La spesa graverà sui capitoli 1400, 1420 e 1421 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della Giustizia, Missione “Giustizia”, 
Programma “Giustizia civile e penale”, U.P.B. 1.2.1. “funzionamento” 
del Centro di responsabilità Amministrativa (C.D.R.) “Organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi” per l’anno finanziario in corso.

Autorizzazione alla prosecuzione del periodo di tirocinio 
presso altro Tribunale

D.M. 19-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Decreta di autorizzare la dott.ssa Giulia BELTRAME, nata a 
Vicenza il 26 aprile 1984, magistrato ordinario nominata con D.M. 
20 febbraio 2014, già in tirocinio presso il Tribunale di Venezia, a 
proseguire il tirocinio presso il Tribunale di Padova.
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DD.MM. 15-1-2015 - V° U.C.B. 2-2-2015

Decreta di autorizzare il dott. Matteo DE MICHELI, nato a 
Bologna il 17 maggio 1984, magistrato ordinario nominato con 
D.M. 20 febbraio 2014 in tirocinio al Tribunale di Bologna, a svol-
gere il tirocinio mirato presso il Tribunale di Roma.

Decreta di autorizzare la dott.ssa Tania TAVOLIERI, nata ad 
Atina il 20 ottobre 1983, magistrato ordinario nominata con D.M. 
20 febbraio 2014, già in tirocinio presso il Tribunale di Roma, a 
proseguire il tirocinio presso il Tribunale di Frosinone.

Esito di ricorso

D.P.R. 29-12-2014 - V° U.C.B. N° 946 del 4-2-2015

Visto il ricorso straordinario proposto dal dott. Luca VALLE-
FUOCO per l’annullamento del provvedimento con cui la Commissio-
ne esaminatrice del concorso a 360 posti di magistrato ordinario, indet-
to con D.M. 12 ottobre 2010, all’esito della correzione degli elaborati 
scritti, non ha ammesso il ricorrente a sostenere le prove orali, nonché 
per l’annullamento della graduatoria approvata con D.M. 14 dicembre 
2012 pubblicata sul Bollettino Ufficiale del 31 gennaio 2013;
(Omissis);

Decreta:

il ricorso è respinto.

Comunicati relativi ad aspettative, congedi straordinari, au-
torizzazioni ad assentarsi dal lavoro, revoche, modifiche, 
integrazioni, collocamenti e richiami in ruolo.

D. M. 28-7-2014  - V° UCB 9-9-2014

Si comunica che la dott.ssa Giulia Anna MESSINA, magi-
strato ordinario in tirocinio presso il Tribunale di MILANO, già 
assente dal 7 gennaio all’8 febbraio 2014, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 9 al 21 febbraio 2014, con gli assegni interi 
dal 9 al 20 febbraio 2014, con diritto al 30% dell’intero trattamen-
to economico in godimento per il giorno 21 febbraio 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 7-8-2014 - V° UCB 10-9-2014

Si comunica che la dott.ssa Antonia ABIOSI, consigliere 
della Corte di Appello di FIRENZE, è stata collocata, a sua do-
manda, in aspettativa dal 30 marzo all’11 aprile 2014, con l’in-
tero stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Serafina ACETO, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di VERCELLI, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 22 al 26 aprile 2014, senza 
diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Flavia ALEMI, sostituto procurato-
re della Repubblica presso il Tribunale di PISA, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 21 al 24 maggio 2014, con gli assegni interi 
dal 22 al 24 maggio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 21 maggio 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Caterina ALOISI, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di SIRACUSA, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dall’8 al 9 maggio 2014, con gli assegni 
interi per il giorno 9 maggio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 8 
maggio 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Giulia ARCIERI, giudice del Tri-
bunale di ROMA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 24 
luglio al 24 dicembre 2013, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Giulia ARCIERI, giudice del Tri-
bunale di ROMA, già assente complessivamente per giorni cinquan-
tuno nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 1° maggio al 31 agosto 2014, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Erminia BALDINI, consigliere del-
la Corte di Appello di NAPOLI, è stata collocata, a sua domanda, in 
aspettativa dal 9 marzo al 12 maggio 2014, con l’intero stipendio, 
gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 10 maggio 
2014, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato richia-
mato in ruolo, dal 13 maggio 2014, con la stessa destinazione e con 
le stesse funzioni.

Si comunica che la dott.ssa Alessandra BELLIA, giudice del Tribu-
nale di GELA, già assente complessivamente per giorni cinquantasei nel 
corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dall’11 
al 13 marzo 2014, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Alessandra Maria BELLU’, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di COMO, è 
stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 16 giugno al 1° luglio 
2014 e dal 22 luglio al 13 settembre 2014, senza diritto ad alcun 
assegno e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna BERTINI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di ALESSANDRIA, 
trasferita al Tribunale di Asti con funzioni di giudice, ove non ha 
ancora assunto possesso, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 6 all’8 maggio 2014, con gli assegni interi dal 7 all’8 maggio 
2014, ridotti di un terzo per il giorno 6 maggio 2014 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Carmen BIFANO, giudice del Tri-
bunale di ROMA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 3 
aprile al 17 maggio 2014, con gli assegni interi dal 4 aprile al 17 
maggio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 3 aprile 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia Giovanna BISIGNANO, 
giudice del Tribunale di MESSINA, è stata autorizzata ad assentar-
si dal lavoro dal 1° al 5 aprile 2014, con gli assegni interi dal 2 al 
5 aprile 2014, ridotti di un terzo per il giorno 1° aprile 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Lorenzo BOSCAGLI, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di IVREA, è stato auto-
rizzato ad assentarsi dal lavoro dal 14 al 17 maggio 2014 e dal 2 al 
12 giugno 2014, con gli assegni interi dal 15 al 17 maggio 2014 e 
dal 3 al 12 giugno 2014, ridotti di un terzo per i giorni 14 maggio e 2 
giugno 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Elena Maria Teresa CALAMITA, giu-
dice del Tribunale di MESSINA, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 10 aprile al 9 maggio 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa 
la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Alessandra CANULLO, giudice 
del Tribunale di MACERATA, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dall’8 al 13 settembre 2014, con gli assegni interi dal 9 al 13 
settembre 2014, ridotti di un terzo per il giorno 8 settembre 2014 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Barbara CAPONETTI, giudice del 
Tribunale di GORIZIA, già assente complessivamente per giorni qua-
rantasette nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 5 giugno al 6 settembre 2014, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Assunta CARDAMONE, giudice del 
Tribunale di MESSINA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
30 aprile al 17 maggio 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Claudia CASTELLANO, giudice 
del Tribunale di NAPOLI, in aspettativa dal 21 febbraio al 7 aprile 
2014, è stata confermata, a sua domanda, in detta aspettativa dall’8 
aprile al 6 maggio 2014, con l’intero stipendio, gli eventuali asse-
gni per carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Il predetto magistrato è stato posto, a decorrere dal 22 aprile 
2014, fuori del ruolo organico della magistratura ed è stato richia-
mato in ruolo, dal 7 maggio 2014, con la stessa destinazione e con 
le stesse funzioni.

Si comunica che la dott.ssa Manuela CASTELLABATE, magi-
strato ordinario in tirocinio presso il Tribunale di FOGGIA, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 19 al 20 dicembre 2013, con gli asse-
gni interi per il giorno 20 dicembre 2013, ridotti di un terzo per il giorno 
19 dicembre 2013 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Erminia CATAPANO, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro per il giorno 23 aprile 2014, senza diritto 
ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Fedora CAVALCANTI, giudice 
della sezione lavoro del Tribunale di PAOLA, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 20 marzo al 18 maggio 2014, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Caterina CENTOLA, giudice del 
Tribunale di MILANO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 26 luglio al 22 agosto 2014, con gli assegni interi dal 27 luglio 
al 22 agosto 2014, ridotti di un terzo per il giorno 26 luglio 2014 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Marina CHIDDO, giudice del Tri-
bunale di BARI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 16 
al 17 aprile 2014 e per il giorno 24 aprile 2014, con gli assegni 
interi per il giorno 17 aprile 2014, ridotti di un terzo per il giorno 
16 aprile 2014, senza diritto ad alcun assegno per il giorno 24 aprile 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria CIRINGIONE, giudice del 
Tribunale di TRAPANI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
15 marzo al 13 aprile 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Maria CIRINGIONE, giudice del 
Tribunale di TRAPANI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
14 al 17 aprile 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Claudia COLICCHIO, giudice del 
Tribunale di NOLA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
19 al 24 maggio 2014, con gli assegni interi dal 20 al 24 maggio 
2014, ridotti di un terzo per il giorno 19 maggio 2014 e con esclu-
sione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di 
cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Antonianna COLLI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di VELLETRI, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 1° aprile al 30 maggio 2014, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27. 
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Si comunica che la dott.ssa Francesca CONSOLE, giudice del 
Tribunale di NOLA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
21 maggio al 17 luglio 2014, senza diritto ad alcun assegno e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Mario CONTE, giudice del Tribunale di 
BERGAMO, è stato collocato, a sua domanda, in aspettativa dal 17 mar-
zo al 15 aprile 2014 e dal 19 aprile al 19 maggio 2014, con l’intero sti-
pendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione del-
la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Luciana CRISCI, giudice del Tri-
bunale di SANTA MARIA CAPUA VETERE, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 16 agosto al 14 settembre 2013, con 
diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 
3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Federica D’AURIA, giudice del 
Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dall’8 maggio al 17 giugno 2014, con gli assegni interi dal 9 mag-
gio al 17 giugno 2014, ridotti di un terzo per il giorno 8 maggio 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simona D’AURIA, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di NAPOLI, è stata collocata, a sua 
domanda, in aspettativa dal 28 al 31 ottobre 2013 e dal 1° aprile al 
12 maggio 2014, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per 
carichi di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Sara DE MAGISTRIS, giudice 
del Tribunale di BERGAMO, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 22 aprile al 12 settembre 2014, con gli assegni interi 
dal 23 aprile al 5 giugno 2014, ridotti di un terzo per il giorno 22 
aprile 2014, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in 
godimento dal 6 giugno al 12 settembre 2014 e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Angelo DI SALVO, consigliere della 
Corte di Appello NAPOLI, è stato collocato, a sua domanda, in aspet-
tativa dal 5 novembre al 4 dicembre 2012, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 7-8-2014 - V° UCB 12-9-2014

Si comunica che il dott. Fabio FAVALLI, giudice del Tribu-
nale di IMPERIA, è stato autorizzato ad assentarsi dal lavoro dal 
26 maggio al 21 giugno 2014, con gli assegni interi dal 27 maggio 
al 21 giugno 2014, ridotti di un terzo per i giorni 26 maggio 2014 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valeria FEDELE, giudice del 
Tribunale di TRAPANI, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 5 marzo al 3 aprile 2014, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Valeria FEDELE, giudice del 
Tribunale di TRAPANI, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro dal 4 aprile al 2 giugno 2014, con diritto a tutti gli assegni, 
inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Maria FEOLA, giudice del Tribu-
nale di SANTA MARIA CAPUA VETERE, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 27 aprile al 25 maggio 2014, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Valeria FERRARO, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di NAPOLI, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dall’8 al 14 maggio 2014, con diritto 
a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Stefania FONTANAROSA, 
giudice del Tribunale di LAMEZIA TERME, è stata autorizza-
ta ad assentarsi dal lavoro dal 12 al 30 maggio 2014, con gli 
assegni interi dal 13 al 30 maggio 2014, ridotti di un terzo per 
il giorno 12 maggio 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Mariaclementina FORLEO, giu-
dice del Tribunale di ROMA, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 4 al 5 febbraio 2013, con gli assegni interi per il giorno 5 
febbraio 2013, ridotti di un terzo per il giorno 4 febbraio 2013 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Enza FOTI, magistrato ordinario 
in tirocinio presso il Tribunale di L’AQUILA, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 19 aprile al 3 maggio 2014, con gli 
assegni interi dal 20 aprile al 3 maggio 2014, ridotti di un terzo 
per il giorno 19 aprile 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valentina FRONGIA, giudice del 
Tribunale di BIELLA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 3 al 7 giugno 2014, con gli assegni interi dal 4 al 7 giugno 2014, 
ridotti di un terzo per il giorno 3 giugno 2014 e con esclusione, per 
l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Stefania GARRISI, giudice del Tri-
bunale di ROMA, già assente complessivamente per giorni centotre 
nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 2 maggio all’8 settembre 2014, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Antonino GATTO, già procuratore 
aggiunto presso il Tribunale di PALERMO, collocato a riposo dal 
27 gennaio 2014, già collocato fuori del ruolo organico della ma-
gistratura dal 2 settembre 2013 perchè in aspettativa dal 1° giugno 
al 31 ottobre 2013, è stato confermato, a sua domanda, in detta 
aspettativa dal 1° al 30 novembre 2013, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27, 
previa parziale revoca del D.M. 27 marzo 2014 nella parte in cui 
disponeva il richiamo in ruolo a decorrere dal 1° novembre 2013. 

Il predetto magistrato è altresì stato richiamato in ruolo, dal 1° 
dicembre 2013, con la stessa destinazione e con le stesse funzioni.

Si comunica che la dott.ssa Claudia GENTILI, giudice del 
Tribunale di NOVARA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 16 giugno al 5 luglio 2014, con gli assegni interi dal 17 giugno 
al 5 luglio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 16 giugno 2014 e 
con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia GENTILI, giudice del 
Tribunale di NOVARA, già assente complessivamente per giorni 
venti nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 7 luglio al 20 agosto 2014, con gli assegni interi dall’8 
al 31 luglio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 7 luglio 2014 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimen-
to dal 1° al 20 agosto 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia GENTILI, giudice del 
Tribunale di NOVARA, già assente complessivamente per giorni 
sessantacinque nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 21 agosto al 13 settembre 2014, con dirit-
to al 30% dell’intero trattamento economico in godimento e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca GOMEZ DE AYALA, 
giudice del Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro per il giorno 23 aprile 2014 senza diritto ad alcun asse-
gno e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Irina Alice GROSSI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di NOVARA, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 5 giugno al 31 luglio 2014, 
con gli assegni interi dal 6 giugno al 19 luglio 2014, ridotti di un 
terzo per il giorno 5 giugno 2014, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento dal 20 al 31 luglio 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia GUARESCHI, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di BOLOGNA, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 28 marzo 2014, con 
gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale inden-
nità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia GUARESCHI, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di BOLOGNA, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 al 24 dicembre 2013, con 
gli assegni interi per il giorno 24 dicembre 2013, ridotti di un terzo 
per il giorno 23 dicembre 2013 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca GRAZIANO, sostitu-
to procuratore della Repubblica presso il Tribunale di MODENA, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 11 aprile 
2014, con gli assegni ridotti di un terzo e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria INZITARI, consigliere del-
la Corte di Appello di ROMA, è stata collocata, a sua domanda, 
in aspettativa dal 23 al 31 maggio 2014, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Graziella LUPARELLO, giudice 
del Tribunale di AGRIGENTO, è stata collocata, a sua domanda, in 
aspettativa dal 26 febbraio al 18 aprile 2014, con l’intero stipendio, 
gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che il D.M. 29 luglio 2014 con il quale la dott.ssa 
Ilaria MANCUSI BARONE, sostituto procuratore della Repubbli-
ca presso il Tribunale di NAPOLI, già assente complessivamente 
per giorni sessantadue nel corso dell’anno 2014 è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 23 marzo al 5 aprile 2014, è stato ret-
tificato nel senso che detto periodo deve intendersi dal 23 al 31 
marzo 2014, con diritto al 30% dell’intero trattamento economico 
in godimento e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 
3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Ilaria MANCUSI BARONE, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di NAPOLI, già 
assente complessivamente per giorni settantasei nel corso dell’anno 
2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 1° al 15 aprile 
2014, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ilaria MANCUSI BARONE, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di NAPO-
LI, già assente complessivamente per giorni novantuno nel corso 
dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 16 al 
22 aprile 2014, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Ilaria MANCUSI BARONE, sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di NAPOLI, già 
assente complessivamente per giorni novantatre nel corso dell’anno 
2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 23 aprile al 12 
maggio 2014, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ilaria MANCUSI BARONE, so-
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di NAPO-
LI, già assente complessivamente per giorni centotredici nel corso 
dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 13 al 
17 maggio 2014, con diritto al 30% dell’intero trattamento econo-
mico in godimento e con esclusione della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Mariadomenica MARCHESE, 
giudice del Tribunale di MATERA, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dall’11 al 13 marzo 2014, con gli assegni interi dal 12 al 
13 marzo 2014, ridotti di un terzo per il giorno 11 marzo 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valentina MARGIO, sostituto procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale di ROMA, è stata autoriz-
zata ad assentarsi dal lavoro dal 30 giugno al 4 luglio 2014 e dal 12 al 
20 settembre 2014, con gli assegni interi dal 1° al 4 luglio 2014 e dal 
13 al 20 settembre 2014, ridotti di un terzo per i giorni 30 giugno e 12 
settembre 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Monica MARRAZZO, giudice del 
Tribunale di PATTI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
31 marzo al 5 aprile 2014, con gli assegni interi dal 1° al 5 aprile 
2014, ridotti di un terzo per il giorno 31 marzo 2014 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Flora MAZZARO, giudice del 
Tribunale di ROMA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
29 aprile al 28 maggio 2014, con gli assegni interi dal 30 aprile al 
28 maggio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 29 aprile 2014 e 
con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Alessia Rosanna MENEGAZZO, 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di LODI, 
è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 18 febbraio al 18 giu-
gno 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Ornella MINUCCI, giudice del 
Tribunale di NAPOLI, già assente complessivamente per giorni 
quarantaquattro nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 28 al 30 maggio 2014, con gli assegni ridotti 
di un terzo per il giorno 28 maggio 2014, con diritto al 30% dell’in-
tero trattamento economico in godimento dal 29 al 30 maggio 2014 
e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Paolo MORMILE, giudice della sezio-
ne lavoro del Tribunale di ROMA, è stato collocato, a sua domanda, 
in aspettativa dal 4 al 26 maggio 2014, con l’intero stipendio, gli 
eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Silvia MOSSI, giudice della sezione 
lavoro del Tribunale di BRESCIA, già assente complessivamente per 
giorni quarantacinque nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 18 maggio al 19 luglio 2014, con diritto al 30% 
dell’intero trattamento economico in godimento e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Valentina PIERRI, giudice del 
Tribunale di VALLO DELLA LUCANIA, già assente complessi-
vamente per giorni sessantanove nel corso dell’anno 2013, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 17 dicembre 2013, 
senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Lucilla RAFFAELLI, giudice del 
Tribunale di TORINO, già assente complessivamente per giorni 
sessanta nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dall’8 al 29 maggio 2014 e dal 1° al 13 settembre 2014, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento 
e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Angela ROTONDANO, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di LECCE, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 aprile al 14 giugno 2014, 
con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Federica SALVATORE, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di NOLA, è stata autorizzata ad assentar-
si dal lavoro dal 9 settembre al 3 ottobre 2013, con gli assegni interi 
dal 10 settembre al 3 ottobre 2013, ridotti di un terzo per il giorno 9 
settembre 2013 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Paola SANTANGELO, giudice del 
Tribunale di GORIZIA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
26 aprile al 5 luglio 2014, con gli assegni interi dal 27 aprile al 9 giu-
gno 2014, ridotti di un terzo per il giorno 26 aprile 2014, con diritto al 
30% dell’intero trattamento economico in godimento dal 10 giugno al 
5 luglio 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Silvia SANTUCCI, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di ROMA, è stata au-
torizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 luglio al 16 agosto 2014, 
con gli assegni interi dal 15 luglio al 16 agosto 2014, ridotti di 
un terzo per il giorno 14 luglio 2014 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.
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Si comunica che la dott.ssa Ivana SASSI, giudice del Tribu-
nale di NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 7 al 
16 aprile 2014, con gli assegni interi dall’8 al 16 aprile 2014, ridotti 
di un terzo per il giorno 7 aprile 2014 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Giovanna SERGI, giudice del Tri-
bunale di LOCRI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 13 
febbraio all’11 aprile 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa 
la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, 
n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Alessia SILVI, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di TRENTO, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 27 giugno al 26 luglio 2014, con 
gli assegni interi dal 28 giugno al 26 luglio 2014, ridotti di un terzo 
per il giorno 27 giugno 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Francesca SPELLA, giudice del 
Tribunale di AVELLINO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 16 aprile al 17 luglio 2014, con gli assegni interi dal 17 aprile 
al 30 maggio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 16 aprile 2014, 
con diritto al 30% dell’intero trattamento economico in godimento 
dal 31 maggio al 17 luglio 2014 e con esclusione, per l’intera durata 
dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Claudia SPIGA, giudice del Tri-
bunale di PALERMO, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
per il giorno 19 febbraio 2014, senza diritto ad alcun assegno e con 
esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 
febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Bianca Maria TODARO, giudice 
del Tribunale di CROTONE, è stata autorizzata ad assentarsi dal 
lavoro dal 18 al 20 gennaio 2011, con gli assegni interi dal 19 al 20 
gennaio 2011, ridotti di un terzo per il giorno 18 gennaio 2011 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Pia VERDEROSA, giudice del Tri-
bunale di LECCE, già assente complessivamente per giorni quaran-
tacinque nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad assentarsi 
dal lavoro dal 5 al 30 maggio 2014, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Elisabetta VIDALI, consigliere 
della Corte di Appello di GENOVA, è stata collocata, a sua do-
manda, in aspettativa dal 15 marzo al 9 aprile 2014, con l’intero 
stipendio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclu-
sione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbra-
io 1981, n. 27. 

D.M. 7-8-2014 - V° UCB 18-9-2014

Si comunica che la dott.ssa Laura LIGUORI, giudice della 
sezione lavoro del Tribunale di NAPOLI, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 5 maggio al 20 giugno 2014, con gli assegni 
interi dal 6 maggio al 18 giugno 2014, ridotti di un terzo per il 
giorno 5 maggio 2014, con diritto al 30% dell’intero trattamento 
economico in godimento dal 19 al 20 giugno 2014 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

DD.MM. 26-8-2014 - V° UCB 26-9-2014

Si comunica che la dott.ssa Federica ACQUAVIVA COPPOLA, 
magistrato ordinario in tirocinio presso il Tribunale di NAPOLI, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 3 al 4 aprile 2014, con gli as-
segni interi per il giorno 4 aprile 2014, ridotti di un terzo per il giorno 
3 aprile 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Claudia BRUNINO, magistrato or-
dinario in tirocinio presso il Tribunale di PADOVA, è stata autorizzata 
ad assentarsi dal lavoro dal 31 marzo al 1° aprile 2014, con gli assegni 
interi per il giorno 1° aprile 2014, ridotti di un terzo per il giorno 31 
marzo 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Eleonora CALEVI, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale di TRIESTE, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 24 marzo 2014, con gli 
assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Anna CAPUTO, giudice della se-
zione lavoro del Tribunale di CASTROVILLARI, è stata autoriz-
zata ad assentarsi dal lavoro per il giorno 21 marzo 2014, con gli 
assegni ridotti di un terzo e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Ida CUBICCIOTTI, giudice del 
Tribunale di LECCE, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 14 al 
18 aprile 2014, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Federica DE BELLIS, giudice del Tri-
bunale di SANTA MARIA CAPUA VETERE, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dal 23 aprile al 31 maggio 2014, con gli assegni interi 
dal 24 aprile al 31 maggio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 23 aprile 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale in-
dennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Lucia DE BERNARDIN, giudice 
del Tribunale CATANIA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavo-
ro dal 2 al 4 gennaio 2014, con gli assegni interi dal 3 al 4 gennaio 
2014, ridotti di un terzo per il giorno 2 gennaio 2014 e con esclusio-
ne, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità di cui 
all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27
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Si comunica che il dott. Piero Francesco DE PIETRO, giudice del-
la sezione lavoro del Tribunale di BENEVENTO, è stato collocato, a sua 
domanda, in aspettativa dal 10 al 18 febbraio 2014, con l’intero stipen-
dio, gli eventuali assegni per carichi di famiglia e con esclusione della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Maria Christina DE TOMMASI, 
sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di MA-
TERA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 15 al 16 gennaio 
2014, senza diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Emilia DI PALMA, giudice del 
Tribunale NAPOLI, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
27 marzo al 21 aprile 2014, con gli assegni interi dal 28 marzo al 
21 aprile 2014, ridotti di un terzo per il giorno 27 marzo 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Antonietta DONZELLA, giudice del 
Tribunale di RAGUSA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
23 settembre al 6 novembre 2013, con diritto a tutti gli assegni, inclusa 
la speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Maria Flora FEBBRARO, giudice 
del Tribunale di CIVITAVECCHIA, è stata autorizzata ad assen-
tarsi dal lavoro 2 al 4 aprile 2014, senza diritto ad alcun assegno e 
con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 
19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Maria FEOLA, giudice del Tribu-
nale di SANTA MARIA CAPUA VETERE, è stata autorizzata ad 
assentarsi dal lavoro dal 28 febbraio al 26 aprile 2014, con diritto a 
tutti gli assegni, inclusa la speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Luisanna FIGLIOLIA, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di NAPOLI, è sta-
ta collocata, a sua domanda, in aspettativa dal 9 settembre al 2 ot-
tobre 2013, con l’intero stipendio, gli eventuali assegni per carichi 
di famiglia e con esclusione della speciale indennità di cui all’art. 3 
della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Si comunica che la dott.ssa Isabella RUSSI, giudice del Tribuna-
le di ROMA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 gennaio 
al 19 febbraio 2014, con diritto a tutti gli assegni, inclusa la speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

DD.MM. 27-8-2014 - V° UCB 26-9-2014

Si comunica che la dott.ssa Biancamaria BIONDO, giudice 
del Tribunale BARCELLONA POZZO DI GOTTO, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 25 febbraio al 26 marzo 2014, 
con gli assegni interi dal 26 febbraio al 26 marzo 2014, ridotti di un 

terzo per il giorno 25 febbraio 2014 e con esclusione, per l’intera 
durata dell’assenza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della 
legge 19 febbraio 1981, n. 27

Si comunica che la dott.ssa Chiara CAMPAGNER, giudice del 
Tribunale di VENEZIA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 
7 gennaio al 29 marzo 2014, con gli assegni interi dall’8 gennaio al 20 
febbraio 2014, ridotti di un terzo per il giorno 7 gennaio 2014, con diritto 
al 30% dell’intero trattamento economico in godimento dal 21 febbraio 
al 29 marzo 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della 
speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Larissa CATELLA, sostituto pro-
curatore della Repubblica presso il Tribunale di BARI, è stata auto-
rizzata ad assentarsi dal lavoro dal 5 maggio al 30 giugno 2014, con 
gli assegni interi dal 6 maggio al 18 giugno 2014, ridotti di un terzo 
per il giorno 5 maggio 2014, con diritto al 30% dell’intero tratta-
mento economico in godimento dal 19 al 30 giugno 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che il dott. Francesco CHIAVEGATTI, giudice 
del Tribunale di VERONA, è stata autorizzata ad assentarsi dal la-
voro 2 al 4 gennaio 2014 e dal 27 gennaio al 1° febbraio 2014, sen-
za diritto ad alcun assegno e con esclusione della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Elena Anna CODECASA, giudice 
del Tribunale CATANIA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 10 febbraio al 1° marzo 2014, con gli assegni interi dall’11 feb-
braio al 1° marzo 2014, ridotti di un terzo per il giorno 10 febbraio 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Barbara DE MUNARI, sostituto 
procuratore della Repubblica presso il Tribunale di VICENZA, è sta-
ta autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 17 aprile al 17 settembre 
2014, con gli assegni interi dal 18 aprile al 31 maggio 2014, ridotti 
di un terzo per il giorno 17 aprile 2014, con diritto al 30% dell’intero 
trattamento economico in godimento dal 1° giugno al 17 settembre 
2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale 
indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Annachiara DI PAOLO, giudice del 
Tribunale di AVELLINO, già assente complessivamente per giorni 
quarantacinque nel corso dell’anno 2014, è stata autorizzata ad as-
sentarsi dal lavoro dall’8 al 30 aprile 2014, con diritto al 30% dell’in-
tero trattamento economico in godimento e con esclusione della spe-
ciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27.

Si comunica che la dott.ssa Simona GAMBACORTA, giudice 
del Tribunale NOVARA, è stata autorizzata ad assentarsi dal lavoro 
dal 19 aprile al 2 giugno 2014, con gli assegni interi dal 20 aprile al 
2 giugno 2014, ridotti di un terzo per il giorno 19 aprile 2014 e con 
esclusione, per l’intera durata dell’assenza, della speciale indennità 
di cui all’art. 3 della legge 19 febbraio 1981, n. 27
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Si comunica che la dott.ssa Ermanna GROSSI, magistrato 
ordinario in tirocinio presso il Tribunale CATANZARO, è stata 
autorizzata ad assentarsi dal lavoro dal 14 al 18 aprile 2014, con 
gli assegni interi dal 15 al 18 aprile 2014, ridotti di un terzo per il 
giorno 14 aprile 2014 e con esclusione, per l’intera durata dell’as-
senza, della speciale indennità di cui all’art. 3 della legge 19 feb-
braio 1981, n. 27

DIRIGENTI

Conferimento incarico dirigenziale

P.C.D. 17-12-2014 - Reg. C.C. 5-2-2015

Dispone:

Art. 1. 
Oggetto dell’incarico

Ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, alla 
dr.ssa Daniela Maria INTRAVAIA, nata a Milano l’8 ottobre 1957, 
è conferito l’incarico di dirigente amministrativo dell’Ufficio di 
Coordinamento interdistrettuale Di Milano - Direzione Generale 
per i Sistemi Informativi Automatizzati – Dipartimento dell’Orga-
nizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi - ufficio che è 
stato inserito, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 47 e 54 del 
CCNL 2002/2005 del personale dirigente dell’Area 1, nella secon-
da fascia della retribuzione di posizione con P.C.D. 5 luglio 2002 
(vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della 
Giustizia il 25 luglio 2002), sulla base dei criteri per la graduazione 
delle funzioni dirigenziali individuati con D.M. 20 febbraio 2002.

Art. 2. 
Obiettivi connessi all’incarico

Alla dr.ssa INTRAVAIA nello svolgimento dell’incarico di 
cui all’art.1, sono assegnati i seguenti obiettivi:

• Dirigere e coordinare le attività necessarie per la realiz-
zazione, il buon funzionamento, l’evoluzione e la manutenzione 
dei sistemi informativi automatizzati negli uffici giudiziari del 
territorio, secondo le direttive del Direttore Generale per i siste-
mi informativi automatizzati e nell’ambito del piano triennale per 
l’informatica;

• Sostituire, in caso di assenza o impedimento, il Direttore 
Generale per i sistemi informativi automatizzati nell’ambito delle 
proprie competenze;

• Diffondere i progetti nazionali e coordinarli a livello di-
strettuale;

• Svolgere funzioni di studio, consulenza e ricerca nell’am-
bito dell’attività demandata.

Nello svolgimento del suddetto incarico dovrà conseguire i 
seguenti obiettivi specifici:

• la diffusione, il funzionamento, la manutenzione e l’evo-
luzione dei sistemi informativi automatizzati secondo i principi di 
efficacia e di efficienza dell’attività amministrativa secondo l’in-
dirizzo e le direttive del Ministro della Giustizia ed in funzione, 
per relationem, dell’attuazione delle linee strategiche stabilite nel 
piano triennale per l’informatica secondo le direttive del Direttore 
Generale per i sistemi informativi automatizzati;

• l’adeguamento tecnologico delle risorse informatiche sul 
territorio, nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali asse-
gnategli;

• la direzione e il coordinamento delle attività inerenti l’ese-
cuzione del contratto di assistenza applicativa.

La dr.ssa INTRAVAIA dovrà attenersi alle direttive generali 
emanate dagli Organi di governo ed a quelle specifiche emanate dal 
Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale 
e dei Servizi. 

Art. 3. 
Incarichi aggiuntivi

La dr.ssa INTRAVAIA dovrà, altresì, attendere agli incarichi 
aggiuntivi che saranno conferiti alla stessa in ragione del suo Uf-
ficio.

Art. 4. 
Durata dell’incarico

Ai sensi dell’art.19, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 e successive modificazioni, in correlazione agli 
obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 1 decorre dal 30 
dicembre 2014 e fino al 31 dicembre 2017. 

Art. 5. 
Trattamento economico

Il trattamento economico da corrispondersi alla dr.ssa INTRA-
VAIA, in relazione all’incarico conferito, è definito con contratto 
individuale stipulato tra la medesima ed il Ministero della Giusti-
zia, nella persona del Direttore Generale del personale e della for-
mazione nel rispetto dei principi di cui all’articolo 24 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165.

DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA E UFFICIALI DEL 
DISCIOLTO CORPO DEGLI AA.CC.

D.M. 10 dicembre 2014 - Caratteristiche delle uniformi degli 
appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria e criteri 
concernenti l’obbligo e le modalità d’uso.

D.M. 10-12-2014 - V° U.C.B. 16-1-2015

Le caratteristiche delle uniformi degli appartenenti al Corpo 
di polizia penitenziaria ed i criteri concernenti l’obbligo e le moda-
lità d’uso sono stabiliti nei seguenti articoli, nelle Tabelle ed Alle-
gati che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

TITOLO I 
(TIPI E MODALITÀ D’USO DELLE UNIFORMI)

Art. 1. 
(Uniforme)

1. L’uniforme degli appartenenti al Corpo di polizia peniten-
ziaria è costituita da un insieme organico di vestiario, di equipaggia-
mento e di accessori aventi specifica denominazione e realizzati in 
modo da soddisfare le esigenze di funzionalità e di identificazione.
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2. Le uniformi, in relazione al periodo stagionale o a partico-
lari condizioni climatiche, si distinguono in invernali (I.) ed estive 
(E.). Ciascuna uniforme può avere caratteristiche differenti in rela-
zione al sesso ed al ruolo di appartenenza.

3. Le uniformi, disciplinate secondo le modalità d’uso previ-
ste dal presente decreto, sono: 

Uniforme Ordinaria (O.); Uniforme di Servizio (S.1); Uni-
forme di Servizio armato (S.A.2); Uniforme di Servizio armato 
per servizi di rappresentanza, di parata e di onore (S.A.3); Grande 
uniforme (G.U.); Uniforme da cerimonia (Ce.); Uniforme da sera 
(Se.); Uniforme da società (So.); Uniforme di gala (Ga.); Uniforme 
di tipo storico; da Concerto; di Rappresentanza per la Banda Musi-
cale; Uniforme da lavoro (L.).

a) Uniforme ordinaria è indicata nelle Tabelle 1 e 2 ed 
indossata in occasione di cerimonie ufficiali o private, secondo le 
previsioni riportate nell’Allegato “A” del presente Regolamento. 
È inoltre indossata quando disposto dai Provveditorati regionali o 
dal Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria e comunque 
in occasione di convocazioni per motivi di servizio, per presenziare 
avanti ai consigli di disciplina regionali o centrale e per la parteci-
pazione a concorsi.  È indossata dagli appartenenti ai ruoli diretti-
vi e dirigenziali e dai comandanti dei reparti in luogo di quella di 
servizio. 

b) Uniforme di servizio e di servizio armato è costituita 
dall’uniforme di servizio di cui alle Tabelle 3 e 4 nonché dall’uni-
forme operativa di cui alle Tabelle 5 e 6 .

L’uniforme di servizio di cui alle Tabelle 3 e 4 è indossata 
nei servizi di portineria, di ingresso principale degli Istituti, delle 
Scuole e dei Servizi, negli uffici matricola dei detenuti ed internati, 
nei servizi di gestione operativa degli elaboratori periferici della 
Amministrazione penitenziaria, nei piantonamenti in luoghi ester-
ni di cura, nelle traduzioni dei detenuti ed internati, limitatamente 
a quelle davanti alle Autorità Giudiziarie nonché presso strutture 
esterne o siti appartenenti ad altra Pubblica Amministrazione e 
comunque in tutti gli altri servizi espletati all’esterno degli istituti 
penitenziari e nei casi previsti nell’Allegato “A” del presente Re-
golamento. 

L’uniforme operativa di cui alle Tabelle 5 e 6 è indossata 
nei servizi di vigilanza armata, vigilanza ed osservazione dei dete-
nuti ed internati nelle sezioni e/o strutture detentive, anche a carat-
tere sanitario e in quelle ove si svolgono attività lavorative e scola-
stiche all’interno degli istituiti penitenziari, vigilanza sui colloqui 
dei detenuti e internati; è indossata, altresì, nelle traduzioni che 
comportino l’impiego del personale per l’intera durata del turno. 

L’uniforme operativa è indossata durante gli ordinari ser-
vizi espletati nelle attività di ordine e sicurezza pubblica e pubblico 
soccorso, addestrative, di conduttore di unità cinofile, di tiratore 
scelto e istruttore di tiro, del servizio navale, nonché nell’ambito 
dei servizi riconducibili ai compiti di cui al D.M. 4 giugno 2007 
affidati al personale del Gruppo operativo mobile. 

Il personale che presta servizio presso le scuole di for-
mazione, ad eccezione dei servizi di vigilanza armata e durante le 
attività addestrative, indossa sempre l’uniforme di servizio di cui 
alle Tabelle 3 e 4.

c) Uniforme per i servizi di parata e di onore è indicata 
nella Tabella 8 ed è indossata in tutte le circostanze in cui il Cor-
po di polizia penitenziaria, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 15 
febbraio 1999 n. 82, partecipa a manifestazioni con propri reparti 
o comunque con formazioni inquadrate nonché nelle circostanze 
previste nell’Allegato “A” del presente Regolamento.

d) Uniforme per i servizi di rappresentanza è indicata nelle 
Tabelle 9 e 10 ed è indossata nelle occasioni previste nell’Allega-
to “A” del presente Regolamento ogni qualvolta il personale del 
Corpo dei ruoli non direttivi o dirigenziali rappresenti l’Ammini-
strazione penitenziaria nelle cerimonie o nelle manifestazioni a cui 
partecipi.

e) Grande uniforme è indicata nella Tabella 11 ed è in-
dossata nelle cerimonie previste dal Regolamento per la disciplina 
delle uniformi dello Stato Maggiore Difesa e, comunque, nella cir-
costanza in cui le stesse cerimonie ricorre il giorno della proclama-
zione della Repubblica, il 17 marzo, il 25 aprile, il 4 novembre, il 
giorno dell’annuale del Corpo di polizia penitenziaria e del Santo 
Patrono. È indossata ogni qualvolta il personale dei ruoli direttivi e 
dirigenziali del Corpo rappresenti l’Amministrazione penitenziaria 
nelle cerimonie o nelle manifestazioni a cui partecipa.

f) Uniforme da cerimonia, da sera, da società e di gala 
è indicata nelle Tabelle 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38 e 39, è 
indossata nelle occasioni previste nell’Allegato “A” del presente 
Regolamento;

g) Uniforme di tipo storico è indicata alla Tabella 12, in-
dividuata secondo le modalità di cui all’articolo 88, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82. 
È in dotazione esclusivamente agli appartenenti alla banda musi-
cale della polizia penitenziaria ed è indossata nelle manifestazioni 
celebrative della festa della Repubblica, dell’annuale del Corpo di 
polizia penitenziaria e nelle altre manifestazioni celebrative a ca-
rattere militare o civile alle quali partecipano altri reparti o bande 
in uniforme storica. È indossata, inoltre, in ogni altra circostanza su 
specifica disposizione del Capo del dipartimento dell’Amministra-
zione penitenziaria.

h) Uniforme da Concerto è indicata alla Tabella 12, è in 
dotazione agli appartenenti alla banda musicale della polizia pe-
nitenziaria ed è indossata nelle esibizioni concertistiche in teatri 
e luoghi sacri; è altresì indossata nelle esibizioni che coinvolgono 
solisti presso istituzioni musicali come orchestre sinfoniche e cori. 

i) Uniforme di Rappresentanza per la Banda Musicale è 
indicata alla Tabella 12, è in dotazione agli appartenenti alla banda 
musicale della polizia penitenziaria ed è indossata in occasione di 
eventi diversi da quelli previsti per le uniformi ordinaria, storica e 
da concerto.

l) Uniforme da lavoro  è indicata alla Tabella 40/28 ed è 
indossata, in alternativa o in sostituzione dell’uniforme di servizio, 
dal personale preposto al controllo pacchi detenuti, alle armerie, 
agli autoparchi, alle officine, alla manutenzione ordinaria del fab-
bricato, ai magazzini vestiario ed alle specializzazioni ed in par-
ticolare per il personale che espleta servizio navale, per le unità 
cinofile e per il servizio a cavallo, in questi ultimi tre casi solo in 
occasione dei servizi di manutenzione e cura dell’imbarcazione e 
cura degli animali.

4. Le divise ed i capi di equipaggiamento possono essere as-
segnati come dotazione:

a) individuale, estesa a tutto il personale;
b) di reparto, in aggiunta a quella individuale, limitatamente 

allo svolgimento di uno specifico servizio.
5. L’uniforme è in dotazione esclusiva al personale in attività 

di servizio.

Art. 2. 
(Acquisto, fornitura e rinnovo dell’uniforme nonché di effetti per 

l’espletamento di particolari servizi)

1. Il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria prov-
vede, imputando le spese ai propri capitoli di bilancio, all’acqui-
sto, alla fornitura ed al rinnovo delle uniformi degli appartenenti 
ai ruoli del Corpo di polizia penitenziaria, degli allievi dell’Istituto 
superiore di studi penitenziari e delle Scuole di formazione e di 
aggiornamento del personale, nonché degli effetti di vestiario per 
l’espletamento di particolari servizi. La fornitura a carico dell’Am-
ministrazione di alcuni capi di vestiario o di equipaggiamento è 
esclusa laddove espressamente indicato nelle Tabelle allegate al 
decreto.
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2. Gli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria sono 
provvisti di libretto, anche di tipo elettronico o informatico, sul 
quale - a cura dei competenti organi - vengono annotate le assegna-
zioni degli effetti di vestiario, di equipaggiamento e degli accessori 
nonché i rinnovi per scadenza dei periodi previsti dalle istruzioni 
emanate in materia, o per qualsiasi altro titolo. Il rinnovo degli ef-
fetti di vestiario, fermi restando i periodi minimi di durata, è subor-
dinato all’accertamento del deterioramento degli stessi capi previa 
verifica del Comandante di reparto.

3. Il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria provve-
de alla sostituzione degli effetti di cui al comma 2, non più utilizza-
bili per sopravvenute modificazioni somatiche ed al rinnovo degli 
stessi deteriorati per causa di servizio. 

4. Quando il deterioramento avviene prima della scadenza 
dei periodi minimi di durata, per colpa dell’interessato, l’Ammini-
strazione provvede al rinnovo anticipato con addebito della quota 
corrispondente al minor tempo per il quale l’oggetto è rimasto in 
uso, salvo che l’inservibilità dipenda da eccezionali cause inerenti 
il servizio, ovvero da altre cause di forza maggiore.

5. Gli appartenenti alla Polizia Penitenziaria possono acqui-
stare a prezzo di costo, per le proprie esigenze professionali e di 
servizio, un numero di capi di vestiario e di equipaggiamento de-
terminati dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. Il 
relativo importo deve essere versato dagli interessati all’ufficio 
competente, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia am-
ministrativo-contabile.

6. All’atto della cessazione dal servizio, gli appartenenti al Corpo 
di polizia penitenziaria restituiscono all’Amministrazione l’uniforme, 
gli effetti di vestiario, di equipaggiamento e gli accessori, se caratteriz-
zanti l’uniforme. Gli interessati, tuttavia, possono inoltrare istanza al 
competente Provveditore regionale dell’amministrazione penitenzia-
ria, al fine di poter conservare taluni effetti, previo addebito di una 
somma di denaro determinata con provvedimento dipartimentale. Re-
sta, comunque, precluso l’uso dell’uniforme al personale in congedo.

Art. 3. 
(Uso dell’uniforme, esenzioni, prescrizioni)

1. Il personale appartenente al Corpo di polizia penitenziaria 
indossa l’uniforme individuata nelle corrispondenti Tabelle del pre-
sente decreto, che ne disciplinano l’uso, le circostanze ed i tempi.

2. Gli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria svolgono 
servizio di istituto in abito borghese solo se autorizzati, ovvero se 
adibiti a servizi che per loro natura non possono essere espletati 
in uniforme, secondo le direttive impartite dall’Amministrazione 
centrale o periferica.

3. Per i funzionari dei ruoli direttivi che svolgono funzioni di 
comandante del reparto, con formale provvedimento dell’ammini-
strazione centrale e regionale, presso le Scuole di formazione, gli 
Istituti o i Servizi dell’amministrazione penitenziaria, le insegne di 
qualifica sono bordate da filetto rosso.

4. Al personale del Corpo di polizia penitenziaria, libero dal ser-
vizio, è consentito di indossare l’uniforme anche al di fuori delle strut-
ture dell’Amministrazione penitenziaria senza alcuna autorizzazione. 
L’appartenente al Corpo di polizia penitenziaria quando partecipa, a 
titolo personale, a cerimonie civili, militari e religiose può indossare 
l’uniforme prescritta, previa comunicazione all’Ufficio o al Reparto di 
appartenenza, nonché al competente Provveditorato regionale.

5. Il personale di polizia penitenziaria che indossa l’uniforme 
al di fuori dell’orario di servizio deve attenersi a tutte le disposizio-
ni del presente decreto. 

6. L’allegato A del presente decreto definisce il tipo di unifor-
me da indossare nelle diverse circostanze. L’uso delle uniformi del 
Corpo di polizia penitenziaria nelle circostanze non espressamente 
previste dal presente decreto è stabilito sulla base del Regolamento 
per la disciplina delle uniformi dello Stato Maggiore della Difesa.

7. È introdotto il principio di discrezionalità sull’uso delle 
uniformi invernale o estiva; pertanto l’appartenente al Corpo di po-
lizia penitenziaria, a prescindere dalla variante stagionale in vigore, 
indossa l’uniforme invernale o estiva ritenuta più confortevole.

Il principio di discrezionalità d’uso è, altresì, esteso all’uni-
forme operativa ed ai relativi capi di completamento.

8. La data del cambio stagionale delle uniformi è disposta dal 
provveditore regionale dell’Amministrazione penitenziaria terri-
torialmente competente, in ragione delle esigenze derivanti dalle 
stabili condizioni climatiche nel territorio di competenza; permane 
il vincolo di attenersi alle disposizioni impartite dal Comando del 
presidio militare competente per territorio in occasione della parte-
cipazione a cerimonie o ad attività protocollari.

Il provveditore nella disposizione concernente l’uso dell’uni-
forme estiva, indica il periodo in cui può essere indossata quella 
ridotta.

È precluso l’uso dell’uniforme estiva ridotta fuori dal periodo 
stabilito dal competente provveditore.

Art. 4. 
(Autorizzazioni)

1. Con decreto del Capo del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria è autorizzata l’individuazione e l’adeguamento 
tecnico-funzionale dei capi di vestiario dei distintivi, delle mo-
streggiature e dell’equipaggiamento, nonché le loro modalità d’u-
so, per le esigenze connesse ai compiti istituzionali del Corpo di 
polizia penitenziaria.

2. L’uso dell’uniforme per il personale del Corpo di polizia 
penitenziaria in servizio presso i Provveditorati regionali e gli Uf-
fici centrali del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria è 
disciplinato da specifiche disposizioni impartite, rispettivamente, 
dal Provveditore regionale e dal Capo del dipartimento.

3. L’uso dell’uniforme per il personale del Corpo di polizia 
penitenziaria in servizio presso l’Istituto Superiore di studi Peniten-
ziari, gli Istituti penitenziari, le Scuole di formazione ed i Servizi, è 
disciplinato dalle disposizioni impartite dai comandanti di reparto 
di polizia penitenziaria. 

4. Le predette autorità, nel disporre un servizio, indicano il tipo 
di uniforme da indossare per lo svolgimento del servizio stesso.

5. L’uso dell’uniforme per il personale del Corpo di polizia 
penitenziaria che si reca all’estero, sia in attività di servizio che li-
bero dal servizio è disciplinato dalle disposizioni di cui agli articoli 
21 e seguenti del Regolamento per la disciplina delle uniformi dello 
Stato Maggiore della Difesa. 

Art. 5. 
(Cura dell’uniforme)

1. L’appartenente al Corpo di polizia penitenziaria indossa 
l’uniforme con garbo e dignità ed è responsabile del decoro e del 
prestigio dell’uniforme stessa.

2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 14, commi 4 e 
5, del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 
82 quando si indossa l’uniforme è fatto divieto di:

a) portare capi di vestiario sbottonati;
b) usare l’ombrello;
c) ingombrare tasche e taschini con oggetti;
d) usare monili vistosi; 
e) indossare e portare sull’uniforme capi di vestiario, acces-

sori, materiale di equipaggiamento ed oggetti non forniti dall’Am-
ministrazione;

f) portare sacche, zaini o zainetti di proprietà perso nale di 
qualsiasi foggia e dimensione;
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g) applicare sull’uniforme distintivi, insegne, decorazioni, 
nastrini, fregi ed altri emblemi non riconosciuti e non autorizzati 
dall’Amministrazione; se autorizzati, devono essere conformi ed 
applicati nell’ordine e secondo le prescrizioni stabilite dalla nor-
mativa vigente per il Corpo di polizia penitenziaria e qualora non 
prevista, quella per le Forze Armate.

h) alterare in tutto o in parte la foggia prevista per ciascuna 
uniforme;

i) derogare alle modalità d’uso dell’uniforme previste dal 
presente decreto.

3. È consentito al personale in uniforme l’uso di borse perso-
nali (tipo porta documenti, porta computer, valigetta 24 ore, ecc.) 
purché in tinta unita non vistosa, (di colore nero, blu scuro o marro-
ne scuro/cuoio), di forma regolare e di dimensioni contenute.

4. Con l’uniforme è consentito l’uso degli occhiali da vista o 
da sole, purché di forma classica (lenti a goccia, ovali o rettango-
lari – montatura di colore marrone, blu, nero, grigio o metallico e, 
comunque, non appariscente o sproporzionata).

5. Gli effetti o altri oggetti costituenti parte dell’uniforme non 
si indossano quando si è in abito borghese.

6. È precluso l’uso di accessori ed equipaggiamenti non au-
torizzati.

Art. 6. 
(Cura della persona) 

(Aspetto esteriore del personale)

1. Le seguenti prescrizioni costituiscono una direttiva genera-
le per la disciplina dell’aspetto este riore del personale appartenente 
al Corpo di polizia penitenziaria. In ogni caso, il personale è tenuto 
a mantenere un aspetto consono al proprio status, evitando ogni 
forma di eccentricità.

a) Se di sesso maschile 
Capelli
Devono essere puliti, ordinati, ben curati e, se tinti, di co-

lore naturale. In par ticolare, devono essere di moderata lunghezza 
in modo da lasciare scoperte fronte ed orecchie.

Possono essere applicate lacche, gelatine e brillantine, se 
utilizzate per mantenere in ordine l’accon ciatura. Il taglio deve se-
guire la naturale attaccatura del cuoio capelluto evitando qualsiasi 
forma di eccentricità.

Trucco
Non è consentito.
Basette
Le basette devono essere conformi, in lunghezza e spesso-

re, al tipo di acconciatura utilizzata; devono avere forma regolare, 
non a punta.

Barba e baffi
Devono essere ben curati, ordinati e di lunghezza non ec-

cessiva e, se tinti, di colore naturale. La parte del viso non interes-
sata da barba e baffi deve comunque essere ben rasata. 

Gioielli e monili
Oltre alla fede nuziale (o di fidanzamento) ed all’orologio 

gli uomini possono indossare una catenina ed un braccialetto di 
dimensioni ridotte e non appariscenti. È vietato l’uso di orecchini o 
di altro tipo di piercing.

Unghie
Le unghie devono essere ben curate e tali da non superare 

la lunghezza del polpastrello del dito.

b) Se di sesso femminile
Capelli 
Devono essere puliti, ordinati, ben curati e, se tinti, di colo-

re naturale. Non devono contenere eccessive quantità di lacca, gela-
tina, brillantina, comunque di colore neutro. Il taglio non deve essere 
eccentrico. La lunghezza deve essere moderata ed in particolare:

– posteriormente, è preferibile non superare il limite 
delle spalle e qualora ciò accada i capelli dovranno essere legati e 
raccolti in chignon;

– anteriormente, la fronte deve essere scoperta.
In particolare, anche nel rispetto della proporzionalità con 

la lunghezza, il volume dei capelli deve essere sempre contenuto.
Possono essere utilizzati sui capelli accessori - di dimen-

sioni ridotte e di colori nero o blu - al solo scopo di raccoglierli o 
mantenerli in ordine.

In attività di servizio o quando è indossato il copricapo, 
i capelli, ove la lunghezza lo consenta, devono essere sempre rac-
colti o legati.

Trucco 
Il cosmetico non deve essere eccessivo, troppo marcato o 

di colori accesi. Non devono essere applicate ciglia finte.
Le unghie devono essere ben curate e di moderata lun-

ghezza e se applicato lo smalto deve essere di colore trasparente 
o naturale.

Gioielli e monili
Oltre alla fede nuziale (o di fidanzamento) ed all’orologio, 

le donne possono indossare una catenina ed un braccialetto di di-
mensioni ridotte e non appariscenti, nonché:

– un paio di orecchini (identici) che non siano appari-
scenti e che comunque non scendano al di sotto del bordo inferiore 
del lobo dell’orecchio. Non è consentito usare un solo orecchino, 
ovvero ogni altro tipo di piercing;

Collant
Con la gonna dovrà essere indossato il collant, d’estate e 

d’inverno. Il collant dovrà essere semplice, classico e non riportare 
disegni o ricami. Il colore dovrà essere neutro, ovvero in tinta beige 
o carne, escludendo eventuali tinte scure (marrone, blu, nero). Con 
i pantaloni, è consentito esclusivamente l’uso del calzino.

2. L’eventuale pratica del tatuaggio da parte del personale, le-
gato a finalità prevalentemente estetiche, impone limitazioni relati-
ve alle caratteristiche, che per la loro sede o dimensioni, non siano 
deturpanti o che, per la loro natura o contenuto, non siano lesive per 
l’onore, il prestigio e il decoro del Corpo di polizia penitenziaria.

Ferma restando la soggettiva responsabilità derivante da quanto 
sopra riportato, il personale in uniforme non deve esibire tatuaggi. 

Art. 7. 
(Vigilanza e sanzioni)

1. Gli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria di qualsi-
asi grado sono responsabili della corretta applicazione delle norme 
sull’uniforme.

2. I superiori gerarchici hanno l’obbligo, a norma del decre-
to del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82, di far 
osservare le disposizioni contenute nel presente decreto e sono re-
sponsabili della loro corretta applicazione.

3. I Comandanti di reparto degli istituti, delle scuole e dei 
servizi devono vigilare affinché il personale dipendente si attenga 
scrupolosamente a quanto disposto dal presente decreto e, in par-
ticolare, devono accertarsi mediante un costante monitoraggio che 
essi vestano l’uniforme con cura. 

4. Le violazioni alle predette disposizioni sono sanzionate a 
norma del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 449.
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TITOLO II 
(CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI DEGLI APPARTE-

NENTI AL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA)

Art. 8. 
(Caratteristiche identificative generali dell’uniforme)

1. L’uniforme ordinaria del Corpo di polizia penitenziaria è di 
colore blu con finiture azzurro.

2. Contrassegnano l’uniforme i distintivi di qualifica, le mo-
streggiature, nelle varie tipologie, recanti alla base le lettere “RI” 
sovrapposte, nonché il fregio costituito da una torcia con fiamma e 
due fronde di alloro.

3. Il Direttore Generale delle Risorse Materiali dei Beni e dei 
Servizi presso il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, 
nel rispetto delle disposizioni previste dal presente provvedimen-
to, con proprio decreto determina ogni altra caratteristica tecnica, 
merceologica e sartoriale dei capi di vestiario, in uso al personale 
del Corpo di polizia penitenziaria, descritti nelle allegate Tabelle 
costituenti parte integrante del decreto. 

Art. 9. 
(Integrazioni di effetti di vestiario e di equipaggiamento)

1. Per particolari esigenze di carattere climatico, ambientale, 
tecnico-operativo e di servizio, il Capo del dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria, con proprio decreto, autorizza il perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria all’uso di capi di vestiario 
e di equipaggiamento diversi da quelli per i quali è stata prescritta 
l’assegnazione e l’uso ordinario.

Art. 10. 
(Distintivi) 

1. Per le esigenze di taluni reparti ovvero specializzazioni del 
Corpo di polizia penitenziaria, il Capo del dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, entro sei mesi dall’emanazione del pre-
sente decreto, con proprio atto provvederà ad integrare il decreto 
del 18 settembre 2000 “Criteri e modalità per l’attribuzione dei di-
stintivi d’onore e distintivi di specializzazione del Corpo di polizia 
penitenziaria” stabilendo le caratteristiche e le modalità di utilizzo 
dei distintivi di specializzazione e di appartenenza, nonché quelli 
per il personale impiegato nei ruoli tecnico-scientifici. 

2. Con separato provvedimento, da emanarsi entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto, il Capo del dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria procederà all’istituzione dell’albo 
delle qualifiche tecnico-operative acquisite dal personale del Corpo di 
polizia penitenziaria che danno titolo a fregiarsi del relativo distintivo 
le cui caratteristiche sono stabilite dal medesimo provvedimento.

3. All’atto della costituzione di una Unità Organica istituita con 
particolari compiti istituzionali ovvero di una nuova Specializzazio-
ne del Corpo di polizia penitenziaria, qualora ritenuto necessario il 
Capo del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, con pro-
prio decreto, provvederà a determinare le caratteristiche e le modalità 
d’uso dei nuovi distintivi di specializzazione e di appartenenza.

TITOLO III 
(NORME FINALI)

Art. 11. 
(Preavviso e periodo di transizione)

1. Le innovazioni relative ai capi di vestiario previste dal de-
creto sono precedute da un periodo di preavviso e seguite da un 
periodo di transizione tali da consentire l’esaurimento, con la più 
rigorosa gradualità, dei capi sostituiti.

Art. 12. 
(Rinvio)

1. Per quanto non previsto dal decreto e da altre disposizioni 
concernenti il Corpo di polizia penitenziaria, si rinvia alla norma-
tiva vigente per le Forze armate e al Regolamento per la disciplina 
delle uniformi dello Stato Maggiore della Difesa.

Art. 13. 
(Richiamo)

1. Le norme previste nel presente decreto si applicano anche 
agli ufficiali del disciolto Corpo degli Agenti di Custodia con mo-
dalità analoghe a quelle previste per i ruoli direttivi e dirigenziali 
del Corpo di polizia penitenziaria.

2. Le norme previste nel presente decreto si applicano anche 
al personale del Corpo di polizia penitenziaria appartenente al con-
tingente per la Giustizia Minorile ed al personale appartenente ai 
ruoli tecnici.

Art. 14. 
(Abrogazione)

1. Sono abrogati i decreti del Ministro della giustizia 24 gen-
naio 2002 e 4 dicembre 2003 e tutte le norme e le disposizioni in 
contrasto con il presente decreto. 

Il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana e nel Bollettino Ufficiale del Ministero della giustizia. 

tabella 1

UNIFORME ORDINARIA INVERNALE MASCHILE (O.I.)

1. L’uniforme ordinaria invernale maschile, in dotazione a tut-
to il personale della polizia penitenziaria, è costituita dai seguenti 
capi:

a) Copricapo berretto rigido di colore blu, con visiera, fre-
gio e soggolo con distintivi di qualifica.

b) Giubba di colore blu, ad un petto con bavero rivoltato. È 
completata con distintivi di qualifica sulle controspalline. Reca agli 
angoli del bavero due alamari di forma e dimensioni indicate nella 
Tabella 40/16.

c) Pantaloni di colore blu, senza risvolto. Hanno lunghezza 
tale da coprire il collo delle scarpe.

d) Cintura in fibra di colore blu.
e) Camicia di colore bianco a maniche lunghe. Reca, inol-

tre, due controspalline con fascette portadistintivi di qualifica, uti-
lizzabile senza giacca solo per uso “ufficio”.

f) Cravatta di colore blu scuro, con nodo verticale.
g) Calze lunghe di colore blu.
h) Calzature scarpe basse allacciate, in pelle nera.
i) Guanti di pelle nera.

UNIFORME ORDINARIA INVERNALE FEMMINILE (O.I.)

1. L’uniforme ordinaria invernale femminile, in dotazione a 
tutto il personale della polizia penitenziaria, è costituita dai seguen-
ti capi:

a) Copricapo Kepì di colore blu, con visiera, fregio e soggo-
lo con distintivi di qualifica.

b) Giubba di colore blu ad un petto con bavero rivoltato. È 
completata con distintivi di qualifica sulle controspalline. Reca agli 
angoli del bavero due alamari di forma e dimensioni indicate nella 
Tabella 40/16.
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c) Gonna di colore blu. La lunghezza deve essere all’altezza 
del ginocchio.

d) Pantaloni di colore blu. Si indossano solo con l’uniforme di 
servizio, servizio armato e l’uniforme per i servizi di parata e di onore.

e) Cintura in fibra di colore blu.
f) Camicia di colore bianco a maniche lunghe. Reca, inol-

tre, due controspalline con fascette portadistintivi di qualifica, uti-
lizzabile senza giacca solo per uso “ufficio”.

g) Cravatta di colore blu scuro, con nodo verticale. 
h) Calze collant in colore naturale.
i) Calzature scarpa tipo decolletè in pelle nera.
l) Guanti di pelle nera.

tabella 2

UNIFORME ORDINARIA ESTIVA MASCHILE (O.E.).

1. L’uniforme ordinaria estiva è uguale a quella invernale di 
cui alla Tabella 1 con le seguenti varianti:

a) Stoffa tessuto adatto alla stagione estiva, ivi compreso il 
berretto rigido.

b) Guanti non sono previsti. Sono indossati solo quando si 
fa uso della sciabola. 

UNIFORME ORDINARIA ESTIVA FEMMINILE (O.E.).

1. L’uniforme ordinaria estiva è uguale a quella invernale di 
cui alla Tabella 1 con le seguenti varianti:

a) Stoffa tessuto adatto alla stagione estiva, ivi compreso il 
berretto rigido.

b) Calze collant in colore naturale ed adatte alla stagione estiva. 
c) Guanti non sono previsti. Sono indossati quando si fa uso 

della sciabola. 

tabella 3

UNIFORME DI SERVIZIO INVERNALE E DERIVATE

tabella 3/1

UNIFORME DI SERVIZIO INVERNALE MASCHILE (S.1.I.)

1. L’uniforme di servizio invernale è uguale a quella ordinaria 
invernale (Tabella 1), con le seguenti varianti:

a) Copricapo basco azzurro ad eccezione degli appartenenti 
ai ruoli direttivi e dirigenziali e dei comandanti di reparto.

b) Calzature scarpe alte allacciate, in pelle nera.

UNIFORME DI SERVIZIO INVERNALE FEMMINILE (S.1.I.)

1. L’uniforme di servizio invernale femminile è uguale a quel-
la ordinaria invernale (Tabella 1), con le seguenti varianti:

a) Copricapo basco azzurro ad eccezione degli appartenenti 
ai ruoli direttivi e dirigenziali e dei comandanti di reparto.

b) Pantaloni di colore blu in luogo della gonna, anche per gli 
appartenenti ai ruoli direttivi e dirigenziali e per i comandanti di reparto.

c) Calze lunghe tipo uomo di colore blu.
d) Calzature scarpe alte allacciate, in pelle nera. 

tabella 3/2

UNIFORME DI SERVIZIO ARMATO INVERNALE MASCHI-
LE E FEMMINILE (S.A.2.I.)

1. L’uniforme di servizio armato invernale maschile e fem-
minile è uguale a quella di servizio invernale (Tabella 3/1), con 
l’aggiunta del cinturone e degli accessori di cui alla Tabella 40/13.

2. L’uniforme di cui al precedente comma non è prevista per 
gli appartenenti ai ruoli direttivi e dirigenziali e per i comandanti 
di reparto.

tabella 4

UNIFORME DI SERVIZIO ESTIVA E DERIVATE

tabella 4/1

UNIFORME DI SERVIZIO ESTIVA MASCHILE (S.1.E.)

1. L’uniforme di servizio estiva maschile è uguale a quella 
ordinaria estiva (Tabella 2), con le seguenti varianti:

a) Copricapo basco azzurro ad eccezione degli appartenenti 
ai ruoli direttivi e dirigenziali e per i comandanti di reparto.

b) Calzature scarpe alte allacciate, in pelle nera.

UNIFORME DI SERVIZIO ESTIVA FEMMINILE (S.1.E.)

1. L’uniforme di servizio estiva femminile è uguale a quella 
ordinaria estiva, (Tabella 2), con le seguenti varianti:

a) Copricapo basco azzurro ad eccezione degli appartenenti 
ai ruoli direttivi e dirigenziali e per i comandanti di reparto.

b) Pantaloni di colore blu in luogo della gonna, anche per 
gli appartenenti ai ruoli direttivi e dirigenziali e per i comandanti 
di reparto.

c) Calze lunghe tipo uomo di colore blu.
d) Calzature scarpe alte allacciate, in pelle nera. 

tabella 4/2

UNIFORME DI SERVIZIO ESTIVA MASCHILE E FEMMINILE 
RIDOTTA

1. L’uniforme di servizio estiva maschile e femminile ridotta 
è uguale a quella estiva con le seguenti varianti:

a) camicia azzurra a mezze maniche in luogo della giubba e 
della camicia a maniche lunghe.

2. L’uniforme di cui al precedente comma è prevista anche per 
gli appartenenti ai ruoli direttivi e dirigenziali e per i comandanti di 
reparto. Essa viene indossata, di norma, all’interno delle strutture 
dell’Amministrazione ovvero anche all’esterno nelle circostanze 
che non richiedano un particolare aspetto formale. 

3. Nell’ipotesi di cui al precedente comma gli appartenenti ai 
ruoli direttivi e dirigenziali e i comandanti di reparto indossano il 
berretto rigido.
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tabella 4/3

UNIFORME DI SERVIZIO ARMATO ESTIVA MASCHILE E 
FEMMINILE (S.A.2.E.)

1. L’uniforme di servizio armato estiva maschile e femminile 
è uguale a quella di servizio estiva (Tabella 4/1 e 4/2), con l’aggiun-
ta del cinturone e degli accessori di cui alla Tabella 40/13.

tabella 5

UNIFORME OPERATIVA INVERNALE

1. È in dotazione a tutto il personale della polizia peniten-
ziaria. È confezionata in tessuto idoneo alla destinazione d’uso, di 
colore blu.

Si compone di:
a) Copricapo basco azzurro.
b) Giacca con fodera interna blu, sul colletto reca alamari 

di forma ridotta rimovibili. È provvista di corpetto interno termico 
staccabile.

c) Pantalone realizzato dello stesso tessuto e colore della 
giacca. 

d) Cintura in fibra di colore blu.
e) Maglione omnistagionale con cerniera zip di cui alla Ta-

bella 40/7. Sotto al maglione è indossata la maglietta girocollo blu 
a mezze maniche di cui alla Tabella 40/6.

f) Calze lunghe di colore blu.
g) Calzature stivaletti operativi di colore nero adatti alla 

stagione.
h) Guanti di lana blu.
i) Cinturone in fibra di colore blu

Note per l’uso dell’Uniforme Operativa invernale
1) Quando vengono espletati servizi armati l’uniforme opera-

tiva è completata dal cinturone in fibra, fornito degli accessori di 
cui alla Tabella 40/14.

2) In caso di avverse condizioni climatiche possono essere 
indossati corpetto, interni termici staccabili, guanti di lana blu ed il 
collare termico di cui alla Tabella 40/3.

3) In caso di avverse condizioni climatiche in alternativa al 
basco può essere indossato il copricapo di tipo “zuccotto” di cui 
alla Tabella 40/3.

tabella 6

UNIFORME OPERATIVA ESTIVA

1. dall’uniforme operativa estiva è uguale a quella invernale 
con le seguenti varianti:

a) Giacca e pantaloni in tessuto adatto alla stagione.
b) sotto la giacca è indossata la sola maglietta girocollo blu 

di cui alla Tabella 40/6.
c) Calzature stivaletti operativi di colore nero adatti alla 

stagione.
2. La versione ridotta ha la seguente variante:

a) maglietta tipo “Polo” a mezza manica di colore celeste di 
cui alla Tabella 40/5 che è in dotazione a tutto il personale.

Note per l’uso dell’Uniforme Operativa estiva
1) Quando vengono espletati servizi armati l’uniforme opera-

tiva è completata dal cinturone in fibra, fornito degli accessori di 
cui alla Tabella 40/14.

tabella 7

UNIFORME OPERATIVA PER I SERVIZI DI ORDINE PUBBLICO
INVERNALE ED ESTIVA

1. L’uniforme per i servizi di ordine pubblico invernale si dif-
ferenzia dall’uniforme operativa di cui alla Tabella 5, per l’aggiun-
ta dei seguenti elementi:

a) corpetto tattico;
b) casco protettivo;
c) elementi protettivi avambraccio/gomito;
d) conchiglia protettiva;
e) protezioni stinco/ginocchio;
f) guanti in pelle con elementi protettivi.

Note per l’uso Dell’uniforme Operativa per i servizi di ordine pub-
blico invernale ed estiva

Quando vengono espletati servizi armati l’uniforme operativa 
è completata dal cinturone in fibra, fornito degli accessori di cui 
alla Tabella 40/14.

tabella 8

UNIFORME PER I SERVIZI DI PARATA E DI ONORE (S.A.3)

1. L’uniforme per i servizi di parata è costituita dall’uniforme 
ordinaria con le seguenti aggiunte e varianti:

A) Ruolo Direttivo e Dirigenziale
a) copricapo basco azzurro;
b) cinturone bianco senza spallaccio;
c) guanti bianchi di filo;
d) calzature scarpe alte, in pelle nera;
e) ghette di colore bianco;
f) sciarpa azzurra, sciabola con pendagli e dragona, decorazioni.
B) Ruolo Ispettori e per la qualifica di Sovrintendente Capo
a) copricapo basco azzurro;
b) cinturone bianco ed uno spallaccio;
c) guanti bianchi di filo;
d) calzature scarpe alte, in pelle nera;
e) ghette di colore bianco;
f) sciabola con pendagli e dragona, decorazioni.
C) Ruolo Sovrintendenti e Ruolo Agenti ed Assistenti
a) copricapo basco azzurro;
b) cinturone bianco con doppio spallaccio;
c) guanti bianchi di filo;
d) calzature scarpe alte, in pelle nera;
e) ghette di colore bianco;
f) armamento di reparto e decorazioni;

2. L’uniforme per i servizi di onore, si differenzia da quella 
del comma precedente per:

a) copricapo berretto rigido;
b) cinturone senza spallaccio per tutti;
c) cordelline di colore blu-argento, con prevalenza argento per il 

ruolo degli ispettori, di colore blu-argento, con prevalenza blu per il ruo-
lo dei sovrintendenti e di colore blu per il ruolo degli agenti ed assistenti.

3. Qualora il servizio di parata e di onore sia formato dai soli 
appartenenti ai ruoli direttivi e dirigenziali del Corpo, gli stessi in-
dosseranno l’uniforme ordinaria con le seguenti varianti:

a) sciarpa azzurra;
b) sciabola come da Tabella 40/25;
c) decorazioni.
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4. L’uniforme per i servizi d’onore (S.A.2) resi in manifesta-
zioni funebri, si differenzia da quella del precedente comma 2 per:

a) cinturone in cuoio, di colore blu scuro con profilatura 
azzurra fornito degli accessori di cui alla Tabella 40/13 tutti con 
profilatura azzurra;

b) calzature stivaletti operativi, i pantaloni sono infilati 
all’interno degli stivaletti;

c) guanti di pelle nera.
d) non sono indossate ghette, cordelline e sciarpa azzurra.

Nota Tabella 8 
Quando si effettuano servizi di parata e di onore il personale 

di sesso femminile ha i capelli legati e raccolti in chignon utilizzan-
do l’apposita retina di cui alla Tabella 40/21 comma 3.

tabella 9

UNIFORME INVERNALE MASCHILE E FEMMINILE

PER I SERVIZI DI RAPPRESENTANZA (S.A.3.I) (S.A.2.I)

1. L’uniforme invernale per i servizi di rappresentanza del 
personale dei ruoli non direttivi è costituita da quella ordinaria in-
vernale di cui alla Tabella 1, con le seguenti varianti:

a) cordelline di colore blu-argento, con prevalenza argento 
per il ruolo degli ispettori, di colore blu-argento, con prevalenza 
blu per il ruolo dei sovrintendenti e di colore blu per il ruolo degli 
agenti ed assistenti;

b) mantella quando disposto dall’amministrazione centrale 
o regionale;

c) sciabola quando disposto dall’amministrazione centrale 
o regionale.

2. Con la mantella e la sciabola sono indossati i guanti di filo 
bianco. 

tabella 10

UNIFORME ESTIVA MASCHILE E FEMMINILE

PER I SERVIZI DI RAPPRESENTANZA (S.A.3.E) (S.A.2.E)

1. L’uniforme estiva per i servizi di rappresentanza del per-
sonale dei ruoli non direttivi o dirigenziali è costituita da quella 
ordinaria estiva di cui alla Tabella 2, con le varianti indicate nella 
Tabella 9, fatta eccezione per quelle di cui al punto b). 

2. I guanti si indossano solo se è autorizzato l’uso della scia-
bola.

tabella 11

GRANDE UNIFORME

1. Per gli appartenenti ai ruoli direttivi ed alle qualifiche di-
rigenziali, la grande uniforme è composta dagli stessi capi dell’u-
niforme ordinaria estiva o invernale, con le seguenti aggiunte e 
varianti:

a) sciabola del tipo di cui alla Tabella 40/25, quando pre-
vista; 

b) sciarpa azzurra, quando prevista;
c) decorazioni sul lato sinistro del petto, quando prescritto; 
d) guanti di pelle nera. 

Con l’uniforme estiva solo se è autorizzato l’uso della sciabola.

tabella 12

UNIFORMI PER GLI APPARTENENTI ALLA BANDA MUSI-
CALE DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. Per gli appartenenti alla Banda Musicale sono previste le 
seguenti uniformi:

a) Ordinaria;
b) di tipo Storica;
c) da Concerto;
d) di Rappresentanza per la Banda Musicale.

2. L’uniforme ordinaria invernale ed estiva per gli appartenen-
ti alla banda musicale del Corpo di polizia penitenziaria è quella di 
cui alle Tabelle 1 e 2.

È indossata durante le prove finalizzate alla preparazione de-
gli eventi, in occasione di convocazioni per motivi di servizio, per 
presenziare avanti ai consigli di disciplina regionali o centrale e per 
la partecipazione a concorsi e comunque per tutti i servizi connessi 
all’attività istituzionale del complesso bandistico.

Sul lato sinistro del petto, sotto l’aletta del taschino, è appli-
cato il distintivo di appartenenza di cui alla Tabella 40/18, fissato al 
bottone del taschino.

3. L’uniforme di tipo Storica è indossata nelle manifestazioni 
celebrative della festa della Repubblica, dell’annuale del Corpo di 
polizia penitenziaria e nelle altre manifestazioni celebrative a ca-
rattere militare o civile alle quali partecipano altri reparti o bande 
in uniforme storica. È indossata, inoltre, in ogni altra circostanza su 
specifica disposizione del Capo del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria.

4.L’uniforme da Concerto è indossata nelle esibizioni concer-
tistiche in teatri e luoghi sacri; è altresì indossata nelle esibizioni 
che coinvolgono solisti presso istituzioni musicali come orchestre 
sinfoniche e cori. 

5. L’uniforme di Rappresentanza per la Banda Musicale è in-
dossata in occasione di eventi diversi da quelli di cui ai precedenti 
commi.

6. In deroga a quanto previsto dai precedenti commi, consi-
derato che nella pratica comune non è dato escludere la presenza 
di particolari esigenze tali da consigliare differenti modalità d’uso 
delle divise, sarà cura dell’Ufficio del Cerimoniale e di Rappresen-
tanza valutare, sentito il Maestro Direttore, la necessità di disco-
starsi dalle prescrizioni sopra enunciate. 

7. Il personale della banda musicale può essere autorizzato 
dall’Ufficio del Cerimoniale e di Rappresentanza, sentito il Ma-
estro Direttore, a viaggiare in abito civile durante il percorso di 
trasferimento per servizi fuori sede.

tabella 13

UNIFORME ORDINARIA E DI SERVIZIO INVERNALE 
MASCHILE E FEMMINILE PER IL SERVIZIO NAVALE

1. L’uniforme invernale per servizi a terra è costituita dagli 
stessi capi ed accessori previsti dalle uniformi ordinaria e di servi-
zio invernale di cui alle Tabelle 1 e 3.

2. Per i servizi di navigazione l’uniforme è integrata da: 
a) Completo da navigazione classificato DPI di color blu 

recante sulle spalle, la scritta “Polizia Penitenziaria” a caratteri ri-
frangenti.

b) Calzature tronchetto in pelle senza allacciatura, con fon-
do antisdrucciolevole.

c) Combinazione impermeabile di colore blu.
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tabella 14

UNIFORME ORDINARIA E DI SERVIZIO ESTIVA MASCHI-
LE E FEMMINILE

PER IL SERVIZIO NAVALE

1. L’uniforme estiva per servizi a terra è costituita dagli stessi 
capi ed accessori previsti dalle uniformi ordinaria e di servizio esti-
va di cui alle Tabelle 2 e 4.

2. Per i servizi di navigazione l’uniforme è integrata dagli 
stessi capi indicati per quella invernale di cui alla Tabella 13, con 
le seguenti differenze: 

a) Completo da navigazione classificato DPI di color blu 
recante sulle spalle, la scritta “Polizia Penitenziaria” a caratteri ri-
frangenti. 

b) Calzature di gomma e tela con fondo antisdrucciolevole;
c) Pantaloncini tipo bermuda quando è previsto l’utilizzo 

dell’uniforme estiva ridotta.

Nota Tabelle 13, 14.
Per l’individuazione di ulteriori capi di vestiario o di indu-

menti specifici per i servizi di bordo, di terra o in acqua, si po-
trà provvedere facendo riferimento alla normativa vigente per la 
Marina Militare. L’acquisizione di tale materiale, avverrà ai sensi 
dell’art. 9.

tabella 15

UNIFORME DI SERVIZIO INVERNALE PER SERVIZI 
MOTOMONTATI

1. L’uniforme di servizio invernale per i servizi motomontati è 
composta da un completo antitrauma di colore blu. È confezionato 
con tessuto sintetico, adatto alla stagione invernale, ad alta capacità 
impermeabile e traspirante, idoneo alla protezione contro impatti 
causati dal manto stradale.

Si compone di giacca, pantaloni, corpetto termico asportabile 
e protezioni antitrauma, le profilature alle controspalline e le dop-
pie bande laterali ai gambali sono di colore azzurro. La scritta “Po-
lizia Penitenziaria” all’altezza delle spalle è realizzata con tessuto 
riflettente; al carrè, alle maniche e per tutta la circonferenza del 
fondo giacca è presente una fascia lata mm 40 dello stesso tessuto 
riflettente.

L’uniforme è completata con le seguenti aggiunte: 
a) Copricapo casco di colore bianco, recante al centro, in 

alto, al di sopra della visiera il fregio e sul retro la scritta rifrangente 
“Polizia Penitenziaria”. 

b) Maglione omnistagionale con zip di colore blu e magliet-
ta blu a mezza manica.

c) Calzature stivali neri di pelle idrorepellente, con indica-
zione rifrangente sulla parte posteriore del tacco e fondo in gomma 
antiscivolo;

d) Guanti di pelle nera, foderati in lana con paramano bian-
co e protezione su nocche e dita. 

e) Cinturone di colore blu scuro con profilatura azzurra, 
corredato di accessori.

2. All’occorrenza possono essere indossati: manicotti rifran-
genti, cintura addominale elastica, combinazione impermeabile di 
colore blu e giubbetto rifrangente di cui alla Tabella 40/31.

Nota Tabella 15. 
Quando non si indossa il casco è utilizzato, quale copricapo, il 

basco di cui alla Tabella 40/1.

tabella 16

UNIFORME DI SERVIZIO ESTIVA PER SERVIZI MOTO-
MONTATI

1. L’uniforme di servizio estiva per i servizi moto montati è ugua-
le a quella invernale di cui alla Tabella 15 con le seguenti varianti:

a) tessuto adatto alla stagione estiva;
b) maglietta blu a mezza manica con l’aggiunta del maglio-

ne omnistagionale con zip di colore blu che è indossato solo se le 
condizioni climatiche lo richiedono;

c) Guanti di pelle nera, con paramano bianco e protezione 
su nocche e dita

2. All’occorrenza possono essere indossati: manicotti rifran-
genti, cintura addominale elastica, combinazione impermeabile di 
colore blu e giubbetto rifrangente di cui alla Tabella 43/31.

Nota Tabella 16. 
Quando non si indossa il casco è utilizzato, quale copricapo, il 

basco di cui alla Tabella 40/1.

tabella 17

UNIFORMI PER IL SERVIZIO CINOFILI

Il personale addetto al servizio cinofili indossa le uniformi 
previste dalle precedenti Tabelle 5 e 6 del presente decreto, con le 
seguenti eccezioni ed integrazioni:

a) copricapo in cotone di colore blu a tesa lunga con fregio 
del corpo, in luogo del basco quando si indossa l’uniforme operativa;

b) tuta blu da lavoro, composta da giacca e pantalone (per 
la cura del cane);

tabella 18

UNIFORMI PER IL SERVIZIO A CAVALLO

1. L’uniforme ordinaria per il personale che espleta servizio a 
cavallo è uguale a quella ordinaria invernale ed estiva (Tabella 1 e 
2), con le seguenti varianti:

a) copricapo casco da equitazione colore nero opaco omolo-
gato e con fregio del Corpo;

b) pantalone modello equitazione blu, elasticizzato a mezzo 
sbuffo, con doppia banda laterale in colore azzurro, nella versione 
invernale ed estiva per ruoli non direttivi e dirigenziali;

modello equitazione blu elasticizzato a mezzo sbuffo, con 
doppia banda più pistagnina, nella versione invernale ed estiva, per 
Dirigenti e Funzionari;

c) calzature stivali in pelle nera modello equitazione con 
cerniera posteriore e speroni in acciaio inox, con cinturino pelle 
nera, gambo da mm 20, da cerimonia;

d) guanti per equitazione in almara con inserti in lycra, co-
lore nero;

e) bandoliera di cuoio nero, con fregio della Polizia Peni-
tenziaria ed accessori metallici di color argento, dagli Ispettori fino 
alla qualifica di agenti ed assistenti;

f) bustino protettivo salva schiena per cavaliere colore nero, 
omologazione internazionale Beta 3, con scritta adesiva Polizia Pe-
nitenziaria;

2. L’uniforme di servizio di rappresentanza e d’onore per il 
personale che espleta servizio a cavallo è uguale a quella prevista 
dalle tabelle 8 e 9, con le seguenti varianti:

a) copricapo casco da equitazione colore blu omologato e con 
fregio del Corpo;
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b) pantalone modello equitazione blu, elasticizzato a mezzo 
sbuffo, con doppia banda laterale in colore azzurro, nella versione 
invernale ed estiva, per ruoli non direttivi e dirigenziali; modello 
equitazione blu, elasticizzato a mezzo sbuffo, con doppia banda 
più pistagnina, nella versione invernale ed estiva, per Dirigenti e 
Funzionari;

c) calzature stivali in pelle nera modello equitazione con 
cerniera posteriore e speroni in acciaio inox antiossidante con gam-
bo 20 mm. da cerimonia.

Stivaletti Jodhpur pelle nera.
d) guanti per equitazione in cotone con gomma nel palmo 

grip, colore bianco;
e) sciabola per reparto a cavallo, vedi note;

3. L’uniforme di servizio e d’addestramento per il personale 
che espleta servizio a cavallo è uguale a quella di servizio invernale 
ed estiva (Tabella 5 e 6), con le seguenti varianti:

a) copricapo casco da equitazione colore nero opaco omolo-
gato e con fregio del Corpo;

b) pantalone da equitazione colore blu a mezzo sbuffo da  
lavoro, nella versione estiva e invernale; 

c) bustino protettivo salva schiena per cavaliere colore nero, 
omologazione internazionale Beta 3,

con scritta adesiva Polizia Penitenziaria;
d) stivaletti jodhpur pelle nera, gambale in pelle nero, sago-

mato, con cerniera posteriore e con inserti elastici;
e) giacca a vento. Viene indossata nei servizi di addestra-

mento quando le condizioni meteorologiche lo suggeriscono, in 
sostituzione della giubba, su disposizione del Responsabile del 
servizio.

f) guanti per equitazione in almara con inserti in lycra, co-
lore nero; 

g) tuta blu da lavoro, composta da giacca e pantalone, scar-
pe da scuderia antinfortunistiche tomaia in pelle con fondo poliure-
tano antiscivolo con puntale in acciaio e lamina antiforo, versione 
estiva e invernale. (per la cura del cavallo e i lavori di scuderia).

Note per l’uso dell’Uniforme per il servizio a cavallo

Quando vengono espletati i servizi ordinari a cavallo l’unifor-
me è completa dal casco da equitazione e bustino protettivo salva 
schiena per cavaliere, omologazione internazionale beta 3.

Quando il personale smonta da cavallo indossa, in luogo del 
casco, il copricapo prescritto in base all’uniforme indossata: 

e) uniforme ordinaria, di rappresentanza e d’onore il berretto 
rigido;

f) uniforme di servizio e d’addestramento basco.

Quando non vengono espletati i servizi a cavallo il personale 
indossa le altre uniformi prescritte dal presente decreto.

Il personale del reparto a cavallo che espleta servizio in zone 
rurali o boschive impervie, indossa le calzature stivali di colore 
nero in pelle con spessore rinforzato, con regolazione a fiocco nella 
parte esterna dello stinco. 

I capi di vestiario di cui agli articoli precedenti tengono conto 
degli opportuni accorgimenti ed adattamenti relativi alla confor-
mazione del personale femminile e maschile addetto al servizio a 
cavallo.

Le sciabole in uso al personale del Corpo di Polizia Peniten-
ziaria che espleta attività di servizio a cavallo sono quelle riportate 
nella Tabella 40/25.

tabella 19

UNIFORMI PER IL PERSONALE APPARTENENTE AL 
CONTINGENTE

PER LA GIUSTIZIA MINORILE

1. Il personale addetto al contingente del Dipartimento per la 
giustizia minorile indossa le uniformi previste dalle presenti Ta-
belle.

2. Il vestiario a foggia civile previsto per i servizi che, per la 
loro natura, non possono essere espletati nell’uniforme di cui al 
comma precedente, è quello descritto nel Decreto del ministro della 
giustizia del 24 febbraio 2004.

tabella 20

UNIFORMI PER IL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA CHE ESPLETA ATTIVITÀ 

TECNICO-SCIENTIFICHE O TECNICHE

1. Le uniformi ordinaria e di servizio per il personale apparte-
nente ai ruoli tecnico-scientifici sono uguali a quelle del personale 
maschile e femminile che espleta le funzioni di polizia penitenzia-
ria con le seguenti varianti:

a) alamari quelli previsti alla Tabella 40/16 del presente de-
creto;

b) distintivi di qualifica, bordati di colore porpora, sono 
uguali a quelli del personale che espleta funzioni di polizia peni-
tenziaria, secondo le vigenti tabelle di equiparazione; 

c) distintivo del settore di appartenenza sul lato sinistro del 
petto.

2. Al personale dei ruoli tecnico-scientifici saranno distribuiti 
capi di vestiario ed accessori con disposizioni che verranno emana-
te in materia dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, 
in relazione alle specifiche esigenze dei vari settori.

tabella 21

UNIFORME PER I GRUPPI SPORTIVI “FIAMME AZZURRE” 
E PER L’A.S. ASTREA

1. Oltre alle uniformi previste dal presente decreto possono 
essere indossate, su determinazione del Capo del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria, in occasione di eventi e mani-
festazioni di carattere sportivo, le sottoelencate uniformi: 

A.1. UNIFORME INVERNALE DI RAPPRESENTANZA 
MASCHILE

a) Giacca in tessuto adatto alla stagione, di colore grigio scu-
ro, con lo stemma araldico ricamato sul taschino sinistro. È di lun-
ghezza tale da giungere al cavallo dei pantaloni. Chiusa sul davanti 
con tre bottoni in plastica; sono previste due tasche interne. Reca al 
petto, sulla parte sinistra, una tasca. Alle falde inferiori del davanti 
presenta due tasche grandi con alette. Reca sulla parte posteriore, 
in basso al centro, uno spacco.

b) Pantaloni in tessuto adatto alla stagione, di colore grigio 
scuro come la giacca.  Hanno lunghezza tale da coprire il collo 
delle scarpe. Recano due tasche anteriori dritte di tipo carrettiera, 
due nelle parti posteriori e un taschino alla cinta. Alla cintura sono 
previsti sette passanti ed una linguetta fermata con bottone. Chiu-
sura mediante cerniera lampo.

c) Cinta di colore nero in pelle, con ardiglione. 
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d) Camicia di colore bianco, a manica lunga con collo classico 
senza spallina.

e) Cravatta a fondo unico di colore blu con impresso il fregio 
del Corpo sotto al nodo 

f) Calzature scarpe basse allacciate, in pelle nera, con masche-
rina anteriore e fondo in gomma antiscivolo.

g) Calze lunghe di colore nero.
h) Impermeabile modello gabardine, di colore grigio chiaro.

A.2. UNIFORME INVERNALE DI RAPPRESENTANZA FEM-
MINILE

Identica a quella maschile, di taglio femminile, con le seguen-
ti aggiunte:

a) Gonna dello stesso colore dei pantaloni. È confeziona-
ta dritta, con cuciture laterali. Sulla cucitura posteriore è applicata 
una cerniera e un piegoncino a soffietto nella parte inferiore. Alla 
cintura sono previsti sette passanti. La lunghezza della gonna deve 
essere all’altezza del ginocchio. Reca uno spacco posteriore.

b) Pantaloni recano due tasche laterali oblique. Chiusura 
anteriore mediante cerniera lampo. Alla cintura sono previsti sette 
passanti.

c) Calzature scarpe nere tipo decolleté con fondo in cuoio 
reso antisdrucciolevole.

d) Collant di colore naturale.

B. UNIFORME ESTIVA DI RAPPRESENTANZA 
(MASCHILE E FEMMINILE)

1. L’uniforme estiva si compone degli stessi capi di quella 
invernale, è confezionata in tessuto adatto alla stagione di colore 
grigio chiaro per quanto riguarda la giacca, il pantalone e la gonna.

2. Le calze e le calzature sono quelle di cui alla Tabella 1 e 2.

C. TUTA DI RAPPRESENTANZA

a) Tuta ginnica di colore bianco ed azzurro con richiami blu, 
con scritta colore argento anteriore e posteriore “Polizia Peniten-
ziaria FF.AA.” o “A.S. ASTREA”.

b) Berretto tipo sportivo, in panno, con fregio del Corpo. 
c) Maglia tipo polo di colore blu con richiami azzurri, e scritta 

“Polizia Penitenziaria”.
d) Giacca a vento di colore blu con richiami azzurri, con fre-

gio del Corpo al lato sinistro.
e) Calzature tipo sportivo. 
f) Calzerotti tipo tennis, colore blu. 
g) Pantaloncini e canottiera in cotone di colore blu.

D. TENUTA DA VIAGGIO

a) Berretto è quello di cui al precedente punto b).
b) Giacca è quella di cui al precedente punto d).
c) Camicia bianca. 
d) Pullover blu con ricamato sul petto, a sinistra, il fregio del 

Corpo. 
e) Pantaloni grigio chiaro.
f) Calzature tipo sportivo.
g) Calzerotti tipo tennis, colore blu.

tabella 22

UNIFORME INVERNALE PER USO INTERNO 
PER GLI ALLIEVI 

DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI

1. L’uniforme interna invernale per gli allievi dell’Istituto su-
periore di studi penitenziari è identica a quella di cui alla Tabella 1, 
con le seguenti varianti:

a) Copricapo identico a quello della Tabella 1, con fre-
gio tipo ricamato, fascia damascata di colore blu con doppia 
onda sinusoidale. Il soggolo è formato da un gallone argentato 
alto cm. 1,5 circa, fissato lateralmente con bottoni argentati con 
fregio.

b) Giubba sulle spalline, a cm 2 e parallelamente alla 
cucitura della spalla, sono applicati i distintivi di grado previ-
sti per la qualifica iniziale del ruolo direttivo e dirigenziale. È 
orlata per tutto il profilo del bavero con galloncino argentato 
largo cm. 1 circa; reca ad entrambi i bordi del bavero il mono-
gramma R.I., a lettere sovrapposte, delle dimensioni mm. 20 x 
13, ricamato in canutiglia argento su panno azzurro. Il personale 
già appartenente al Corpo di polizia penitenziaria indossa gli 
alamari in metallo. 

2. Ad esclusione del periodo di tirocinio prestato presso gli 
Istituti penitenziari, in alternativa alla giubba, a discrezione dell’au-
torità indicata nell’articolo 4 del presente decreto, può essere indos-
sato il maglione di cui alla Tabella 40/7, in tal caso è indossato il 
basco azzurro.

Tabella 23

UNIFORME ESTIVA PER USO INTERNO PER GLI ALLIEVI  
DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI

1. L’uniforme interna estiva per gli allievi dell’Istituto su-
periore di studi penitenziari è identica a quella prevista dalla 
Tabella 2 con le varianti stabilite dalla Tabella 22, comma 1 
lettere a) e b).

2. Ad esclusione del periodo di tirocinio prestato presso gli 
Istituti penitenziari, in alternativa alla giubba, a discrezione dell’au-
torità indicata nell’articolo 4 del presente decreto, può essere indos-
sata la camicia di colore azzurro a mezze maniche descritta nella 
Tabella 40/4, in tal caso è indossato il basco azzurro.

tabella 24

UNIFORME INVERNALE PER USO ESTERNO 
PER GLI ALLIEVI

DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI

1. L’uniforme invernale per uso esterno per gli allievi dell’I-
stituto superiore di studi penitenziari è quella indicata alla Tabella 
n. 22, con le seguenti varianti:

a) Cappotto di castorino di colore blu. Il bavero è orlato per 
tutto il profilo con galloncino argentato largo cm. 1 circa. Alle pun-
te del bavero sono applicati i monogrammi R.I., a lettere sovrappo-
ste, delle dimensioni mm. 20 x 13, ricamato in canutiglia argento 
su panno azzurro. Sulle controspalline a cm 2 e parallelamente alla 
cucitura della spalla, sono applicati i distintivi di grado previsti per 
la qualifica iniziale del ruolo direttivo e dirigenziale.
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tabella 25

UNIFORME ESTIVA PER USO ESTERNO PER GLI ALLIEVI 
DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI

1. L’uniforme estiva per uso esterno per gli allievi dell’Istituto 
superiore di studi penitenziari è quella indicata nella Tabella 24, 
con le varianti estetiche indicate nella tabella precedente e quelle di 
seguito ulteriormente riportate:

a) Cappotto non è previsto
b) Guanti non sono previsti.

Note
Le uniformi invernali ed estive per uso esterno, vengono in-

dossate nei periodi stagionali prescritti, in occasione di cerimonie, 
per i servizi di rappresentanza e per altre particolari esigenze.

Gli allievi dell’Istituto superiore di studi penitenziari già apparte-
nenti al Corpo di polizia penitenziaria, durante la frequenza del corso, 
indossano, in sostituzione delle insegne di qualifica precedentemente 
possedute, i distintivi di qualifica di cui alla tabella 22 lettera b).

Ai frequentatori dei corsi presso l’Istituto superiore di studi 
penitenziari non è consentito l’uso del distintivo d’appartenenza 
previsto dal P.C.D. 22 aprile 2013.

tabella 26

UNIFORME INVERNALE PER USO INTERNO PER GLI 
ALLIEVI DEGLI 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE

1. L’uniforme invernale per uso interno per gli allievi degli 
Istituti di istruzione è uguale all’uniforme di servizio indicata alla 
Tabella 3, con le seguenti varianti:

A) PER ALLIEVI VICE ISPETTORI
a) in luogo della giubba è indossato il maglione a collo 

alto con zip con toppe impermeabili e con monogrammi in metallo 
argentato A.I., fissati sulla fascette tubolari, da infilare nelle con-
trospalline. 

b) la camicia reca agli angoli del colletto i monogram-
mi argentati R.I., a lettere sovrapposte, al posto delle mostrine, ad 
eccezione del personale già appartenente al Corpo di polizia pe-
nitenziaria che continua ad indossare la mostreggiatura di cui alla 
Tabella 40/16 lettera B2.

c) in alternativa al maglione, a discrezione delle autorità 
indicate nell’articolo 4 del presente decreto, può essere indossata la 
giubba della uniforme invernale recante sul bavero i monogrammi 
R.I., a lettere sovrapposte, al posto delle mostrine, ad eccezione 
del personale già appartenente al Corpo di polizia penitenziaria. 
La giubba è completata da un galloncino piatto di filo argentato 
screziato blu, alto mm. 7 circa, applicato intorno al bavero lungo il 
bordo esterno.

B) PER ALLIEVI VICE SOVRINTENDENTI è uguale 
all’uniforme invernale per uso interno prevista per gli allievi vice 
ispettori con le seguenti ulteriori varianti:

a) in luogo della giubba è indossato il maglione a collo alto 
con zip con toppe impermeabili i monogrammi in metallo argentato 
A.S., fissati sulla fascette tubolari, da infilare nelle controspalline.

b) la camicia reca agli angoli del colletto le mostrine.
c) in alternativa al maglione, a discrezione delle autorità 

indicate nell’articolo 4 del presente decreto, può essere indossata 
la giubba della uniforme invernale reca sul bavero gli alamari. La 
giubba è completata da due tratti di galloncino piatto di filo argen-
tato, alto mm. 7 e lungo cm. 7 ciascuno, applicati sul bordo esterno 
dei due lati del bavero, dall’attacco del medesimo e fino all’altezza 
della cucitura della spalla.

C) PER ALLIEVI AGENTI è costituita dalla stessa unifor-
me invernale per uso interno prevista per gli allievi vice ispettori 
con le seguenti ulteriori varianti:

a) in luogo della giubba è indossato il maglione a collo alto 
con zip con toppe impermeabili e con monogrammi in metallo argen-
tato A.A., fissati sulla fascette tubolari, da infilare nelle controspalline.

b) la camicia reca agli angoli del colletto i monogrammi 
argentati R.I., a lettere sovrapposte, al posto delle mostrine.

c) in alternativa al maglione, a discrezione delle autorità 
indicate nell’articolo 4 del presente decreto, può essere indossata la 
giubba della uniforme invernale recante al bavero i monogrammi 
R.I., a lettere sovrapposte, al posto degli alamari.

tabella 27

UNIFORME ESTIVA PER USO INTERNO PER GLI ALLIEVI 
DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE

1. L’uniforme estiva per uso interno per gli allievi degli Istituti 
di istruzione è quella indicata nella Tabella 4 con le varianti esteti-
che previste, per ciascun ruolo, nella Tabella precedente.

Nota
Il personale già appartenente al Corpo di Polizia Penitenziaria 

continua ad indossare la mostreggiatura di cui alla Tabella 40/16 
lettera B2);

tabella 28

UNIFORME INVERNALE PER USO ESTERNO PER GLI 
ALLIEVI 

DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE

1. L’uniforme invernale per uso esterno per gli allievi degli 
Istituti di istruzione è quella indicata alla Tabella 1 con le seguenti 
varianti: 

A) PER ALLIEVI VICE ISPETTORI
a) distintivi di qualifica al copricapo: fascia damascata con 

un’onda sinusoidale con profilatura di colore azzurro e soggolo in 
filo argentato screziato blu, di cm. 1,5, fissato lateralmente con due 
bottoni argentati con fregio.

b) distintivi di qualifica alla giubba: 
galloncino piatto di filo argentato screziato blu, alto mm. 7 

circa, applicato intorno al bavero lungo il bordo esterno.
c) la giubba è completata con due monogrammi in metallo 

argentato R.I., a lettere sovrapposte, di cm. 1 di altezza e cm. 1 di 
larghezza agli angoli del bavero e da altri due monogrammi in me-
tallo argentato alle controspalline contraddistinti dalle lettere A.I.

d) impermeabile con distintivo A.I. sulle controspalline e 
due monogrammi in metallo argentato R.I., a lettere sovrapposte, di 
cm. 1 di altezza e cm. 1 di larghezza agli angoli del bavero;

B) PER ALLIEVI VICE SOVRINTENDENTI
a) distintivi di qualifica al copricapo: fascia millerighe, con 

profilatura di colore azzurro, e soggolo in filo argentato screziato nero, 
di cm. 1,5, fissati lateralmente con due bottoni argentati con fregio;

b) distintivi di qualifica alla giubba: due tratti di gallon-
cino piatto di filo argentato, alto mm. 7 e lungo cm. 7 ciascuno, 
applicati sul bordo esterno dei due lati del bavero, dall’attacco del 
medesimo e fino all’altezza della cucitura della spalla e da due mo-
nogrammi in metallo argentato alle controspalline contraddistinti 
dalle lettere A.S. La giubba è completata da due alamari di cui alla 
Tabella 40/16 lettera B2);

c) impermeabile con distintivo A.S. sulle controspalline.
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C) PER ALLIEVI AGENTI
a) distintivi di qualifica alla giubba: monogrammi A.A. 

sulle controspalline della giubba e dell’impermeabile e monogram-
mi in metallo argentato R.I., a lettere sovrapposte, di cm. 1 di altez-
za e cm. 1 di larghezza agli angoli del bavero.

b) impermeabile con distintivo A.A. sulle controspalline e 
due monogrammi in metallo argentato R.I., a lettere sovrapposte, di 
cm. 1 di altezza e cm. 1 di larghezza agli angoli del bavero.

Nota
Il personale già appartenente al Corpo di Polizia Penitenziaria 

continua ad indossare la mostreggiatura di cui alla Tabella 40/16 
lettera B2);

tabella 29

UNIFORME ESTIVA PER USO ESTERNO PER 
GLI ALLIEVI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE

1. L’uniforme estiva per uso esterno per gli allievi degli Istitu-
ti di istruzione è quella della tabella 2 con le varianti estetiche pre-
viste per ciascun ruolo, nella tabella precedente e quelle di seguito 
ulteriormente riportate: 

a) guanti ed impermeabile non sono previsti.

Note sulle uniformi per uso esterno per gli allievi degli istituti 
di istruzione

Le uniformi invernali ed estive per uso esterno Tabelle 28 e 29 
sono indossate nei periodi stagionali prescritti, in occasione di ceri-
monie, per i servizi di rappresentanza o per particolari altre esigenze.

Il personale già appartenente al Corpo di Polizia Penitenziaria con-
tinua ad indossare la mostreggiatura di cui alla Tabella 40/16 lettera B2);

tabella 30

UNIFORME INVERNALE MASCHILE 
DA CERIMONIA E DERIVATE 

PER I DIRIGENTI ED I RUOLI DIRETTIVI 
DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale maschile da cerimonia (Ce.I.) per i 
dirigenti e i ruoli direttivi della polizia penitenziaria è costituita da:

a) Copricapo berretto rigido con visiera, in tessuto fresco 
lana di colore nero. È corredato da fregio anteriore, fascia dama-
scata nera profilata in azzurro con distintivi di qualifica già in uso 
con l’uniforme ordinaria.

b) Giubba a doppio petto in tessuto fresco lana di colore nero, 
con sei bottoni bombati, zigrinati, di metallo argentato con fregio. È 
completata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al bavero, 
distintivi di qualifica alla base inferiore delle maniche del tipo ma-
rina ma di dimensioni ridotte, in filo argentato. Gli stessi devono 
essere predisposti in posizione tale che il loro limite inferiore disti 
cm. 9 dal bordo della manica e che la parte sovrapposta all’ovale, 
ultimato il giro, sia avviata verso il dietro. Sulle spalle, a cm. 4 
dalla cucitura della manica, sono applicati passanti portadistintivi 
recanti il fregio del Corpo di polizia penitenziaria, argentati con 
bordo perimetrale argentato per i dirigenti superiori; per i primi 
dirigenti, per i commissari coordinatori penitenziari e i commissari 
capo penitenziari sono composti da un rettangolo di panno nero, 
munito di bordo a ricamo argentato doppio.  Quelli per commissa-
rio penitenziario e vice commissario penitenziario sono uguali ai 
precedenti in panno e si differenziano per il bordo ricamato che è 
singolo. La giubba reca alle falde due tasche a filetto.  Le maniche 
hanno, al fondo, un’apertura di cm. 8 fermata con tre bottoni di 
metallo argentato, bombati con fregio. 

c) Pantaloni lunghi con gambali senza risvolto, dello stes-
so tessuto e colore della giubba, si compongono di quattro parti: 
due anteriori e due posteriori, unite fra loro e formanti due gambali 
senza risvolto. Hanno, inoltre, la cintura e due tasche laterali, un 
taschino anteriore e due tasche posteriori interne. 

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravattalunga di seta nera. 
f) Calzature scarpe basse di pelle nera.
g) Cinta di colore nero in vitello, con ardiglione;
h) Calze lunghe nere. 
i) Guanti di pelle bianca.
l) Nastrini di formato ridotto.
m) Mantello di panno nero.

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagionale 
prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previsto il tight 
e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniversa-
rio della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, il 17 
marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di polizia 
penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, costituita 
dagli stessi effetti di vestiario, presenta le seguenti varianti:

a) sciarpa azzurra;
b) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto); 
c) sciabola con pendagli e dragona.

4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della 
cravatta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata 
in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di 
ricorrenze civili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o 
l’abito scuro ed in tutte le altre circostanze previste nel prospet-
to in Allegato “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi 

forma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina 
ed in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato 
“A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stes-
si capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della 
sciarpa azzurra e la variante delle decorazioni metalliche al petto 
e di formato ridotto, va indossata in occasione di riunioni, tratteni-
menti, pranzi, aventi forma ufficiale e che prevedono di rigore, per 
gli invitati, l’uso della marsina con decorazioni.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società e di gala, re-
cano sul bavero della giacca gli alamari simboleggianti due corni 
stilizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.
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tabella 31

UNIFORME INVERNALE FEMMINILE DA CERIMONIA 
PER I DIRIGENTI 

ED I RUOLI DIRETTIVI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale femminile da cerimonia (Ce.I.) per 
i dirigenti e i ruoli direttivi della polizia penitenziaria è costituita:

a) Copricapo Kepì in tessuto fresco lana di colore nero. È cor-
redato da fregio anteriore, fascia nera damascata profilata in azzurro 
e con distintivi di qualifica già in uso con l’uniforme ordinaria.

b) Giubba è confezionata a doppio petto, in tessuto fresco 
lana di colore nero, con quattro bottoni di metallo argentato con 
fregio. La giubba reca un taschino al petto e due finte tasche ai 
fianchi, con motivo in raso. Il dietro è in quattro pezzi uniti tra loro 
con cucitura. La cucitura centrale presenta un finto spacco al fondo, 
con motivo in raso. Le maniche hanno, al fondo, un’apertura di cm. 
8 fermata con tre bottoni di metallo argentato con fregio. È comple-
tata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al bavero, distintivi 
di qualifica alla base inferiore delle maniche del tipo marina ma di 
dimensioni ridotte, in filo argentato. Gli stessi devono essere pre-
disposti in posizione tale che il loro limite inferiore disti cm. 9 dal 
bordo della manica e che la parte sovrapposta all’ovale, ultimato 
il giro, sia avviata verso il dietro.Sulle spalle, a cm. 4 dalla cuci-
tura della manica, sono applicati passanti portadistintivi recanti il 
fregio del Corpo di polizia penitenziaria: sono argentati con bordo 
perimetrale argentato per i dirigenti superiori; per i primi dirigenti, 
per i commissari coordinatori penitenziari e i commissari capo pe-
nitenziari sono composti da un rettangolo di panno nero, munito di 
bordo a ricamo argentato doppio. Quelli per commissario peniten-
ziario e vice commissario penitenziario sono uguali ai precedenti in 
panno e si differenziano per il bordo ricamato che è singolo.

c) Gonna versione corta per mattina/pomeriggio è realiz-
zata nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha lunghezza “sotto 
ginocchio” ed è costituita da cintura senza passanti, un davanti in 
unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del davanti e un 
dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro del dietro. 
Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno “spacco” 
inferiore con rimesso interno di cm 20 circa, variabile in funzione 
dell’altezza. La gonna è foderata con tessuto rayon. versione lunga 
per la sera è realizzata nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha 
lunghezza alla caviglia ed è costituita da cintura nera senza passan-
ti, un davanti in unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del 
davanti e un dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro 
del dietro. Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno 
“spacco” inferiore con rimesso interno di cm 32 circa, variabile in 
funzione dell’al tezza. La gonna è foderata con tessuto rayon fissato 
con cucitura interna allo spacco centrale.

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravatta lunga tipo maschile per mattina/pomeriggio; a 
fiocco per la sera, è realizzata in nastro di seta di cm 3 circa di 
larghezza con fermaglio in metallo argentato raffigurante il fregio 
del Corpo.

f) Guanti bianchi di pelle con paramanica più alto rispetto a 
quello per il personale maschile.

g) Cinta di colore nero in vitello, con ardiglione;
h) Nastrini di formato ridotto.
i) Collants da 20 denari, di colore grigio fumè, in tinta con 

la gonna. 
l) Scarpe nere in pelle lucida, modello decolletè classico, 

con tacco alto cm. 8.
m) Mantello di panno nero.
n) Borsa di pelle nera lucida di tipo “pochette” con tracolla 

corta, da tenere con la mano sinistra o a tracolla sulla spalla sinistra, 
onde consentire il saluto con la mano destra. Reca per la chiusura 
un bottone argentato con fregio del Corpo. 

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagionale 
prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previsto il tight 
e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniversa-
rio della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, il 17 
marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di polizia 
penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, costituita 
dagli stessi effetti di vestiario, presenta le seguenti varianti:

a) sciarpa azzurra;
b) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto); 
c) sciabola con pendagli e dragona.

4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di ve-
stiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della cravat-
ta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata in quelle 
riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di ricorrenze ci-
vili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o l’abito scuro ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi for-

ma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stes-
si capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della 
sciarpa azzurra e la variante delle decorazioni metalliche al petto 
e di formato ridotto, va indossata in occasione di riunioni, tratteni-
menti, pranzi, aventi forma ufficiale e che prevedono di rigore, per 
gli invitati, l’uso della marsina con decorazioni.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società e di gala, re-
cano sul bavero della giacca gli alamari simboleggianti due corni 
stilizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.

tabella 32

UNIFORME INVERNALE MASCHILE DA CERIMONIA PER 
IL RUOLO DEGLI 

ISPETTORI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale maschile da cerimonia (Ce.I) per gli 
appartenenti al ruolo degli ispettori è costituita da:

a) Copricapo berretto rigido con visiera, in tessuto fresco lana di 
colore nero. È corredato da fregio anteriore, fascia damascata nera profi-
lata in azzurro con distintivi di qualifica in uso con l’uniforme ordinaria.

b) Giubba a doppio petto in tessuto fresco lana di colore nero, 
con sei bottoni bombati, zigrinati, di metallo argentato con fregio. È 
completata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al bavero, distinti-
vi di qualifica alla base inferiore delle maniche che riprendono il formato 
di quelli in uso con l’uniforme ordinaria, ricamati su panno nero in filo 
argentato.  Gli stessi devono essere predisposti in posizione tale che il 
loro limite inferiore disti cm. 9 dal bordo della manica. Sulle spalle, a 
cm. 4 dalla cucitura della manica, sono applicati passanti portadistinti-
vi recanti il fregio del Corpo di polizia penitenziaria, sono composti da 
un rettangolo di panno di colore nero munito di bordo a ricamo singolo 
argentato e screziatura di colore azzurro. La giubba reca alle falde due ta-
sche a filetto. Le maniche hanno, al fondo, un’apertura di cm. 8 fermata 
con tre bottoni di metallo argentato, bombati con fregio. 
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c) Pantaloni lunghi con gambali senza risvolto, dello 
stesso tessuto e colore della giubba si compongono di quattro 
parti: due anteriori e due posteriori, unite fra loro e formanti 
due gambali senza risvolto. Hanno, inoltre, la cintura e due 
tasche laterali, un taschino anteriore e due tasche posteriori 
interne. 

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine.

e) Cravatta lunga di seta nera. 
f) Cinta di colore nero in vitello, con ardiglione;
g) Calzature scarpe basse di pelle nera.
h) Calze lunghe nere. 
i) Guanti di pelle bianca.
l) Nastrini di formato ridotto.
m) Mantello di panno nero.

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagio-
nale prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previ-
sto il tight e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato 
“A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniver-
sario della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, 
il 17 marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di 
polizia penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, 
costituita dagli stessi effetti di vestiario presenta le seguenti va-
rianti:

a) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto); 
d) sciabola con pendagli e dragona.

4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della 
cravatta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata 
in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di 
ricorrenze civili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o 
l’abito scuro ed in tutte le altre circostanze previste nel prospet-
to in All. “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi 

forma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina 
ed in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato 
“A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stessi 
capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della va-
riante delle decorazioni metalliche al petto e di formato ridotto, va 
indossata in occasione di riunioni, trattenimenti, pranzi, aventi for-
ma ufficiale e che prevedono di rigore, per gli invitati, l’uso della 
marsina con decorazioni ed in tutte le altre circostanze previste nel 
prospetto in Allegato “A”.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società, di gala, sul 
bavero della giacca recano gli alamari simboleggianti due corni sti-
lizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.

tabella 33

UNIFORME INVERNALE FEMMINILE DA CERIMONIA 
PER IL RUOLO DEGLI 

ISPETTORI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale femminile da cerimonia (Ce.I) per gli 
appartenenti al ruolo degli ispettori è costituita da:

a) Copricapo Kepì in tessuto di fresco lana di colore nero. 
È corredato da fregio anteriore, fascia nera damascata profilata in 
azzurro e con distintivi di qualifica in uso con l’uniforme ordinaria.

b) Giubba è confezionata a doppio petto con tessuto di fre-
sco lana di colore nero, con quattro bottoni di metallo argentato 
con fregio. La giubba reca un taschino al petto e due finte tasche 
ai fianchi, con motivo in raso. Il dietro è in quattro pezzi uniti tra 
loro con cucitura. La cucitura centrale presenta un finto spacco al 
fondo, con motivo in raso. Le maniche hanno, al fondo, un’apertura 
di cm. 8 fermata con tre bottoni di metallo argentato con fregio. È 
completata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al bavero, 
distintivi di qualifica alla base inferiore delle maniche che ripren-
dono il formato di quelli in uso con l’uniforme ordinaria, ricamati 
su panno nero in filo argentato. Gli stessi devono essere predisposti 
in posizione tale che il loro limite inferiore disti cm. 9 dal bor-
do della manica. Sulle spalle, a cm. 4 dalla cucitura della manica, 
sono applicati passanti portadistintivi recanti il fregio del Corpo di 
polizia penitenziaria sono composti da un rettangolo di panno di 
colore nero munito di bordo ricamo singolo argentato e screziatura 
di colore azzurro.

c) Gonna versione corta per mattina/pomeriggio è realizzata 
nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha lunghezza “sottogi-
nocchio” ed è costituita da cintura senza passanti, un davanti in 
unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del davanti e un 
dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro del dietro. 
Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno “spacco” 
inferiore con rimesso interno di cm 20 circa, variabile in funzione 
dell’altezza. La gonna è foderata con tessuto rayon. versione lunga 
per la sera è realizzata nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha 
lunghezza alla cavi glia ed è costituita da cintura nera senza passan-
ti, un davanti in unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del 
davanti e un dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro 
del dietro. Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno 
“spacco” inferiore con rimesso interno di cm 32 circa, variabile in 
funzione dell’al tezza. La gonna è foderata con tessuto rayon fissato 
con cucitura interna allo spacco centrale.

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravatta lunga tipo maschile per mattina/pomeriggio; 
a fiocco per la sera, è realizzata in nastro di seta di cm 3 

circa di larghezza con fermaglio in metallo argentato raffigurante 
il fregio del Corpo. 

f) Guanti bianchi di pelle con paramanica più alto rispetto a 
quello per il personale maschile. 

g) Cinta di colore nero in vitello, con ardiglione;
h) Nastrini di formato ridotto.
i) Collants da 20 denari di colore grigio fumè in tinta con 

la gonna. 
l) Scarpe nere in pelle lucida, modello decolletè classico, 

con tacco alto cm. 8. 
m) Mantello di panno nero.
n) Borsa di pelle nera lucida di tipo “pochette” con tracolla 

corta, da tenere con la mano sinistra o a tracolla sulla spalla sinistra, 
onde consentire il saluto con la mano destra. Reca per la chiusura 
un bottone argentato con fregio del Corpo. 

L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagionale 
prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previsto il tight 
e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.
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3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniversa-
rio della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, il 17 
marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di polizia 
penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, costituita 
dagli stessi effetti di vestiario presenta le seguenti varianti:

a) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto); 
b) sciabola con pendagli e dragona.

4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di ve-
stiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della cravat-
ta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata in quelle 
riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di ricorrenze ci-
vili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o l’abito scuro ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi for-

ma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stessi 
capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della va-
riante delle decorazioni metalliche al petto e di formato ridotto, va 
indossata in occasione di riunioni, trattenimenti, pranzi, aventi for-
ma ufficiale e che prevedono di rigore, per gli invitati, l’uso della 
marsina con decorazioni.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società, di gala, sul 
bavero della giacca recano gli alamari simboleggianti due corni sti-
lizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.

tabella 34

UNIFORME INVERNALE MASCHILE DA CERIMONIA PER 
IL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI 
DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale maschile da cerimonia (Ce.I) per gli 
appartenenti al ruolo dei sovrintendenti è costituita da:

a) Copricapo berretto rigido con visiera, in tessuto fresco 
lana di colore nero. È corredato da fregio anteriore, fascia milleri-
ghe nera profilata in azzurro con distintivi di qualifica in uso con 
l’uniforme ordinaria.

b) Giubba a doppio petto in tessuto fresco lana di colore 
nero, con sei bottoni bombati, zigrinati, di metallo argentato con 
fregio. È completata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al 
bavero, distintivi di qualifica alla base inferiore delle maniche che 
riprendono il formato di quelli in uso con l’uniforme ordinaria, ri-
camati su panno nero in filo argentato. Gli stessi devono essere 
predisposti in posizione tale che il loro limite inferiore disti cm. 13 
dal bordo della manica. Sulle spalle, a cm. 4 dalla cucitura della 
manica, sono applicati passanti portadistintivi recanti il fregio del 
Corpo di polizia penitenziaria sono composti da un rettangolo di 
panno di colore nero ricamo singolo di colore azzurro e screziatura 
argento. La giubba reca alle falde due tasche a filetto. Le maniche 
hanno, al fondo, un’apertura di cm. 8 fermata con tre bottoni di 
metallo argentato, bombati con fregio.

c) Pantaloni lunghi con gambali senza risvolto, dello stes-
so tessuto e colore della giubba si compongono di quattro parti: 
due anteriori e due posteriori, unite fra loro e formanti due gambali 
senza risvolto. Hanno, inoltre, la cintura e due tasche laterali, un 
taschino anteriore e due tasche posteriori interne. 

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravatta lunga di seta nera. 
f) Calzature scarpe basse di pelle nera.
g) Cinta di colore nero in vitello, con ardiglione;
h) Calze lunghe nere. 
i) Guanti di pelle bianca.
l) Nastrini di formato ridotto.
m) Mantello di panno nero.

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagio-
nale prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previ-
sto il tight e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato 
“A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniver-
sario della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, 
il 17 marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di 
polizia penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, 
costituita dagli stessi effetti di vestiario presenta le seguenti va-
rianti:

a) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto), 
b) sciabola con pendaglio in cuoio (solo per i sovrintendi 

capo); 
4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di 

vestiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della 
cravatta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata 
in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di 
ricorrenze civili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o 
l’abito scuro ed in tutte le altre circostanze previste nel prospet-
to in Allegato “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi 

forma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina 
ed in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato 
“A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stessi 
capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della va-
riante delle decorazioni metalliche al petto e di formato ridotto, va 
indossata in occasione di riunioni, trattenimenti, pranzi, aventi for-
ma ufficiale e che prevedono di rigore, per gli invitati, l’uso della 
marsina con decorazioni ed in tutte le altre circostanze previste nel 
prospetto in Allegato “A”.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società, di gala, sul 
bavero della giacca recano gli alamari simboleggianti due corni sti-
lizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.
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tabella 35

UNIFORME INVERNALE FEMMINILE DA CERIMONIA 
PER IL RUOLO DEI SOVRINTENDENTI 

DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale femminile da cerimonia (Ce.I) per gli 
appartenenti al ruolo dei sovrintendenti è costituita da:

a) Copricapo Kepì in tessuto di fresco lana di colore nero. 
È corredato da fregio anteriore, fascia nera millerighe profilata in 
azzurro e con distintivi di qualifica in uso con l’uniforme ordinaria.

b) Giubba è confezionata a doppio petto con tessuto fresco 
lana di colore nero, con quattro bottoni di metallo argentato con 
fregio. La giubba reca un taschino al petto e due finte tasche ai 
fianchi, con motivo in raso. Il dietro è in quattro pezzi uniti tra loro 
con cucitura. La cucitura centrale presenta un finto spacco al fondo, 
con motivo in raso. Le maniche hanno, al fondo, un’apertura di cm. 
8 fermata con tre bottoni di metallo argentato con fregio. È comple-
tata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al bavero, distintivi 
di qualifica alla base inferiore delle maniche riprendono il formato 
di quelli in uso con l’uniforme ordinaria, ricamati su panno nero in 
filo argentato. Gli stessi devono essere predisposti in posizione tale 
che il loro limite inferiore disti cm. 13 dal bordo della manica. Sulle 
spalle, a cm. 4 dalla cucitura della manica, sono applicati passanti 
portadistintivi recanti il fregio del Corpo di polizia penitenziaria 
e sono composti da un rettangolo di panno di colore nero ricamo 
singolo di colore azzurro e screziatura argento. 

c) Gonna versione corta per mattina/pomeriggio è realizzata 
nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha lunghezza “sottogi-
nocchio” ed è costituita da cintura senza passanti, un davanti in 
unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del davanti e un 
dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro del dietro. 
Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno “spacco” 
inferiore con rimesso interno di cm 20 circa, variabile in funzione 
dell’altezza. La gonna è foderata con tessuto rayon. versione lunga 
per la sera è realizzata nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha 
lunghezza alla caviglia ed è costituita da cintura nera senza passan-
ti, un davanti in unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del 
davanti e un dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro 
del dietro. Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno 
“spacco” inferiore con rimesso interno di cm 32 circa, variabile in 
funzione dell’al tezza. La gonna è foderata con tessuto rayon fissato 
con cucitura interna allo spacco centrale.

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravatta lunga tipo maschile per mattina/pomeriggio; 
a fiocco per la sera, è realizzata in nastro di seta di cm 3 

circa di larghezza con 
fermaglio in metallo argentato raffigurante il fregio del Corpo.

f) Guanti bianchi di pelle con paramanica più alto rispetto a 
quello per il personale maschile. 

g) Nastrini di formato ridotto.
h) Collant da 20 denari di colore grigio fumè in tinta con 

la gonna.
i) Scarpe nere in pelle lucida, modello decolletè classico, 

con tacco alto cm. 8.
l) Mantello di panno nero.
m) Borsa di pelle nera lucida di tipo “pochette” con tracolla 

corta, da tenere con la mano sinistra o a tracolla sulla spalla sinistra, 
onde consentire il saluto con la mano destra. Reca per la chiusura 
un bottone argentato con fregio del Corpo. 

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagionale 
prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previsto il tight 
e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniversa-
rio della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, il 17 
marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di polizia 
penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, costituita 
dagli stessi effetti di vestiario presenta le seguenti varianti:

a) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto), 
b) sciabola con pendaglio in cuoio (solo per i sovrintendenti 

capo); 
4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di ve-

stiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della cravat-
ta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata in quelle 
riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di ricorrenze ci-
vili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o l’abito scuro ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi for-

ma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stessi 
capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della va-
riante delle decorazioni metalliche al petto e di formato ridotto, va 
indossata in occasione di riunioni, trattenimenti, pranzi, aventi for-
ma ufficiale e che prevedono di rigore, per gli invitati, l’uso della 
marsina con decorazioni.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società, di gala, sul 
bavero della giacca recano gli alamari simboleggianti due corni sti-
lizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.

tabella 36

UNIFORME INVERNALE MASCHILE DA CERIMONIA PER 
IL RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI 

ASSISTENTI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale maschile da cerimonia (Ce.I) per gli 
appartenenti al ruolo degli agenti e degli assistenti è costituita da:

a) Copricapo berretto rigido con visiera, in tessuto fresco 
lana di colore nero. È corredato da fregio anteriore, fascia mille-
righe nera profilata in azzurro con distintivi di qualifica già in uso 
con l’uniforme ordinaria.

b) Giubba a doppio petto in tessuto fresco lana di colore 
nero, con sei bottoni bombati, zigrinati, di metallo argentato con 
fregio. È completata con alamari di dimensioni ridotte ricamati 
al bavero, distintivi di qualifica alla base inferiore delle maniche 
che riprendono il formato di quelli in uso con l’uniforme ordina-
ria, ricamati su panno nero in filo rosso. Gli stessi devono essere 
predisposti, ribaltando la punta del gallone verso l’alto, in posi-
zione tale che il loro limite inferiore disti cm. 13 dal bordo della 
manica. Sulle spalle, a cm. 4 dalla cucitura della manica, sono 
applicati passanti portadistintivi recanti il fregio del Corpo di po-
lizia penitenziaria e sono composti da un rettangolo di panno di 
colore nero munito di bordo a ricamo singolo di colore azzurro. 
La giubba reca alle falde due tasche a filetto. Le maniche hanno, 
al fondo, un’apertura di cm. 8 fermata con tre bottoni di metallo 
argentato, bombati con fregio. 
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c) Pantaloni lunghi con gambali senza risvolto, dello stes-
so tessuto e colore della giubba si compongono di quattro parti: 
due anteriori e due posteriori, unite fra loro e formanti due gambali 
senza risvolto. Hanno, inoltre, la cintura e due tasche laterali, un 
taschino anteriore e due tasche posteriori interne. 

d) Camiciabianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravatta lunga di seta nera. 
f) Calzature scarpe basse di pelle nera.
g) Calze lunghe nere. 
h) Guanti di pelle bianca.
i) Nastrini di formato ridotto.
l) Mantello di panno nero.

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagionale 
prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previsto il tight 
e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniversa-
rio della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, il 17 
marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di polizia 
penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, costituita 
dagli stessi effetti di vestiario, presenta le seguenti varianti:

a) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto).
4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di ve-

stiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della cravat-
ta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata in quelle 
riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di ricorrenze ci-
vili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o l’abito scuro ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi for-

ma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stessi 
capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della va-
riante delle decorazioni metalliche al petto e di formato ridotto, va 
indossata in occasione di riunioni, trattenimenti, pranzi, aventi for-
ma ufficiale e che prevedono di rigore, per gli invitati, l’uso della 
marsina con decorazioni ed in tutte le altre circostanze previste nel 
prospetto in Allegato “A”.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società, da gala, sul 
bavero della giacca recano gli alamari simboleggianti due corni sti-
lizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.

tabella 37

UNIFORME INVERNALE FEMMINILE DA CERIMONIA 
PER IL RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI  

ASSISTENTI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

1. L’uniforme invernale femminile da cerimonia (Ce.I) per gli 
appartenenti al ruolo degli agenti e degli assistenti è costituita da:

a) Copricapo Kepì in tessuto fresco lana di colore nero. È 
corredato da fregio anteriore, fascia nera millerighe profilata in az-
zurro e con distintivi di qualifica già in uso con l’uniforme ordina-

ria.
b) Giubba è confezionata a doppio petto con tessuto fresco 

lana di colore nero, con quattro bottoni di metallo argentato con 
fregio. La giubba reca un taschino al petto e due finte tasche ai 
fianchi, con motivo in raso. Il dietro è in quattro pezzi uniti tra loro 
con cucitura. La cucitura centrale presenta un finto spacco al fondo, 
con motivo in raso. Le maniche hanno, al fondo, un’apertura di cm. 
8 fermata con tre bottoni di metallo argentato con fregio. È comple-
tata con alamari di dimensioni ridotte ricamati al bavero, distintivi 
di qualifica alla base inferiore delle maniche che riprendono il for-
mato di quelli in uso con l’uniforme ordinaria, ricamati su panno 
nero in filo rosso. Gli stessi devono essere predisposti, ribaltando 
la punta del gallone verso l’alto, in posizione tale che il loro limite 
inferiore disti cm. 13 dal bordo della manica. Sulle spalle, a cm. 4 
dalla cucitura della manica, sono applicati passanti portadistintivi 
recanti il fregio del Corpo di polizia penitenziaria e sono composti 
da un rettangolo di panno di colore nero munito di bordo a ricamo 
singolo di colore azzurro 

c) Gonna versione corta per mattina/pomeriggio è realizzata 
nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha lunghezza “sottogi-
nocchio” ed è costituita da cintura senza passanti, un davanti in 
unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del davanti e un 
dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro del dietro. 
Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno “spacco” 
inferiore con rimesso interno di cm 20 circa, variabile in funzione 
dell’al tezza. La gonna è foderata con tessuto rayon. versione lunga 
per la sera è realizzata nello stesso tessuto e colore della giacca. Ha 
lunghezza alla cavi glia ed è costituita da cintura nera senza passan-
ti, un davanti in unico pezzo con due pinces a cm 8 dal centro del 
davanti e un dietro in due pezzi con due pinces a cm 10 dal centro 
del dietro. Il dietro reca una lampo centrale di cm 18 circa ed uno 
“spacco” inferiore con rimesso interno di cm 32 circa, variabile in 
funzione dell’al tezza. La gonna è foderata con tessuto rayon fissato 
con cucitura interna allo spacco centrale.

d) Camicia bianca con collo rovesciato, in tessuto di cotone 
di titolo fine. 

e) Cravatta lunga tipo maschile per mattina/pomeriggio; a 
fiocco per la sera, è realizzato in nastro di seta di cm 3 circa di 
larghezza con fermaglio in metallo argentato raffigurante il fregio 
del Corpo. 

f) Guanti bianchi di pelle con paramanica più alto rispetto a 
quello per il personale maschile.

g) Nastrini di formato ridotto.
h) Collant da 20 denari di colore grigio fumè in tinta con 

la gonna. 
i) Scarpe nere in pelle lucida, modello decolletè classico, 

con tacco alto cm. 8.
l) Mantello di panno nero.
m) Borsa di pelle nera lucida di tipo “pochette” con tracolla 

corta, da tenere con la mano sinistra o a tracolla sulla spalla sinistra, 
onde consentire il saluto con la mano destra. Reca per la chiusura 
un bottone argentato con fregio del Corpo. 

2. L’uniforme da cerimonia si indossa, nel periodo stagionale 
prescritto, nelle cerimonie civili se per gli invitati è previsto il tight 
e nelle circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

3. Se le cerimonie civili ricorrono il giorno dell’anniversa-
rio della proclamazione della Repubblica Italiana, 25 aprile, il 17 
marzo, il 4 novembre, il giorno dell’annuale del Corpo di polizia 
penitenziaria e del Santo Patrono la medesima uniforme, costituita 
dagli stessi effetti di vestiario presenta le seguenti varianti:

a) decorazioni (insegne metalliche di formato ridotto).
4. L’uniforme da sera invernale (Se.I) ha gli stessi capi di ve-

stiario dell’uniforme da cerimonia con la sola variante della cravat-
ta a fiocco di seta nera in luogo della lunga. È indossata in quelle 
riunioni, trattenimenti, pranzi, svolti in occasione di ricorrenze ci-
vili quando per gli invitati è richiesto lo smoking o l’abito scuro ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.
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5. L’uniforme da società invernale (So.I.) ha gli stessi capi di 
vestiario dell’uniforme da cerimonia con le seguenti varianti:

a) camicia bianca con sparato;
b) colletto bianco con punte rovesciate; 
c) cravatta a fiocco di seta nera;
d) decorazioni con insegne metalliche di formato ridotto, 

solo se disposto dal Comando di Presidio Militare.
È indossata in quelle riunioni, trattenimenti, pranzi aventi for-

ma ufficiale che prevedano per gli invitati l’uso della marsina ed 
in tutte le altre circostanze previste nel prospetto in Allegato “A”.

6. L’uniforme da gala invernale (Ga.I.) è costituita dagli stessi 
capi di vestiario dell’uniforme da società, con l’aggiunta della va-
riante delle decorazioni metalliche al petto e di formato ridotto, va 
indossata in occasione di riunioni, trattenimenti, pranzi, aventi for-
ma ufficiale e che prevedono di rigore, per gli invitati, l’uso della 
marsina con decorazioni.

7. Le uniformi da cerimonia, da sera, da società, di gala, sul 
bavero della giacca recano gli alamari simboleggianti due corni sti-
lizzati ed un ramo d’ulivo, pure stilizzato, con impresso alla base 
il monogramma R.I., a lettere sovrapposte, di formato ridotto. Il 
ricamo è realizzato su panno nero.

8. Gli effetti di vestiario indicati nella presente tabella non 
sono forniti in dotazione.

tabella 38

UNIFORME ESTIVA MASCHILE 
DA CERIMONIA E DERIVATE

1. L’uniforme estiva maschile da cerimonia e derivate per il 
personale della polizia penitenziaria è uguale a quella invernale di 
cui alla Tabella 30 per i dirigenti ed i ruoli direttivi della polizia 
penitenziaria, alla Tabella 32 per il ruolo degli ispettori, alla Tabella 
34 per il ruolo dei sovrintendenti ed alla Tabella 36 degli agenti e 
degli assistenti con le seguenti varianti:

a) Stoffa tessuto adatto alla stagione estiva, ivi compreso il 
berretto rigido; 

b) Mantello non è previsto.
2. Gli effetti di vestiario indicati nella presente Tabella non 

sono forniti in dotazione.

tabella 39

UNIFORME ESTIVA FEMMINILE DA CERIMONIA E DERI-
VATE

1. L’uniforme estiva femminile da cerimonia e derivate per 
il personale della polizia penitenziaria è uguale a quella invernale 
di cui alla Tabella 31 per i dirigenti ed i ruoli direttivi della polizia 
penitenziaria, alla Tabella 33 per il ruolo degli ispettori, alla Tabella 
35 per il ruolo dei sovrintendenti ed alla Tabella 37 degli agenti e 
degli assistenti con le seguenti varianti:

a) Stoffa tessuto adatto alla stagione estiva, ivi compreso il 
berretto rigido; 

b) Mantello non è previsto.
2. Gli effetti di vestiario indicati nella presente Tabella non 

sono forniti in dotazione.

tabella 40

OGGETTI PARTICOLARI DI VESTIARIO 
ED EQUIPAGGIAMENTO

tabella 40/1

BERRETTO BASCO

1. È confezionato con tessuto di colore azzurro ed in dotazio-
ne a tutto il personale.

2. Ha dimensione tali che, correttamente calzato, la parte pen-
dente destra sfiora il corrispondente orecchio.

Internamente deve essere idoneamente rivestito per garantire 
la traspirabilità.

3. Viene indossato in occasione dei servizi per i quali è pre-
vista l’uniforme indicata nelle Tabelle n. 3, 4, 5, 6, 7, 8 comma 1 e 
nelle restanti circostanze previste dal presente D.M.

tabella 40/2

BERRETTO CON TESA LUNGA

1. Reca al centro il fregio del Corpo ed è in dotazione al per-
sonale della polizia penitenziaria che espleta servizio navale, non-
ché a quello preposto agli autoparchi, alle officine, al servizio di 
manutenzione ordinaria dei fabbricati, ai magazzini vestiario, alle 
specializzazioni limitatamente alle unità cinofile ai sommozzatori, 
ai tiratori scelti, agli istruttori ed alle unità preposte alle armerie.

2. Per il servizio navale, nell’espletamento del servizio di na-
vigazione invernale di cui alla tabella 14, è confezionato in panno 
di colore blu, con tesa lunga e risvolto, fermato da una fibbia, per 
consentire la copertura delle orecchie.

3. Per il servizio navale – durante il periodo estivo – e per gli 
altri servizi di cui al comma 1 è confezionato in tessuto di colore 
blu, senza risvolto. Gli appartenenti alle specializzazioni lo indos-
sano con l’uniforme operativa, in sostituzione del basco.

tabella 40/3

BERRETTO TIPO “ZUCCOTTO” E COLLARE TERMICO

1. Il berretto tipo “zuccotto” ed il collare termico di colore blu 
confezionati in un tessuto che consenta la traspirabilità, termorego-
lazione, antibattericità e antistaticità si compongono come segue:

a) il berretto tipo zuccotto presenta un doppio risvolto con 
inserita una riga di colore azzurro e nella parte frontale il fregio del 
Corpo, è costituito da un unico tratto di tessuto unito posteriormen-
te e superiormente mediante una apposita cucitura;

b) il collare termico è costituito da un unico tratto di tessuto 
unito lateralmente mediante una cucitura piatta. Sul lato esterno 
della stessa è applicata una fascetta di tessuto di colore azzurro con 
la scritta “POLIZIA PENITENZIARIA” in colore bianco. Supe-
riormente e nella parte inferiore il collare è rifinito con l’applica-
zione di una guarnizione elastica di colore azzurro.

2. Sono in dotazione a tutto il personale del Corpo di polizia 
penitenziaria.

3. Sono indossati, in caso di avverse condizioni climatiche, 
con l’uniforme operativa.

4. Sono altresì indossati, in caso di avverse condizioni climati-
che, con l’uniforme di servizio dal personale imbarcato, sui natanti 
dell’Amministrazione penitenziaria, durante la navigazione.
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tabella 40/4

CAMICIA A MEZZE MANICHE

1. È in dotazione a tutto il personale della polizia penitenzia-
ria. È di colore azzurro sul davanti con bottoni di metallo di colore 
argento, zigrinati con fregio.

Reca al petto due tasche coperte con pattina, chiusa con botto-
ne di metallo argentato, zigrinato con fregio.

Reca, inoltre, due controspalline con fascette portadistintivi 
di qualifica; una pettorina sagomata applicata nel ripiego anteriore 
destro.

È completata da due alamari, di formato ridotto agli angoli del 
colletto, fatta eccezione per quella usata dagli allievi dell’Istituto 
superiore studi penitenziari di cui alla Tabella 23, nonché dagli al-
lievi degli Istituti di istruzione di cui alla Tabella 27, che reca - ad 
entrambi i bordi - i monogrammi R.I., a lettere sovrapposte.

Per il personale femminile sono previsti adattamenti peculiari 
alla conformazione delle donne.

2. Viene indossata nella stagione estiva.
3. È indossata con l’uniforme operativa estiva in versione ri-

dotta. La relativa disposizione all’uso è data ai sensi dell’articolo 3 
comma 8 del presente decreto. 

tabella 40/5

MAGLIETTA POLO A MEZZE MANICHE 

1. La maglietta estiva tipo “polo” di colore celeste, confezio-
nata in un tessuto che consenta la traspirabilità, termoregolazione, 
antibattericità e antistaticità si compone di un davanti, un dietro e 
due maniche corte. Sul davanti è presente una apertura verticale 
munita di una zip. Il fondo del davanti e del dietro sono rifiniti con 
un orlo. Sul davanti della maglietta, lato sinistro a capo indossato, 
è applicato un taschino, realizzato con lo stesso tessuto del corpo 
e bordato sul lato superiore con un tratto di coda di topo di colore 
azzurro riflettente. Il taschino è munito di un idoneo alloggio porta 
penna e di un tratto di velcro come supporto porta grado. Nella 
parte alta del taschino, è applicata a ricamo la scritta “Polizia Pe-
nitenziaria” di colore bianco sottobordata in azzurro su tessuto di 
colore blu.

Le maniche corte sono munite di idoneo polsino realizzato 
con la medesima fibra del tessuto base. In corrispondenza della cu-
citura di unione del polsino alla manica è applicata una coda di topo 
di colore azzurro riflettente.

Sul dietro della maglietta, all’altezza delle spalle, è prevista 
l’applicazione di una coda di topo di colore azzurro riflettente, po-
sta in senso orizzontale, dalla cucitura di unione al dietro della ma-
nica destra allo stesso punto della manica sinistra. Sullo spallone, 
in posizione centrale e superiormente alla coda di topo, è appli-
cata a ricamo la scritta “Polizia Penitenziaria” in colore azzurro. 
Il colletto è realizzato con la medesima fibra del tessuto base, in 
maglia a costa e presenta l’applicazione di due mostrine ricamate, 
posizionate in corrispondenza dei vertici del colletto stesso. Lungo 
la cucitura di applicazione del collo al corpo è applicata, dal lato in-
terno, una fascetta di idonee dimensioni di colore blu con riportata 
la scritta “Polizia Penitenziaria” di colore bianco.

2. È in dotazione a tutto il personale del Corpo di polizia pe-
nitenziaria.

3. È indossata con l’uniforme operativa estiva in versione ri-
dotta. La relativa disposizione all’uso è data ai sensi dell’articolo 3 
comma 8 del presente decreto. 

tabella 40/6

MAGLIETTA GIROCOLLO A MEZZE MANICHE  
DI COLORE BLU

1. La maglietta a mezze maniche, di colore blu, confezionata 
in un tessuto che consenta la traspirabilità, termoregolazione, an-
tibattericità e antistaticità si compone del corpo, provvisto di col-
laretto in tessuto raddoppiato dello stesso tipo del tessuto del cor-
po, delle mezze maniche, munite di polsini, realizzate nello stesso 
tessuto del corpo. Nella parte alta del davanti, lato sinistro a capo 
indossato, è applicata a ricamo la scritta “Polizia Penitenziaria” di 
colore bianco sottobordata in azzurro su tessuto di colore blu.

2. È in dotazione a tutto il personale del Corpo di polizia pe-
nitenziaria.

3. È indossata con l’uniforme operativa invernale sotto il ma-
glione oministagionale a collo alto con cerniera zip e con l’unifor-
me operativa estiva sotto la giacca.

4. Non può mai essere indossata con i soli pantaloni dell’U-
niforme operativa.

tabella 40/7

MAGLIONE OMNISTAGIONALE CON CERNIERA ZIP 

1. È in dotazione a tutto il personale della polizia penitenzia-
ria.

È confezionato con idoneo tessuto omnistagionale, di colore 
blu, con sprone e toppe rispettivamente alle spalle ed alle maniche. 

Reca due controspalline, in tessuto chiuse con nastro a vel-
cro e recanti un bottone plastificato, di colore blu, con il fregio del 
Corpo.

Al petto ha due tasche interne coperte con pattina, confezio-
nata con il medesimo tessuto dello sprone e delle toppe, chiusa con 
nastro a velcro e recante un bottone plastificato - di colore blu - con 
il fregio del Corpo.

Sulla manica sinistra è applicato un taschino portapenne a due 
scomparti, realizzato con lo stesso tessuto delle toppe.

Ciascuna manica, prima del polsino, termina con una riga di 
filato, di colore azzurro.

Reca al petto, sul lato sinistro e sopra la tasca, la scritta di 
colore bianco “Polizia Penitenziaria”, ricamata sul tessuto dello 
spallone e sottolineata da una striscia tinta di azzurro.

Il maglione ha una zip con tiretto lungo, che consenta la chiu-
sura dall’altezza dello sterno sino al pomo di Adamo.

2. Il manufatto viene indossato con l’uniforme operativa. Con 
l’uniforme di servizio invernale ed estiva può essere indossato in 
luogo della giubba soltanto per l’espletamento dei servizi di ufficio 
interni all’Istituto, all’Ufficio o al Servizio. Viene altresì indossato 
con l’uniforme invernale ed estiva per uso interno, per gli allievi 
degli Istituti di istruzione in luogo della giubba, su valutazione del-
le autorità indicate nell’articolo 4 del presente decreto. 

tabella 40/8

CAPPOTTO DI CASTORINO DI LANA DI COLORE BLU A 
DOPPIO PETTO

1. È in dotazione al personale del ruolo direttivo e dirigenziale 
della Polizia Penitenziaria. È indossato nella stagione invernale. Si 
compone di due parti anteriori, due maniche ed il bavero. Ha, inol-
tre, due controspalline profilate con stoffa di colore azzurra. Ha una 
martingala, due tasche con alette e un piegone posteriore. Il davanti 
è a doppio petto con due file di tre bottoni grandi in metallo argen-
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tato con fregio. La parte interna del davanti, dello spacco posteriore 
e dell’estremità interna delle maniche è bordata di colore azzurro. 
Nel piegone posteriore è praticato uno sparato della lunghezza di 
cm. 65 circa la cui chiusura è assicurata da cinque bottoni piccoli 
metallici argentati con fregio. Il cappotto è provvisto sotto l’aletta 
della tasca sinistra di un’apertura orizzontale per il passaggio delle 
nappe della sciarpa azzurra e dei pendagli della sciabola.

2. Il cappotto è completato dagli alamari agli angoli del bave-
ro e dai distintivi di qualifica alle spalline. 

3. La lunghezza deve essere tale da coprire la parte inferiore 
della rotula.

4. È indossato completamente abbottonato, con l’uniforme or-
dinaria e di rappresentanza.

5. Per il personale femminile il cappotto è uguale, nella confe-
zione, a quello maschile con le opportune modifiche di adattamento 
alla conformazione della donna.

tabella 40/9

CAPPOTTO – IMPERMEABILE

1. È in dotazione a tutto il personale del ruolo non direttivo 
della polizia penitenziaria. 

È confezionato in tessuto di cordellino di colore blu con mem-
brana impermeabile e trasparente.

Ha il bavero rovesciato a doppio uso.
Le spalle ed il petto sono muniti di carrè dello stesso tessuto 

con filettatura azzurra.
Il davanti è a doppio petto con due file di bottoni con fregio 

del Corpo, la parte interna del davanti e dello spacco posteriore 
sono bordati di tessuto di colore azzurro.

Le controspalline sono profilate con tessuto di colore azzurro. 
Reca due tasche laterali oblique con alette. Ad entrambe è rea-

lizzata un’apertura coperta dalla pattina per consentire il passaggio 
del moschettone della fondina e del pendaglio della sciabola per i 
sovrintendenti capo e per il ruolo degli ispettori. 

È completato con termofodera trapuntata amovibile.
Sulle spalline reca i distintivi di qualifica e agli angoli del ba-

vero gli alamari della polizia penitenziaria.
Per il personale femminile, l’impermeabile è uguale - nella 

confezione - a quello maschile, con le opportune modifiche di adat-
tamento alla conformazione della donna.

È indossato, quando disposto, completamente abbottonato, 
con l’uniforme ordinaria e di rappresentanza.

tabella 40/10

GIACCA A VENTO

1. È in dotazione a tutto il personale della polizia penitenziaria. 
È confezionata in tessuto di colore blu con membrana traspirante, e 

si compone di: un corpo foderato e chiuso davanti con cerniera, nascosta 
tra due finte in doppio tessuto, e bottoni a pressione; un corpetto interno 
foderato e asportabile con collo a listino in doppio tessuto, ancorato alla 
giacca mediante cerniera lampo; un collo del tipo alla coreana, con cap-
puccio a scomparsa foderato, recante alle due estremità, sia esternamen-
te che internamente, gli alamari di formato ridotto e ricamati in lurex; 
due maniche a giro foderate, corredate di controspalline profilate con 
tessuto plastificato di colore azzurro, recanti i distintivi di qualifica; due 
polsini con nastro elastico e linguetta in tessuto, per la regolazione degli 
stessi, con chiusura mediante bottone a pressione; due tasche, ricoperte 
da pattine chiuse con bottoni a pressione, applicate al petto.

Sulla tasca del lato destro è applicato un ulteriore taschino ri-
coperto da pattina, chiusa con bottone a pressione; due tasche obli-
que, applicate alle falde, munite di apertura e ricoperte da pattina, 
chiusa mediante bottoni a pressione; due tasche, interne, applicate 
alla fodera all’altezza del petto; cordoncino e “coulisse” in vita.

2. Reca al petto, sul lato sinistro e sopra la tasca, la scritta 
di colore bianco “Polizia Penitenziaria”, ricamata su un listino di 
tessuto dello stesso colore della giacca e sottolineata da una striscia 
anch’essa ricamata di colore azzurro. 

3. I bottoni a pressione sono ricoperti di materiale poliammi-
dico di colore blu, e recano il fregio del Corpo a rilievo. 

4. Viene indossata abbottonata, con l’uniforme di servizio, con 
l’uniforme operativa, nonché con l’uniforme per i servizi di parata e 
d’onore, quando le condizioni meteorologiche lo suggeriscono, su di-
sposizione delle autorità indicate nell’articolo 4 del presente decreto.

5. È consentito l’utilizzo dalla giacca a vento agli appartenenti 
ai ruoli direttivi e dirigenziali, in caso d’impiego dei medesimi in 
attività addestrativa ed operativa ovvero quando le condizioni me-
teorologiche lo suggeriscono.

tabella 40/11

CINTURA BIANCA PER GLI ALLIEVI DELL’ISTITUTO 
SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI

1. È in pelle bianca addoppiata e cucita all’interno a soprag-
gitto. È fermata da una fibbia metallo satinato, che reca in rilievo il 
fregio del Corpo di polizia penitenziaria realizzato in metallo lucido.

2. La cintura viene indossata sulla giubba dell’uniforme in-
vernale ed estiva in occasione di parate, servizi interni di caserma 
e servizi inquadrati.

tabella 40/12

CINTURA BLU

1. È in dotazione a tutto il personale della polizia penitenzia-
ria. È confezionata con tessuto di fibra di colore blu. È fermata da 
una fibbia in metallo satinato, che reca in rilievo il fregio del Corpo 
di polizia penitenziaria realizzato in metallo lucido.

2. La cintura viene indossata con l’uniforme ordinaria, l’uni-
forme di servizio e l’uniforme operativa, sia per il periodo estivo 
che per quello invernale.

tabella 40/13

CINTURONE BLU SCURO CON SPALLACCIO 
ED ACCESSORI

1. È in dotazione individuale a tutto il personale del Corpo di 
polizia penitenziaria.

2. È costituito da un tratto di cuoio di colore blu scuro con 
interno azzurro e con profilatura azzurra conciato al cromo, chiuso 
con fibbia a piastra argentata e satinata, recante a rilievo il fregio 
del Corpo di polizia penitenziaria.

È corredato dai seguenti accessori:
uno spallaccio amovibile;
una fondina polifunzionale ad estrazione rapida reversibile 
un portacaricatore;
un contenitore portamanette ed oggetti;
un passante per aggancio sfollagente;
un correggiolo reggi-pistola;
utensile per l’applicazione e la rimozione degli accessori.
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Può essere corredato da ulteriori accessori necessari per lo 
svolgimento di specifici servizi.

3. Il cinturone, corredato degli accessori ad esclusione dello 
spallaccio, nel periodo invernale ed estivo, viene indossato sull’u-
niforme di servizio, sul giaccone e sulla giacca a vento dal perso-
nale che espleta i servizi automontati e motomontati, i servizi di 
vigilanza degli ingressi delle strutture, i servizi armati, il servizio 
delle traduzioni e piantonamenti dei detenuti e degli internati ed il 
servizio navale.

4. Il cinturone, corredato degli accessori ad esclusione dello 
spallaccio, nel periodo estivo, completa l’uniforme ridotta quando 
in luogo della giubba viene indossata la camicia di cui alla Tabel-
la 40/4. Con l’uniforme ridotta estiva e con l’uniforme operativa 
ridotta, viene indossato in luogo della cintura blu. Nei servizi di 
ordine pubblico, il cinturone è indossato senza lo spallaccio.

5. Gli appartenenti al ruolo direttivo e dirigenziale, non indos-
sano il cinturone. 

6. Lo spallaccio amovibile è indossato soltanto nei servizi di 
rappresentanza.

tabella 40/14

CINTURONE IN FIBRA BLU CON FONDINA

1. È in dotazione a tutto il personale della polizia penitenzia-
ria. 

2. È confezionata con tessuto di fibra di colore blu. 
È corredato dai seguenti accessori:

una fondina polifunzionale ad estrazione rapida reversibile 
dello stesso colore e tessuto;

un portacaricatore;
un contenitore portamanette ed oggetti;
un passante per aggancio sfollagente;
un correggiolo reggi-pistola;
un supporto per cosciale;
utensile per l’applicazione e la rimozione degli accessori.

3. Il cinturone viene indossato con l’uniforme operativa, sia 
per il periodo invernale che per quello estivo.

4. Il supporto per cosciale si indossa in occasione delle attività 
addestrative di tiro quando disposto dal Direttore di tiro ed in occa-
sione di particolari servizi operativi di ordine e sicurezza pubblica 
nonché in quelli di pubblico soccorso di cui all’articolo 16 commi 
2 e 2 della legge 1 aprile 1981 n. 121, e comunque solo se disposto 
dal Responsabile del servizio. Il personale impiegato nelle attività 
specializzate o appartenente ad una specialità del Corpo indossa 
il supporto per cosciale quando disposto dall’autorità competenti 
ai sensi dell’articolo 4 del presente decreto, ovvero quando viene 
indossato il giubbetto protettivo antiproiettile.

tabella 40/15

FREGI PER COPRICAPO

1. Il fregio è in canutiglia di filo argentato su panno per il 
personale del ruolo direttivo e dirigenziale e metallico per i restan-
ti ruoli, quest’ultimo è dello spessore di mm 1 ricavato mediante 
stampaggio a freddo ed argentato a mezzo di procedimento galva-
nico. È realizzato in un pezzo unico. Rappresenta una torcia con 
fiamma e due fronde di alloro zigrinato. Al centro, sulla torcia, è 
ricavato uno scudetto, smaltato a fuoco nelle versioni metalliche, 
con fondo blu e bordato in argento, che porta impresse le lettere 
“RI”sovrapposte, anch’esse argentate.

2. Per il dirigente superiore il fregio del berretto è di tipo ri-
camato su panno rosso, per il primo dirigente, per il commissario 
coordinatore e per il commissario capo è di tipo ricamato su panno 
azzurro, per il commissario e per il vice commissario è di tipo ri-
camato su panno blu, mentre per l’Ispettore Superiore “Sostituto 
Commissario” è in materiale plastico che mantiene l’effetto ricamo 
su panno blu con le seguenti dimensioni e caratteristiche: 

a) dimensioni del fregio
- altezza   mm 73/74
- larghezza  mm 50/50

b) dimensioni dello scudetto
- altezza   mm 26/27
- larghezza  mm 23/24

3. Per i ruoli degli agenti ed assistenti, dei sovrintendenti e 
degli ispettori, il fregio del berretto è metallico ed ha le seguenti 
dimensioni e caratteristiche: 

a) dimensioni del fregio
- altezza   mm 63/64
- larghezza  mm 40/40

b) dimensioni dello scudetto
- altezza   mm 16/17
- larghezza  mm 13/14

c) sul rovescio sono fissati due gambi per l’applicazione al 
copricapo.

4. Il fregio del basco, in uso a tutto il personale, ha caratteri-
stiche e dimensioni identiche a quelle del berretto in uso ai ruoli 
non direttivi. 

5. Il fregio del berretto è collocato al centro - in alto - sulla 
visiera; quello del basco è collocato nella zona temporale sinistra.

6. Il fregio per il berretto tipo “zuccotto” è ricamato ed è col-
locato al centro nella parte frontale del doppio risvolto; i fregi per 
i copricapo a tesa lunga e/o di tipo sportivo, collocati al centro - al 
di sopra della visiera - sono stampati sulla stoffa; e sono identici 
per disegno a quelli del berretto e del basco, con dimensioni ridotte 
alle seguenti:

a) dimensioni del fregio
- altezza   mm 50/51 
- larghezza  mm 32/33

b) dimensioni dello scudetto
- altezza   mm 8/9
- larghezza  mm 7/8

7. Il fregio dei caschi del personale che espleta i servizi mo-
tomontati è plastificato e autoadesivo; è identico, per disegno e di-
mensioni, a quello per berretto e basco ed è collocato al centro - in 
alto - al di sopra della visiera.

tabella 40/16

MOSTREGGIATURE

1. Le mostreggiature che contraddistinguono il personale del-
la polizia penitenziaria sono così individuate:

A) RUOLI DIRETTIVI E QUALIFICHE DIRIGENZIALI: 
Alamari ricamati in canutiglia, destro e sinistro, tra loro speculari, 
il disegno in rilievo, in colore argento, rappresentante due corni 
stilizzati, di cui quello di destra è semiconvesso con esterno alato e 
quello di sinistra semiconcavo all’esterno, con all’interno un ramo 
di ulivo, pure stilizzato, liscio ed in colore argento; alla base reca il 
monogramma “RI” a lettere sovrapposte, anch’esso in rilevo.
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Il disegno poggia su un supporto di panno blu:
a) con il fondo interno ai corni di colore azzurro, per le 

qualifiche dirigenziali e direttive dei ruoli del personale che espleta 
funzioni di polizia penitenziaria;

b) con il fondo interno ai corni per metà di colore azzurro 
e per metà di colore porpora per il personale che svolge attività 
tecnico-scientifica o tecnica.

Le dimensioni sono le seguenti:
Tessuto di supporto

- lunghezza   185 mm 
- larghezza   38 mm (misurata 

alla base)
- larghezza   37 mm (misurata al 

centro)
Disegno

- lunghezza dei corni:  155 mm (misurata 
fra i punti di massima estensione)

- larghezza dei corni:  32 mm
- lunghezza del ramo d’ulivo 153 mm
- larghezza del ramo d’ulivo 18 mm 

Lettere RI
- altezza    20 mm
- larghezza   15 mm

Le mostreggiature sono applicate al bavero delle giubbe 
dell’uniforme ordinaria e della grande uniforme. 

Per il cappotto di castorino sono adottate mostreggiature, in 
canutiglia colore argento, ricamate su panno blu, di dimensioni ri-
dotte 28 X 64 mm. 

Sulla giacca a vento e sull’uniforme operativa sono applicati 
gli alamari indicati nella lettera B) punto 2.

B) RUOLI DEGLI ISPETTORI, SOVRINTENDENTI, 
AGENTI ED ASSISTENTI

B1) Per gli Ispettori Superiori Sostituti Commissari
Alamari in materiale plastico che mantengano l’effetto 

ricamo, destro e sinistro, tra loro speculari, il disegno in rilievo, in 
colore argento, rappresentante due corni stilizzati, di cui quello di 
destra è semiconvesso con esterno alato e quello di sinistra semi-
concavo all’esterno, con all’interno un ramo di ulivo, pure stilizza-
to, liscio ed in colore argento; alla base reca il monogramma “RI” a 
lettere sovrapposte, anch’esso in rilevo.

Il disegno poggia su un supporto di panno blu:
a) con il fondo interno ai corni di colore azzurro, per la 

qualifica di Ispettore Superiore Sostituto Commissari che espleta 
funzioni di polizia penitenziaria;

b) con il fondo interno ai corni per metà di colore azzurro 
e per metà di colore porpora per la corrispondente qualifica del per-
sonale che svolge attività tecnico-scientifica o tecnica.

Le dimensioni sono le seguenti:
Tessuto di supporto

- lunghezza  100 mm
- larghezza  30 mm (misurata alla base)
- larghezza  35 mm (misurata al centro)

Disegno
- lunghezza dei corni: 75 mm (misurata fra i punti 

di massima estensione)
- larghezza dei corni:  25 mm
- lunghezza del ramo d’ulivo 73 mm
- larghezza del ramo d’ulivo 15 mm

Lettere RI
- altezza  15 mm
- larghezza  10 mm

Le mostreggiature sono applicate al bavero delle giubbe 
dell’uniforme ordinaria e di servizio. 

Su tutti gli altri capi di vestiario in dotazione, che prevedono 
le mostrine, gli ispettori superiori sostituti commissario usano gli 
alamari indicati nella lettera B2)

B2) Per il restante personale:
Alamari in materiale di metallo o plastico, destro e sini-

stro, tra loro speculari, il disegno in rilievo, in colore argento, rap-
presentante due corni stilizzati, di cui quello di destra è semicon-
vesso con esterno alato e quello di sinistra semiconcavo all’esterno, 
con all’interno un ramo di ulivo, pure stilizzato, liscio ed in colore 
argento; alla base reca il monogramma “RI” a lettere sovrapposte, 
anch’esso in rilevo.

Il disegno poggia su una piastrina plastificata o metallica, 
delle dimensioni 26 x 62. La piastrina reca un bordino di colore 
argento e ha una superficie a smalto:

a) con fondo di colore azzurro, il personale che espleta 
funzioni di polizia penitenziaria;

b) con il fondo di colore porpora e azzurro in due trian-
goli rettangolo. Il triangolo azzurro è opposto al corno alato, per le 
corrispondenti qualifiche del personale che svolge attività tecnico-
scientifica o tecnica.

Il retro degli alamari contiene due viti con relativi dadi conca-
vi, chiusi a tergo, per il fissaggio agli indumenti.

2. Le mostreggiature sono applicate al bavero delle giubbe 
delle uniformi ordinaria, di servizio e dell’impermeabile. 

3. Le mostreggiature adottate per l’uniforme operativa, la 
giacca a vento, il giubbone, la maglietta tipo “polo”, la combina-
zione impermeabile e la tuta da lavoro, sono in materiale plastico o 
di stoffa, di dimensioni ridotte a 18 x 43 mm.

4. La camicia azzurra a mezze maniche reca al colletto alama-
ri identici per colore a quelli di cui alla lettera B2), ma di dimensio-
ni ridotte a 18 x 43 mm.

tabella 40/17

DISTINTIVI

I distintivi si suddividono nelle seguenti categorie:
A) DISTINTIVI DI QUALIFICA

1. I distintivi di qualifica indicano il rango gerarchico del 
personale che li indossa.

2. I distintivi di qualifica per spalline e berretto rigido per 
il personale dei ruoli direttivi e delle qualifiche dirigenziali, di co-
lore argento, sono quelli attualmente in uso presso le Forze armate 
e le altre Forze di polizia, secondo la Tabella di equiparazione di 
cui alla legge 1 aprile 1981, n. 121 come sostituita dalla Tabella C) 
allegata alla legge 12 agosto 1982, n. 569 e sono quelli raffigurati 
nell’allegato e).

Per i ruoli direttivi i distintivi di qualifica sono bordati di 
rosso per la specifica funzione di comandante del Reparto di Polizia 
Penitenziaria degli Istituti, Scuole e Servizi. 

L’uso degli elementi aggiuntivi ai distintivi di grado è li-
mitato al periodo di permanenza effettiva nella funzione o carica. 

3. Dal dirigente superiore al vice commissario penitenzia-
rio, sotto il soggolo riveste il berretto rigido una fascia damascata 
di colore blu, alta cm. 3, con doppia onda sinusoidale.
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4. I distintivi di qualifica per spallina e berretto rigido per 
il personale della polizia penitenziaria appartenente ai ruoli non di-
rettivi, fino all’emanazione del decreto di cui all’art. 24, comma 
3, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, sono quelli raf-
figurati nell’allegato e) del presente decreto ed hanno le seguenti 
caratteristiche:

DISTINTIVI PER SPALLINA 
Ruolo Ispettori

Ispettore Superiore – Sostituto Commissario - Il distin-
tivo reca impressi una barretta con sovrap posto un rombo, posta in 
prossimità della base maggiore e una stella a cinque punte di colore 
argento e bordata di rosso;

Ispettore Superiore – Il distintivo reca impressi una 
barretta con sovrap posto un rombo, posta in prossimità della base 
maggiore e un pentagono;

Ispettore Capo - Il distintivo reca impressi tre pentagoni 
zigrinati con l’angolo rivolto verso la base minore del trapezio ed 
allineati sull’asse mediano della piastra;

Ispettore - Il distintivo reca impressi due pentagoni zi-
grinati con l’angolo rivolto verso la base minore del trapezio ed 
allineati sull’asse mediano della piastra;

Vice Ispettore - Il distintivo reca impresso un pentagono 
zigrinato con l’angolo rivolto verso la base minore del trapezio e 
allineato sull’asse mediano della piastra.

Tutti i distintivi per il personale del ruolo ispettori, hanno il 
fondo della piastra verniciata di colore blu; il profilo esterno, la bar-
retta con rombo sovrapposto ed i pentagoni sono di colore argento.

Ruolo Sovrintendenti
Sovrintendente Capo - Il distintivo reca impresse tre bar-

rette lisce, normali all’asse della piastra;
Sovrintendente - Il distintivo reca impresse due barrette 

lisce, normali all’asse della piastra;
Vice Sovrintendente - Il distintivo reca impressa una bar-

retta liscia, normale all’asse della piastra. 
Tutti i distintivi per il personale del ruolo dei sovrintendenti 

hanno il fondo della piastra verniciato di colore blu ed il profilo 
esterno e le barrette sono di colore argento.

Ruolo Agenti ed Assistenti
Assistente Capo - Il distintivo reca impresse tre barrette 

sagomate a “V” con un angolo di 135°;
Assistente - Il distintivo reca impresse due barrette sago-

mate a “V” con un angolo di 135°;
Agente Scelto - Il distintivo reca impressa una barretta 

sagomata a “V” con un angolo di 135°. 
Tutti i distintivi per il personale del ruolo degli agenti e degli 

assistenti, hanno il fondo della piastra verniciato di colore blu; le 
barrette sono verniciate in rosso.

DISTINTIVI PER BERRETTO
Ruolo Ispettori

Ispettore superiore - Sostituto Commissario-: soggolo in ti-
rato argentato mezzofino a 2%, con tre campiture rosse ai bordi ed al 
centro di pari ampiezza rinforzato, lungo mm 320, largo mm 15, con 
quattro galloncini di qualifica in argento divisi e perimetrati con filet-
tatura rossa, applicati su ogni lato del nastro all’altezza delle tempie.

Ispettore superiore: soggolo in tirato argento mezzofino 
a 2%, con tre campiture azzurre ai bordi ed al centro di pari ampiez-
za rinforzato, lungo mm 320, largo mm 15, con quattro galloncini 
di qualifica in argento divisi e perimetrati con filettatura azzurra, 
applicati su ogni lato del nastro all’altezza delle tempie.

Ispettore capo: come sopra, ma con tre galloncini.
Ispettore: come sopra, ma con due galloncini.
Vice ispettore: come sopra, ma con un galloncino.

Ruolo Sovrintendenti
Sovrintendente Capo: Soggolo in tirato argentato mez-

zofino al 2% lungo mm. 320 e largo mm. 15 attraversato al centro 
da una campitura parallela al bordo, color nero dell’altezza di 5 
mm., con tre galloncini di qualifica in nastro argentato, intramezza-
ti in nero, applicati su ogni lato del soggolo all’altezza delle tempie.

Sovrintendente: come sopra, ma con due galloncini.
Vice Sovrintendente: come sopra, ma con un galloncino.

Ruolo Agenti ed Assistenti
Assistente capo: soggolo in nero, regolabile a mezzo di 

passante, lungo mm. 550, largo mm. l3.
Assistente: come sopra.
Agente scelto: come sopra.
Agente: come sopra.

6. Dall’ispettore superiore sostituto commissario al vice 
ispettore, sotto il soggolo riveste il berretto rigido una fascia dama-
scata di colore blu, alta cm. 3, con un’onda sinusoidale.

7. Dal sovrintendente capo all’agente, sotto il soggolo ri-
veste il berretto rigido una fascia millerighe di colore blu, alta cm. 
3.

8. I distintivi di qualifica vanno collocati:
a) direttamente sulle controspalline delle giubbe, 

dell’impermeabile e del cappotto;
b) su tubolari portadistintivi infilati nelle controspalline 

della camicia bianca maniche lunghe (quando non è indossata la 
giubba), della camicia estiva celeste a mezze maniche, del maglio-
ne con collo alto con cerniera zip, della giacca a vento e del com-
pleto da motociclista;

c) al petto, lato sinistro, a 10 cm. di distanza dal pun-
to basso del giromanica sulla maglietta tipo “Polo” e sulla giubba 
dell’uniforme operativa, sul corpetto tattico e la tuta da lavoro;

d) sul soggolo del berretto rigido, all’altezza dell’attac-
catura della visiera. Il soggolo è applicato al berretto per mezzo 
di due bottoni di metallo, simili a quelli per spalline della giubba, 
posti all’altezza delle tempie.

B) DISTINTIVI DI ONORE
1. I distintivi di onore sono quelli individuati all’artico-

lo 1 del decreto emanato in data 18 settembre 2000 dal Capo del 
Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria. Essi indicano il 
possesso di particolari benemerenze determinate da fatti di guerra 
o di servizio. In particolare sono quelli di Ferito, Mutilato o Dece-
duto per servizio. La foggia è quella contenuta nel D.P.R. 17 luglio 
1957 n.763.

C) NASTRINI - DECORAZIONI
1. I nastrini e le decorazioni che distinguono le medaglie 

al merito di servizio, le medaglie al merito di lunga navigazione e le 
croci per l’anzianità di servizio sono quelli previsti dal decreto del 
Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria datato 
15 settembre 2009 emanato ai sensi dell’articolo 79 del D.P.R. 15 
febbraio 1999, n. 82.

2. I nastrini e le insegne delle onorificenze e delle deco-
razioni sono quelli previsti dalle normative vigenti per la polizia 
penitenziaria e, ove non previsti, dal regolamento per la disciplina 
delle uniformi dello Stato Maggiore Difesa e successive varianti. 
Vengono applicati con le modalità previste dal citato regolamento, 
sul lato sinistro del petto.

D) DISTINTIVI DI APPARTENENZA E DI SPECIALIZ-
ZAZIONE

1. Il distintivo di appartenenza consiste in un segno di 
identificazione del personale di polizia penitenziaria in servizio 
presso Unità Organiche istituite con particolari compiti istituzio-
nali e può essere indossato solo per il periodo di permanenza del 
Reparto. 
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2. I distintivi di cui al precedente comma sono quelli indi-
viduati con i decreti del Capo del Dipartimento dell’Amministra-
zione penitenziaria emanati in data 23 febbraio 2000 ed in data 18 
settembre 2000, quelli previsti dai Decreti Ministeriali del 24 feb-
braio 2004 e 31 marzo 2004, nonché quelli stabiliti con i decreti del 
Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria emana-
ti in data 22 aprile 2013 e 14 maggio 2014.

3. I distintivi di specializzazione hanno la funzione di in-
dicare l’acquisizione, previa frequenza di appositi corsi di istruzio-
ne, di particolari abilitazioni. 

E) DISTINTIVI PER GLI ALLIEVI DELL’ISTITUTO 
SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI E DEGLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE

1. Per gli allievi dell’Istituto superiore di studi penitenziari 
i distintivi, di metallo argentato, sono quelli descritti alla Tabella 23 
e sono quelli raffigurati all’allegato “E”

2. Per gli allievi degli Istituti di istruzione i distintivi, di 
metallo argentato, sono costituiti dalle lettere sottoindicate pog-
gianti su una barretta, anch’essa di colore argento e vanno collocati 
sulle spalline con la barretta parallela alla cucitura della manica, ad 
una distanza di mm. 5 e sono quelli raffigurati nell’allegato “E”.

Si distinguono:
- AI per Allievo Vice Ispettore;
- AS per Allievo Vice Sovrintendente;
- AA per Allievo Agente;

Le lettere hanno mm. 12 di altezza e mm. 1,5 di larghezza.
La barretta sulla quale poggiano le lettere è di mm. 2 di altez-

za e mm. 25 di base.
F) ALTRI DISTINTIVI

1. Sono delle dimensioni, caratteristiche e nell’ordine pre-
visti dalle normative vigenti per la polizia penitenziaria e, ove non 
previsti, secondo le normative valide per le Forze armate.

2. Si applicano sulle pattine del taschino sinistro, da destra 
verso sinistra.

3. I distintivi che individuano il possesso di particolari ti-
toli conseguiti o l’acquisizione di un particolare brevetto, a seguito 
di un corso superato nell’ambito dell’Amministrazione penitenzia-
ria o presso altri Enti - per i quali si è proceduto a variazioni ma-
tricolari e comunque sempre che nel Corpo di polizia penitenziaria 
sia prevista la corrispondente qualifica tecnico/operativa - sono da 
considerare tacitamente riconosciuti. Per i rimanenti casi, l’Ammi-
nistrazione penitenziaria - a seguito della richiesta inoltrata dall’in-
teressato - valuta l’opportunità dell’autorizzazione sulla base della 
normativa vigente anche nelle Forze armate.

tabella 40/18

DISTINTIVO PER LA BANDA MUSICALE

1. Consiste in una “lira” in metallo di colore argento, applicata 
su un pendente in cuoio, fissato al bottone della tasca posta sul lato 
sinistro del petto dell’uniforme ordinaria.

Tabella 40/19
MANTELLA DI RAPPRESENTANZA

1. È dotazione di reparto, per l’espletamento dei servizi di rap-
presentanza.

Viene indossata su disposizione dell’Amministrazione Cen-
trale o Regionale.

È confezionata con stoffa di lana impermeabile di colore nero 
blu, con pellegrina per il ruolo agenti e assistenti e per il ruolo so-

vrintendenti e senza pellegrina per il ruolo ispettori.
È foderata in stoffa di colore azzurro.
2. Viene indossata con l’uniforme invernale di rappresentanza 

completa di guanti di filo bianco e di sciabola.

Tabella 40/20
CORDELLINE ORNAMENTALI

1. Le cordelline ornamentali sono:
a) di colore argento per il funzionario del Corpo che ricopre 

particolari incarichi di rappresentanza disposti dal Capo del Dipar-
timento;

b) di colore blu e argento, con prevalenza argento, per il ruolo 
degli ispettori;

c) di colore blu e argento, con prevalenza blu, per il ruolo dei 
sovrintendenti; 

d) di colore blu per il ruolo degli agenti e degli assistenti.
Le cordelline constano di una treccia in canutiglia - o tessuto 

similare -, con capi di cordone semplice attorcigliati nel mezzo per 
cm. 3 e guarniti con puntali metallici.

Tale treccia pende, per i suoi due capi, a lunghezze ineguali 
dalla spalla, al braccio destro.

Una linguetta in pelle che fissa la treccia alla spalla destra, 
suddivide le cordelline nei due tratti ineguali.

Un cordone semplice di canutiglia o tessuto similare, della 
lunghezza di cm. 72 circa, è disposto internamente alla treccia e fis-
sato con i due estremi alla linguetta in pelle: un altro cordone sem-
plice, anch’esso in canutiglia, è disposto esternamente alla treccia.

Le cordelline hanno le seguenti dimensioni:
- parte posteriore della treccia, compreso il tratto semplice 

fino al puntale, di cm. 65 circa;
- puntali di cm. 8 circa;
- larghezza del cordone semplice di mm. 5;
- larghezza della treccia di mm. 15 circa.
Le due estremità della treccia sono unite e provviste di apposito 

anello di filato che permette di fissarle al primo bottone della giubba.
2. Le cordelline, quale dotazione di reparto, vanno indossate 

sulle uniformi di cui alle Tabelle nn. 8 comma 2, 9 e 10 sotto l’im-
permeabile allorquando tale indumento viene indossato.

tabella 40/21

MATERIALE DI BUFFETTERIA E ALTRO MATERIALE PER 
I SERVIZI DI PARATA E DI ONORE

1. La buffetteria è dotazione di reparto ed è fornita al perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria che indossa l’uniforme per i 
servizi di parata e d’onore di cui alla Tabella 8.

2. È costituito dai seguenti capi di colore bianco: 
guanti di filo di cotone; 
cinturone in fibra propilenica;
ghette in fibra propilenica.

Il cinturone è corredato da due spallacci amovibili, di fondina 
dello stesso tessuto e colore.

Le ghette recano due fori con occhiello metallico per consen-
tire l’allacciamento alle scarpe; recano, altresì, due cinghiette per il 
fermo alla caviglia.

3. La retina per l’acconciatura chignon di colore blu e a ma-
glie larghe è fornita come prima dotazione a tutto il personale di 
sesso femminile.
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4. Le modalità d’uso del materiale di buffetteria sono discipli-
nate alla Tabella 8 commi 1 e 2.

tabella 40/22

PANTALONI LUNGHI FEMMINILI

1. Sono di colore blu, in cordellino di lana o misto lana in 
relazione alla stagione.

2. Sono in dotazione a tutto il personale femminile della poli-
zia penitenziaria.

3. Vengono indossati:
- nei servizi automontati; 
- a bordo delle imbarcazioni; 
- con l’uniforme di servizio; 
- con l’uniforme di parata e di onore e con l’uniforme per 

uso interno degli allievi dell’Istituto superiore di studi penitenziari 
e/o degli Istituti di istruzione su disposizione dell’autorità indicata 
nell’articolo 4 del presente decreto. 

tabella 40/23

PLACCA DI RICONOSCIMENTO

1. La placca di riconoscimento, inserita su apposito supporto in 
pelle, è fornita in dotazione agli appartenenti alla polizia penitenziaria.

2. È in metallo di colore argento e di colore dorato rispettiva-
mente per gli agenti e gli ufficiali di polizia giudiziaria. 

È di forma circolare ed ha un diametro di mm 60; sul ver-
so reca in alto la scritta, semicircolare, “Polizia Penitenziaria”; al 
centro reca il fregio del Corpo in rilievo; in basso ha impresso un 
numero progressivo; sul retro reca la scritta, semicircolare, “Dipar-
timento dell’Amministrazione penitenziaria” ed ha un apposito fer-
mo a pressione, anche a scatto, per l’applicazione agli indumenti. 

3. Agli ufficiali superiori del disciolto Corpo degli agenti 
di custodia, ufficiali di polizia giudiziaria ai sensi dell’art. 57 del 
c.p.p., è fornita una placca di riconoscimento, di colore dorato, con 
le caratteristiche di cui al punto 2) ad eccezione della scritta “Po-
lizia Penitenziaria” che viene sostituita con la scritta “Ministero 
della Giustizia - Ufficiale di Polizia Giudiziaria”.

4. Il personale autorizzato a svolgere il servizio in abito civile, 
nel momento in cui debba far conoscere la propria qualità o allor-
chè l’intervento assuma rilevanza esterna, ha l’obbligo di applicare 
sull’abito in modo visibile la placca di riconoscimento.

tabella 40/24

PORTO DELLA PISTOLA

1. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria appartenente 
al ruolo degli agenti ed assistenti, nonché al ruolo dei sovrintenden-
ti e ispettori, quando indossa l’uniforme di servizio e l’uniforme 
operativa, nei casi in cui è previsto il servizio armato, porta l’ar-
ma individuale esternamente nell’apposito cinturone blu scuro con 
spallaccio ed accessori e con fondina chiusa reversibile.

2. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria appartenente 
al ruolo degli agenti ed assistenti, nonché al ruolo dei sovrintenden-
ti, quando indossa l’uniforme ordinaria e di rappresentanza porta 
l’arma individuale esternamente nell’apposita fondina reversibile 
di colore nero, con relativo moschettone.

3. Nelle medesime circostanze, gli appartenenti al ruolo degli 
ispettori, portano l’arma individuale in apposita fondina interna di 
pelle di colore nero, sotto la falda della giubba.

4. La fondina di cui al punto precedente è fornita in dotazione 
individuale anche per lo svolgimento dei servizi operativi effettuati 
in abito borghese.

5. Gli appartenenti ai ruoli direttivi e dirigenziali, nei casi in 
cui è previsto il servizio armato, con l’uniforme portano l’arma in-
dividuale nell’apposita fondina interna di pelle di colore nero, sotto 
la falda della giubba. Con l’uniforme estiva ridotta portano l’arma 
individuale esternamente nell’apposita fondina chiusa assicurata al 
cinturone blu scuro privo di tutti gli altri accessori. Con l’uniforme 
operativa portano l’arma individuale esternamente nell’apposito 
cinturone blu scuro.

tabella 40/25

SCIABOLE

1. Le sciabole in uso al personale del Corpo di Polizia Peni-
tenziaria sono dei seguenti tipi:

a) Dirigenti Superiori
La sciabola per i dirigenti superiori ha l’impugnatura di 

colore avorio, con quattro scanalature per le dita.
La guardia, di ferro nichelato, con tre branche (due gocce).
La dragona ed il cordone sono argentati.
Il pendaglio è costituito da un nastro argentato filettato in 

azzurro e bordato di nero.
b) Primi Dirigenti – Commissari Coordinatori Penitenziari 

– Commissari Capo Penitenziari
La sciabola per i primi dirigenti, i commissari coordinatori 

penitenziari ed i commissari capo penitenziari ha l’impugnatura di 
colore ebano, liscia, con quattro scanalature per le dita.

La guardia, di ferro nichelato, con quattro branche (tre 
gocce).

La dragona ed il cordone sono argentati.
Il pendaglio è costituito da un nastro argentato filettato in 

azzurro e bordato di nero.
c) Vice Commissari Penitenziari – Commissari Penitenziari

La sciabola per i commissari penitenziari ed i vice com-
missari penitenziari ha l’impugnatura di colore ebano, liscia, con 
quattro scanalature per le dita.

La dragona ed il cordone sono argentati, con screziatura in 
azzurro in quest’ultimo.

Il pendaglio è costituito da un nastro argentato filettato in 
azzurro e bordato di nero.

d) Ispettori
La sciabola per gli ispettori ha l’impugnatura di colore 

ebano, liscia, con quattro scanalature per le dita.
La dragona ed il pendaglio sono argentati e filettati in az-

zurro.
e) Sovrintendente Capo

La sciabola per i sovrintendenti capo è a lama ricurva con 
impugnatura in materiale di colore ebano zigrinato, avente guarni-
tura formata da una coppetta e da una guardia in acciaio divisa in 
due branche pressoché simmetriche.

La dragona ed il pendaglio sono blu e filettati in argento. 
f) Sovrintendenti Assistenti ed Agenti impiegati nei Servizi 

di Onore e di Rappresentanza 
Per le modalità d’uso della sciabola nei servizi di Onore 

e di Rappresentanza, valgono le disposizioni vigenti per la polizia 
penitenziaria e, ove non previsto, secondo le normative valide per 
le Forze armate.

La dragona è in cuoio nero, il pendaglio è nero.
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g) Servizio a Cavallo
Le sciabole per il personale che espleta il servizio a caval-

lo hanno le seguenti caratteristiche:
Dirigenti Superiori

La sciabola per dirigenti superiori ha l’impugnatura di 
colore avorio, con quattro scanalature per le dita. La guardia, di 
ferro cromato, con tre branche (due gocce). La lama di mm 19 circa 
in acciaio inox Aisi 420 temperato semicurva riportante il simbolo 
della Polizia Penitenziaria.

La dragona e il cordone sono argentati. Il pendaglio è 
costituito da un nastro argentato filettato in azzurro e bordato di 
nero.

Primi Dirigenti – Commissari Coordinatori Penitenziari 
– Commissari Capo Penitenziari

La sciabola per primi dirigenti, i commissari coordina-
tori penitenziari ed i commissari capo penitenziari ha l’impugna-
tura di colore nero (bakelite), liscia, con quattro scanalature per le 
dita. La guardia di ferro cromato con quattro branche (tre gocce). 
La lama di mm 23 circa in aisi 420 temperato semicurva. 

La dragona ed il cordone sono argentati, il pendaglio 
è costituito da un nastro argentato filettato in azzurro e bordato di 
nero.

Vice Commissari Penitenziari – Commissari Penitenziari
La sciabola per i vice commissari penitenziari ed i 

commissari penitenziari ha l’impugnatura di colore ebano liscia 
con quattro scanalature per le dita, la guardia in ferro cromato con 
quattro branche (tre gocce) con lama in acciaio inox Aisi 420 semi-
curva con larghezza mm 23 circa.

La dragona e il cordone sono argentati, con screziatura 
azzurra in quest’ultimo, il pendaglio è costituito da un nastro argen-
tato filettato in azzurro e bordato di nero, la guardia in ferro.

Ispettori 
La sciabola per gli ispettori ha l’impugnatura di colore 

nero (bakelite), liscia, con quattro scanalature per le dita, la guardia 
in ferro cromato con tre branche (due gocce), la lama da mm 19 
circa in Aisi 420, semicurva.

La dragona ed il pendaglio sono argentati e filettati in 
azzurro.

Sovrintendenti 
La sciabola per i sovrintendenti è a lama semicurva 

da mm 19 in acciaio inox Aisi 420 temperata, con impugnatura in 
materiale di colore nero in bachelite zigrinato, avente guarnitura 
formata da una coppetta e da una guardia in acciaio divisa in due 
branche pressoché simmetriche.

La dragona ed il pendaglio sono blu e filettati in ar-
gento.

Agenti e Assistenti
La sciabola da rappresentanza per agente ha l’elsa in 

acciaio cromato divisa in due branche non simmetriche, il manico 
in bachelite liscio, con coppetta sul lato esterno lavorato. Lama di 
circa mm 23 semicurva in acciaio inox Aisi 420 temperato.

La dragona è nera in cuoio, il pendaglio è nero con i 
moschettoni in metallo.

2. Le sciabole per il personale di cui alle lettere a), b) e c) non 
sono fornite in dotazione ma né è consentito l’acquisto individuale 
e quindi la detenzione.

3. Le sciabole per il personale di cui alle lettere d), e), f) e g) 
sono fornite quale dotazione di reparto.

4. La lama riporta tra i vari simboli il fregio della Polizia Pe-
nitenziaria.

5. La lunghezza delle sciabole varia a seconda dell’altezza 
della persona prendendo la misura dall’ombelico a terra, con varia-
zione di due cm in due cm con incremento pari (102, 104, 106 ecc.)

6. L’uso della sciabola è regolato dall’Allegato B, con le 
nozioni base dell’istruzione formale con la sciabola disciplinate 
all’Appendice 2.

7. L’uso della sciabola preclude il porto dell’arma individuale.

tabella 40/26

SCIARPA AZZURRA

1. La sciarpa è prevista per il personale di polizia penitenziaria 
appartenente ai ruoli direttivi ed alle qualifiche dirigenziali.

2. Essa consiste in una fascia di seta, di colore azzurro, cor-
donata in senso trasversale e sagomata in modo da aderire alla per-
sona.

3. Si indossa sull’uniforme, nelle occasioni e con le modalità 
previste per la polizia penitenziaria e, ove previsto, secondo le nor-
mative valide per le Forze armate.

4. Si indossa a tracolla dalla spalla destra al fianco sinistro. 
Con le uniformi invernali, quando si indossa il cappotto, si 

porta al di sotto lo stesso facendo fuoriuscire le nappe dall’apposita 
apertura praticata sotto la pattina della tasca sinistra.

Con ogni tipo di uniforme che preveda l’uso della fascia per 
decorazione na zionale o straniera e contemporaneamente l’uso del-
la sciarpa azzurra, quest’ulti ma deve essere portata sopra la fascia. 

tabella 40/27

BOTTONI DI METALLO

1. I bottoni di metallo sono unificati per tutti i ruoli degli ap-
partenenti alla polizia penitenziaria.

2. Sono di tre specie, sia per forma che per dimensioni.
a) rotondi semisferici con calotta semisferica, di colore ar-

gento recante impresso il fregio del Corpo e bordo zigrinato; si dif-
ferenziano per le dimensioni in grandi, medi e piccoli:

- grandi  (26 x 14 mm - compreso l’occhiello): per il da-
vanti e la martingala del cappotto e dell’impermeabile; 

- medi   (23 x 14 mm - compreso l’occhiello): per il da-
vanti delle giubbe delle uniformi; 

- piccoli  (15,5 x 12 mm - compreso l’occhiello): per le 
tasche delle giubbe e della camicie a mezze maniche, le controspal-
line, per i berretti rigidi, nonché le maniche delle uniformi da ceri-
monia, da sera, da società, di gala e dell’uniforme per uso esterno 
per gli allievi dell’Istituto superiore di studi penitenziari.

b) rotondi piani con calotta piana, di colore argento recante 
impresso il fregio del Corpo e bordo zigrinato. Hanno dimensioni 
(14 x 8 mm - compreso l’occhiello) per le camicie estive a mezze 
maniche.

3. I bottoni piccoli, per i berretti rigidi, si differenziano dagli 
altri, perchè presentano, in luogo dell’occhiello, due linguette.

tabella 40/28

TUTA DA LAVORO

1. È in dotazione al personale della polizia penitenziaria che 
espleta servizio navale, nonché a quello preposto agli autoparchi, 
alle officine, alla manutenzione ordinaria del fabbricato, ai magaz-
zini vestiario, alle specializzazioni ed alle armerie.

2. È confezionata in due pezzi - pantalone e giacca - di colore 
blu. È prevista la tuta da lavoro per la stagione invernale e quella 
per la stagione estiva in idoneo tessuto.



5131-03-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 6

3. Sulla giacca sono applicate una tasca all’altezza del petto 
sinistro due alle falde inferiori. La giacca è provvista di contro-
spalline, con chiusura a bottoni, per l’applicazione dei distintivi di 
qualifica. I pantaloni recano due tasche laterali oblique, due tasche 
con pattina e chiusura con bottone in corrispondenza delle cosce e 
due tasche all’altezza dei glutei con pattina e bottone di chiusura.

4. Sul colletto reca gli alamari di dimensioni ridotte; sul ta-
schino è realizzato un velcro per l’applicazione del distintivo di 
specializzazione. Al petto, sul lato sinistro e sopra la tasca, reca la 
scritta di colore bianco “Polizia Penitenziaria”, ricamata sul tessuto 
e sottolineata da una striscia tinta di azzurro.

tabella 40/29

UNIFORME GINNICA

1. È composta dai seguenti capi di vestiario:
a) tuta omnistagionale di colore azzurro. La giacca reca la 

scritta, in bianco, “POLIZIA PENITENZIARIA” sul petto; 
b) berretto a tesa lunga di cui alla Tabella 40/2;
c) maglietta blu di cotone a 1/2 maniche, a giro collo; 
d) calzoncini in cotone di colore blu, corti; 
e) scarpe da ginnastica; 
f) calzettoni blu.

2. L’uniforme ginnica viene fornita in prima ed unica dotazio-
ne agli allievi che frequentano i corsi presso l’Istituto superiore di 
studi penitenziari e presso gli Istituti di istruzione.

tabella 40/30

EQUIPAGGIAMENTO SPECIALE

1. L’equipaggiamento speciale da destinarsi a singoli operatori o 
Reparti che svolgono particolari attività specialistiche, ai sensi dell’art. 
9 del presente D.M., potrà essere acquisito ed assegnato dal competen-
te Ufficio, su richiesta dei rispettivi dirigenti, previa determinazione 
del Capo del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria.

tabella 40/31

GIUBBETTO RIFRANGENTE

1. È di materiale ignifugo e reca impressa, sul davanti e sul 
dietro, la scritta “Polizia Penitenziaria”.

È distribuito, quale dotazione di Reparto, al personale della poli-
zia penitenziaria che espleta i sevizi automontati e motomontati, al per-
sonale preposto al Servizio di traduzione dei detenuti e degli internati. 

È indossato, quando prescritto, nei servizi esterni diurni e not-
turni, sopra l’uniforme o sull’abito civile.

tabella 40/32

FRATINO PER IL RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE 
CHE OPERA IN ABITI CIVILI

Il fratino è costituito da un corpetto privo di maniche, realiz-
zato in tessuto imper meabile di colore blu con scritta “POLIZIA 
PENITENZIARIA” - sul davanti e dietro - in tessuto retroriflettente 
azzurro (dimensioni: altezza: cm 6,5; larghezza: cm 45 circa). La 
scritta è posizionata sul davanti a cm 14,5 dalla cucitura del colletto 
e sul retro a cm 20,5.

Reca sul davanti sinistro all’altezza del petto la “fiamma” 
avente altezza cm 7,5 e lar ghezza cm 8,5 ai punti estremi.

È chiusa sul davanti con una cerniera lampo a doppio cursore 
per l’apertura anche dal basso.

Infine, sulla parte posteriore a cm 26 dall’estremità inferiore, è 
presente una tasca chiusa con lampo di cm 25 circa e coperta con una 
mostra alta cm 5 per tutta la lar ghezza del dietro. La tasca, profonda 
cm 18 circa, è idonea a contenere l’intera casacca (tipo K-way).

Al corpetto può essere aggiunta una scritta identificativa del 
“servizio” di appartenenza posta a cm 3 sotto le scritte “POLIZIA 
PENITENZIARIA” e centrata rispetto a queste ultime. Le dimen-
sioni di tali scritte devono essere pari alla metà delle dimensioni 
della scritta “POLIZIA PENITENZIARIA”. 

È distribuito, quale dotazione di Reparto, è indossato:
- esclusivamente dal personale autorizzato a svolgere servi-

zio in abito civile;
- qualora particolari esigenze di carattere operativo e pecu-

liari situazioni ambien tali rendano necessaria l’immediata indivi-
duazione del personale operante, anche per tutelarne l’incolumità;

- nelle operazioni condotte in collaborazione con altre For-
ze di Polizia.

La valutazione circa la necessità di indossare la casacca compete 
al Comandante di Reparto ovvero al responsabile del servizio operativo.

Al di fuori di tale impiego strettamente operativo ne è sempre 
vietato l’uso.

tabella 40/33

CAPI DI VESTIARIO-EQUIPAGGIAMENTO DEL PERSONA-
LE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA

La quantità e la durata dei capi di vestiario e di equipaggia-
mento è disciplinata dalla tabella sottostante.

La dotazione nei confronti degli allievi agenti, degli allievi 
vice ispettori e degli allievi vice commissari è limitata ai capi ne-
cessari durante la frequenza dei corsi; la dotazione è completata 
dopo il superamento del corso presso l’Istituto di istruzione e l’Isti-
tuto Superiore di Studi Penitenziari.

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

COPRICAPI

1 Berretto basco 2 48 Fornito con Unif. Operativa 

2 Berretto rigido omnistagionale 2 48 Fornito con Unif. Ordinaria

3 Berretto rigido omnistagionale femminile (Kepì) 2 48 Fornito con Unif. Ordinaria

4 Berretto in cotone blu con tesa lunga 2 24 vds nota 1

5 Casco per motociclista 1 48

6 Berretto tipo “zuccotto” 1 60

7 Casco floccato hi-tech nero omologato per il Servizio a Cavallo 1 24

8 Cappello camoscio nero per il Servizio a Cavallo 1 24
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N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

UNIFORMI

1 Giubba invernale 2 60 vds nota 4

2 Giubba estiva 2 72 vds nota 4

3 Pantalone invernale 4 60 vds nota 4

4 Pantalone estivo 4 72 vds nota 4

5 Gonna invernale 2 60 vds nota 4

6 Gonna estiva 2 72 vds nota 4

7 Pantalone corto blu per Servizio navale 4 36

8 Pantalone elasticizzato invernale per il Servizio a Cavallo 2 36

9 Pantalone elasticizzato estivo per Servizio a Cavallo 2 24

10 Pantalone invernale, blu a sbuffo da lavoro per il Servizio a cavallo 2 24

11 Pantalone estivo, blu a sbuffo da lavoro per il Servizio a cavallo 2 36

12 di rappresentanza, invernale ed estiva, maschile e femminile, per i gruppi sportivi (Tab. 24) 2 36 vds nota 2

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

CAMICIE

1 Bianca a manica lunga 3 24

2 Azzurra a manica corta 3 48

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

CRAVATTE

1 Blu 2 24

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

CALZATURE

1 Scarpa bassa maschile “omnistagionale” 1 48

2 Scarpa alta maschile “omnistagionale” 1 24

3 Scarpa alta femminile “omnistagionale” 1 4

4 Scarpa tipo decolletè per il personale femminile 1 48

5 Stivaletti operativi invernali 1 36

5b Stivaletti operativi estivi 1 60

6 Stivali invernali idrorepellenti per motociclista 1 24

6b Stivali estivi per motociclista 1 24

7 Stivali in pelle nera per Servizio a cavallo 1 24

7b Stivaletti Jodhpur in pelle nera per il Servizio a cavallo 1 24

8 Gambali in cuoio rigido nero per il Servizio a cavallo 1 24

9 Stivali da lavoro in gomma per il combinato impermeabile 1 24

10 Scarpe da scuderia antinfortunistiche in gomma per il Servizio a cavallo 1 24
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N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

CINTURE

1 Cintura blu in fibra 2 60

2 Cinta bianca in pelle per allievi funzionari ISSP 1 Dotazione corso

3 Cintura bianca per servizi di parata e d’onore Dotazione di reparto

4 Cintura per G.S. Fiamme Azzurre ed ASTREA 1 36

5 Cinturone in cuoio blu scuro 1 36

6 Cinturone in fibra di colore blu 1 72

7 Fondina in cuoio nero esterna 1 Prima dotazione

8 Fondina interna in pelle di colore nero 1 Prima dotazione

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

GUANTI

1 di lana blu 2 48

2 di filo di cotone bianchi Dotazione di reparto

3 di pelle nera 1 48

4 da motociclista 1 48

5 neri di cotone antigrip per il Servizio a cavallo 2 48

6 da lavoro per il Servizio a cavallo 2 48

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

SOPRABITI

1 Impermeabile – cappotto con termofodera 1 Prima dotazione

2 Cappotto di castorino doppio petto 1 Prima dotazione

3 Impermeabile per G.S. Fiamme Azzurre e ASTREA 1 72

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

MAGLIERIA

1 Maglione blu a collo alto con zip 2 72

3 Calze lunghe in microfibra “omnistagionale” 8 18

4 Calze femminili collant 12 24

5 Collare termico 1 60

6 Maglia girocollo blu a mezze maniche 3 12

7 Maglietta celeste tipo “Polo” a mezza manica 3 12

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

INDUMENTI GINNICI

1 Maglia di cotone blu a mezze maniche girocollo 3 Prima dotazione vds nota 2

2 Pantaloni corti blu 2 Prima dotazione vds nota 2

3 Calzettoni blu 3 Prima dotazione vds nota 2

4 Scarpe ginniche blu 1 Prima dotazione vds nota 2

5 Tuta 1 Prima dotazione vds nota 2

6 Tuta da rappresentanza per FF.AA. e ASTREA 1 24
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N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

TUTE

1 Uniforme operativa estiva ed invernale 2 48

2 Da lavoro blu 2 24 vds nota 1

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

CAPI VARI

1 Cintura addominale elastica da motociclista 1 36

2 Occhiali da motociclista 1 36

3 Combinazione antitrauma per motociclista estiva ed invernale 2 36

4 Completo da navigazione blu 1 24

5 Occhiali con lenti polarizzate per servizio navale 1 36

6 Giacca a vento 1 48

7 Giubbotto rifrangente Dotazione di reparto

8 Mantella Dotazione di reparto

9 Borsa porta oggetti per il Servizio traduzioni 1 Dotazione di reparto

10 Valigia porta abiti 1  Prima dotazione

11 Borsone 1 Prima dotazione

12 Porta distintivi di qualifica “tubolari” profilati di colore azzurro 2 60

13 Ghette, per i servizi di parata e d’onore Dotazione di reparto

14 Sciarpa per funzionari Prima dotazione

15 Sciabole per i servizi a cavallo, di parata, d’onore e di rappresentanza Dotazione di reparto

16 Tenuta da viaggio per FF.AA. e ASTREA vds nota 2

17 Materiale di buffetteria Dotazione di reparto

18 Fratino “Polizia Penitenziaria” Dotazione di reparto Vds Tab. 40/32

19 Retina per chignon 1 Prima dotazione

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

MOSTREGGIATURE

1 Distintivi di qualifica per commissari in prova Prima dotazione corso

2 Monogrammi AI per allievi ispettori Prima dotazione corso

3 Monogrammi AS per allievi sovrintendenti Prima dotazione corso

4 Monogrammi AA per allievi agenti Prima dotazione corso

5 Monogrammi RI Prima dotazione corso

6 Alamari in canutiglia per giubba ricamati per ruolo direttivo e dirigenziale 2 72 Vds Tab. 40/16

7 Alamari in canutiglia per cappotto ricamati per ruolo direttivo e dirigenziale in formato ridotto 2 96 Vds Tab. 40/16

8 Alamari in plastica con effetto ricamo per giubba per ispettore superiore sost. comm. 2 96 Vds Tab. 40/16

9 Alamari metallici per ruolo ispettori, sovrintendenti, agenti ed assistenti 2 96 Vds Tab. 40/16

10 Alamari metallici per ruolo ispettori, sovrintendenti, agenti ed assistenti in formato ridotto 2 96 Vds Tab. 40/16
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N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

DISTINTIVI

1 di qualifica per copricapo per commissari in prova 2 Prima dotazione corso 

2 di qualifica per giubba per commissari in prova 2  Prima dotazione corso

3 di qualifica per copricapo per allievi vice ispettori 2  Prima dotazione corso

4 di qualifica per giubba per allievi vice ispettori 2 Prima dotazione corso

5 di qualifica per copricapo per allievi vice sovrintendenti 2 Prima dotazione corso

6 di qualifica per giubba per allievi vice sovrintendenti 2 Prima dotazione corso

7 di qualifica per copricapo per appartenenti ruoli direttivi e dirigenziali 2 60 vds. Tab. 40/17

8 di qualifica per giubba per appartenenti ruoli direttivi e dirigenziali 2 60 vds. Tab. 40/17

9 di qualifica per giubba per appartenenti ruolo ispettori 2 60 vds. Tab. 40/17

10 di qualifica per copricapo per appartenenti ruolo ispettori 2 60 vds. Tab. 40/17

11 di qualifica per giubba per appartenenti ruolo sovrintendenti 2 60 vds. Tab. 40/17

12 di qualifica per copricapo per appartenenti ruolo sovrintendenti 2 60 vds. Tab. 40/17

13 di qualifica per giubba per appartenenti ruolo agenti ed assistenti 2 60 vds. Tab. 40/17

14 di qualifica per copricapo per appartenenti ruolo agenti ed assistenti 2 60 vds. Tab. 40/17

N. CAPI QUANTITÀ DURATA 
(in mesi) NOTE

CORDELLINE

1 Cordelline ornamentali di reparto di reparto vds. Tab. 40/20

NOTE
1. La tuta da lavoro e il berretto di colore blu sono forniti al personale preposto al Servizio navale, agli autoparchi, alle officine, ai 

magazzini vestiario, alle armerie, alla manutenzione ordinaria del fabbricato e alle Specializzazioni.
2. Gli indumenti ginnici in Tabella sono forniti, soltanto quale prima dotazione, agli allievi dei corsi presso gli Istituti di istruzione e 

l’Istituto Superiore di Studi Penitenziari. Per il personale che svolge attività sportiva in seno ai Gruppi Sportivi “Fiamme Azzurre”, i capi, 
fermo restando quanto prescritto nella Tabella 21, sono forniti con provvedimento della competente Direzione Generale.

3. Costituiscono dotazione di reparto i seguenti capi: guanti di lana bianchi, guanti in filo di cotone bianchi, mantella e giubbetto ri-
frangente. Tali capi sono indossati nelle circostanze prescritte, con le modalità indicate nelle rispettive Tabelle allegate al presente decreto.

4. Per il personale di Polizia Penitenziaria che nei servizi d’istituto indossa l’uniforme ordinaria e di servizio, alle tabelle 1, 2, 3 e 4 
la durata dell’uso è ridotta a 48 mesi per quella invernale e a 60 mesi quella estiva. 

5. Per il personale indicato al punto precedente la durata dell’uniforme operativa di colore blu è di 60 mesi.

             Allegato “A”

PROSPETTO DELLE UNIFORMI DA INDOSSARE NELLE VARIE CIRCOSTANZE 
(estratto dal SMD-G-010 “Regolamento per la disciplina delle uniformi” edizione 2002 Allegato A)

N. CIRCOSTANZE Giorni 
Ordinari

Festa Nazionale 
della Repubblica 2 

giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

1 In servizio non armato S.(l)(2) G.U. O.(2)(3) O.(2)(3) O.(2)(3)

2 In servizio isolato armato S.A. 1 (2) SA. 3 (2) S.A. 1 (2) S.A. 1 (2) S.A. 1 (2)

3 Fuori servizio, quando s’indossa l’uniforme O. G.U. O. O. O.
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
Ordinari

Festa Nazionale 
della Repubblica 2 

giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

4 Nei viaggi per missioni, trasferimento e 
licenza, quando s’indossa l’uniforme O. O. O. O. O.

5

Inquadrati: - in reparti armati per picchetti, 
scorte, guardie, parate d’onore, per gli onori 
alle autorità e simboli previsti nell’allegato C 
del Regolamento per le attività d’onore e di 
rappresentanza

S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) SA. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25)

- in reparti armati in servizio OP S.A. 2 (4) S.A. 2 (4) S.A. 2 (4) S.A. 2 (4) S.A. 2 (4)

- in reparti armati che svolgono servizio in 
tutti gli altri casi S.A. 1 S.A. 1 S.A. 1 S.A. 1 S.A. 1

6 Nelle cerimonie militari per la ricorrenza delle 
Feste della Repubblica e dell’Unita Nazionale:

- in servizio non armato, di rappresentanza o 
comunque presente — G.U. G.U. — —

- in reparti armati — S.A. 3 SA. 3 — —

                segue Allegato “A”

N. CIRCOSTANZE Giorni Ordinari
Festa Nazionale 

della Repubblica 2 
giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

7 Nelle cerimonie di consegna della Bandiera 
di guerra ed equiparate:

- inquadrati in reparti armati S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25)

- militari del Corpo o della nave inquadrati o 
non in reparti non armati G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- invitati O. G.U. G.U. O.(5) O.

8 Nelle cerimonie di consegna di ricompensa 
al valore:

- inquadrati in reparti armati SA. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25)

- decorandi G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- inquadrati o non in reparti non armati, ap-
partenenti alla stessa F.A., Arma, Specialità, 
Corpo o Servizio

O. G.U. G.U. G.U. O.

- invitati O. G.U. G.U. O.(5) O.

9

Nelle cerimonie di consegna, quando previ-
ste, di distinzioni onorifiche militari e civili, 
di onorificenze civili nazionali ed estere, di 
encomi solenni, di premi individuali ad Enti 
o Reparti

O. G.U. G.U. O. O.

10 Nelle cerimonie di giuramento:

- prestando giuramento individuale G.U. (6) G.U. (6) G.U. (6) G.U. (6) G.U. (6)

- prestando giuramento collettivo, inquadrati 
in reparti armati S.A. 3 SA. S.A. S.A. S.A.

- militari del Corpo o Ente non inquadrati in 
reparti armati G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- invitati O. G.U. G.U. O.(5) O.
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N. CIRCOSTANZE Giorni Ordinari
Festa Nazionale 

della Repubblica 2 
giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

11 Nelle cerimonie per la ricorrenza di feste di 
F.A., Arma, Specialità, Corpo e Servizio:

- inquadrati in reparti armati — — — S.A. 3 (25) —

- militari del Corpo o della nave, inquadrati o 
non in reparti armati — — — G.U. —

- invitati — — — O.(5) —

12 Nelle cerimonie di assunzione di comando:

- inquadrati in reparti armati SA. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25)

- militari del Corpo o della nave, inquadrati o 
non in reparti armati G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- invitati O. G.U. G.U. O.(5) O.

13 Nelle cerimonie militari per la ricorrenza del 
Santo Patrono:

- inquadrati in reparti armati — — — — S.A. 3

- militari del corpo o della nave, inquadrati o 
non in reparti non armati — — — — G.U.

- invitati — — — — O.

14 Nelle cerimonie di omaggio all’altare della 
Patria:

- inquadrati in reparti armati SA. 3 SA. 3 SA. 3 SA. 3 SA. 3

- non inquadrati in reparti armati G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

15 Nelle cerimonie per il varo di unità navali 
militari:

- inquadrati in reparti armati SA. 3 — — SA. 3 SA. 3

- personale della Marina militare O. — — G.U. G.U.

- invitati O. — — O. O.

16 Nelle cerimonie di consegna di unità navali 
militari:

- inquadrati in reparti armati SA. 3 SA. 3 SA. 3 SA. 3 SA. 3

- militari della nave inquadrati o non in 
reparti non armati G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- invitati O. G.U. G.U. O.(5) O.

17
Nelle cerimonie di inaugura zione e chiusura di 
un Anno Accademico presso Acca demie e Isti-
tuti Militari (7) e nelle conferenze in genere

O. O. O. O. O.

18 Nelle cerimonie per l’inaugurazione di 
monumenti o lapidi ai Caduti:

- inquadrati in reparti armati S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25)

- non inquadrati in reparti armati, compresi 
gli invitati, anche se appartenenti a diversa 
F.A., Arma, Specialità, Corpo o Servizio

O. G.U. G.U. O.(5) O.

19 Nelle cerimonie per la deposizione di corone 
su tombe, monumenti o lapidi ai Caduti:

- inquadrati in reparti armati S.A. 1 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 S.A. 3 S.A. 1

- militari del Corpo o della nave, inquadrati o 
non in reparti non armati O. G.U. G.U. G.U. O.

- invitati O. G.U. G.U. O.(5) O.
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N. CIRCOSTANZE Giorni Ordinari
Festa Nazionale 

della Repubblica 2 
giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

20 Nelle cerimonie funebri:

- inquadrati in reparti armati S.A. 2 S.A. 2 S.A. 2 S.A. 2 S.A. 2

- militari che intervengono in rappresentanza 
o a titolo personale (8) O. O. O. O. O.

21

Nelle cerimonie militari per le quali sia previ-
sto l’intervento in forma ufficiale (9) del Pre-
sidente della Repubblica, di Sovrani o Capi di 
Stato Esteri o di Principi Reali esteri (10):

- inquadrati in reparti armati S.A.3 S.A.3 S.A.3 S.A.3 S.A.3

- non inquadrati in reparti armati G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

22

Nelle cerimonie civili, con o senza resa 
degli onori militari, per le quali sia previsto 
l’intervento in forma ufficiale del Presidente 
della Repubblica, di Sovrani o Capi di Stato 
esteri o di principi reali esteri (10):

- fuori rango, se per i civili è prescritto 
l’abito da cerimonia (tight) Ce. G.U. - Ce. Ce. Ce. Ce.

- fuori rango, se per i civili non è previsto 
l’abito da cerimonia O. G.U. O. O. O.

- inquadrati in reparti armati S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25)

23 Nelle cerimonie civili (11):

- se per i civili è prescritto l’abito da 
cerimonia Ce. G.U. Ce. Ce. Ce. Ce.

- se per i civili non è prescritto l’abito da 
cerimonia O. G.U. O. O. O.

24 Nelle cerimonie nuziali di militari:

- militare che sposa G.U. - Ce. G.U. - Ce. G.U. - Ce. G.U. - Ce. G.U. - Ce.

- testimoni ed invitati (12) Ce. G.U.-Ce. Ce. Ce. Ce.

25 Nelle cerimonie nuziali di civili:

- quando lo sposo ed i testimoni indossano 
l’abito da cerimonia Ce. G.U. - Ce. Ce. Ce. Ce.

- quando lo sposo ed i testimoni non 
indossano l’abito da cerimonia O. G.U. O. O. O.

26

Nelle visite ufficiali al Presidente della 
Repubblica o a Sovrani o a Capi di Stato 
esteri o a Principi Reali esteri, sia nello Stato 
sia all’estero (13)

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

27 Nelle visite di dovere ad Autorità militari e 
civili nazionali sia nello Stato si all’estero G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

28
Nel ricevere visite di dovere da parte di 
Autorità militari e civili nazionali sia nello 
Stato, sia all’estero, o visite di Corpo

O. G.U. O. O. O.

29 Nel rendere visite di cortesia in territorio 
nazionale:

- ad autorità militari nazionali O. G.U. O. O. O.

- ad autorità militari estere e civili nazionali 
ed estere (14) G.U. (14) (14) (14)

30 Nel restituire visite di cortesia, in territorio 
nazionale:

- ad autorità militari nazionali O. G.U. O. O. O.

- ad autorità militari estere e civili nazionali 
ed estere (15) G.U. (15) (15) (15)



5931-03-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 6

N. CIRCOSTANZE Giorni Ordinari
Festa Nazionale 

della Repubblica 2 
giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

31 Nel ricevere visite di cortesia o visite di 
restituzione in territorio nazionale:

- da parte di autorità militari nazionali O. G.U. O. O. O.

- da parte di autorità militari estere e civili 
nazionali ed estere (16) G.U. (16) (16) (16)

32 Nel rendere le visite di cortesia all’estero:

- ad autorità militari nazionali O. G.U. O. O. O.

- ad autorità militari estere e civili nazionali estere (17) (17) (17) (17) (17)

33 Nel restituire le visite all’estero ad autorità 
militari e civili nazionali ed estere (15) (15) (15) (15) (15)

34 Nel ricevere visite di cortesia o visite di 
restituzione all’estero:

- da parte di autorità militari nazionali O. G.U. O. O. O.

- da parte di autorità militari estere e civili 
nazionali ed estere (16) (16) (16) (16) (16)

35 Nel rendere le visite di corpo

- da parte di unità che giungono per la prima 
volta nella loro sede stanziale o ne partono 
definitivamente

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- da parte di gruppi di militari di passaggio O. G.U. O. O. O.

36 Nelle visite di dovere e di cortesia su navi estere. G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

37
Agli arrivi e partenze del Presidente della 
Repubblica, di Sovrani o Capi di Stato esteri 
o di Principi Reali esteri (10):

- se in forma ufficiale G.U. G.U. G.U. G.U. G.U.

- se in forma privata anche se in occasione di 
visite ufficiali O. G.U. O. O. O.

38

Nelle udienze dei Tribunali Militari e nelle 
sedute dei Consigli di Disciplina limitatamen-
te ai membri, ai difensori e al personale di cui 
all’art. 299 C.P.M.P., esclusi i testimoni (24).

O. O. O. O. O.

39 In occasione di raduni, quando non 
diversamente prescritto. O. G.U. O. O. O.

40

Nei pranzi, trattenimenti e spettacoli per i quali 
sia previsto l’intervento in forma ufficiale (9) del 
Presidente della Repubblica, di Sovrani o Capi di 
Stato esteri o di Principi Reali esteri (10):

- se per i civili è di rigore la marsina (frac) 
con decorazioni Ga. Ga. Ga. Ga. Ga.

- se per i civili è prescritta la marsina (anche 
se è tollerato lo smoking) So. (18) Ga. So. (18) So. (18) So. (18)

- se per i civili è prescritto lo smoking Se. Se. (19) Se. Se. Se.

- se per i civili è prescritto l’abito da 
cerimonia (tight) o l’abito scuro Ce. G.U. - Ce. Ce. Ce. Ce.

- in tutti gli altri casi O. G.U. O. O. O.



60 31-03-2015 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 6

N. CIRCOSTANZE Giorni Ordinari
Festa Nazionale 

della Repubblica 2 
giugno

Festa Unità Naz. 
1^ Domenica di 

novembre

Feste di F.A., 
Arma, Spec, Corpo 

e Serv.
Santo Patrono

1 2 3 4 5 6 7

41

Nei pranzi, trattenimenti e spettacoli svolti 
in occasione di ricorrenze civili nazionali 
(ancorché nell’ambito di Enti Militari od 
estere Ambasciate ecc.):

- se per i civili è di rigore la marsina (frac) 
con decorazioni; Ga. Ga. Ga. Ga. Ga.

- se per i civili è prescritta la marsina So. (21) Ga. So. (21) So. (21) So. (21)

- se per i civili è prescritto l lo smoking Se. (20) Se. (19) Se. (20) Se. (20) Se. (20)

- se per i civili è prescritto l’abito da 
cerimonia o l’abito scuro Ce. G.U. - Ce. Ce. Ce. Ce.

- in tutti gli alti casi O. G.U. O. O. O.

42
Nei pranzi, trattenimenti e spettacoli svolti 
in occasione di ricorrenze militari tutti 
(compresi gli invitati):

- nei pranzi di Corpo tenuti al mattino O. — — O. (22) O.

- nei pranzi di Corpo tenuti di sera Ce. — — Ce. Ce.

- se per i civili è richiesto lo smoking (pranzi 
e balli) Se. (20) — — Se. (20) Se. (20)

- se per i civili è richiesto l’abito scuro 
(cocktails o pranzi) Ce. — — Ce. Ce.

- in tutti gli altri casi O. — — O. O.

43

Nelle colazioni, pranzi, trattenimenti o 
spettacoli organizzati da civili o militari, non 
connessi a ricorrenze civili o militari, quando 
non prescritto l’abito civili:

- nelle colazioni O. — — O. O.

- nei pranzi, trattenimenti o spettacoli:

• se per i civili è di rigore la marsina (frac) 
con decorazioni So. (23) — — So. (23) Ao. (23)

• se per i civili è prescritta la marsina So. (21) — — So. (21) So. (21)

• se per i civili è richiesto lo smoking Ce. — — O. O.

• se per i civili è richiesto l’abito scuro O. — — O. O.

• in tutti gli altri casi O. G.U. O. O. O.

44

Nelle manifestazioni sportive ed affini (caro-
selli, saggi,ecc.) per le quali sia previsto l’in-
tervento in forma ufficiale(9) del Presidente 
della Repubblica, di Sovrani o Capo di Stato 
esteri o di Principi Reali esteri (10)

NOTE
(1 ) L’uniforme ordinaria può essere indossata per particolari esigenze.
(2) Per l’uniforme dell’Ufficiale di Picchetto, di giornata o di servizio, ciascuna F.A. provvede in proprio.
(3) L’uniforme di servizio può essere indossata per particolari esigenze (in assenza di cerimonie va indossata l’uniforme di servizio).
(4) Per i reparti armati dell’Esercito e dell’A.M. è prescritta l’uniforme da combattimento (Cbt).
(5) Fatta eccezione per il personale della F.A., Arma, Specialità, Corpo o Servizio, di cui ricorre la festa, che indossa la G.U.
(6) I Serg. Magg. ed i Serg. dell’Esercito o dell’Aeronautica indossano l’uniforme S.A. 3.
(7) Qualora si tratti di Comandi o Istituti internazionali o di Stato estero, saranno osservate le disposizioni in vigore presso i Comandi 

o Istituti stessi.
(8) Allorché i civili in rappresentanza ufficiale intervengono alla cerimonia funebre in marsina (frac) o in tight, gli Ufficiali indos-

seranno l’uniforme da cerimonia.
(9) a forma ufficiale dell’intervento dovrà risultare dall’eventuale invito o da comunicazione ufficiale.
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(10) Qualora la circostanza si vernichi all’estero, saranno osservate le prescrizioni locali.
(11) Comprese le cerimonie di battesimo, prima comunione e cresima.
(12) La G.U. Ce. è autorizzata anche per un numero limitato di invitati, in seguito ad accordi con lo sposo, per conferire maggiore 

risalto alla cerimonia.
(13) Allorché gli Ufficiali fanno parte del seguito di Alte Autorità civili che per la circostanza indossano la marsina (frac) o il tight, 

essi indosseranno rispettivamente l’uniforme di gala o la G.U. Ce..
(14) Nelle visite di cortesia al Presidente del Senato o della Camera dei Deputati, al Presidente del Consiglio dei Ministri, va indos-

sata G.U. Negli altri casi va indossata l’uniforme corrispondente a quella (o all’abito civile) indossata dalla Autorità cui si rende la visita.
(15) Nel restituire le visite è prescritta l’uniforme corrispondente a quella indossata dall’Autorità che ha effettuato la visita.
(16) Nel ricevere la visita, se questa è fatta da autorità militare, verrà indossata l’uniforme corrispondente a quella della predetta 

autorità; se da autorità civile verrà indossata l’uniforme ordinaria o la grande uniforme secondo che la predetta autorità sia in abito scuro 
o da cerimonia (tight o uniforme prevista per la carica).

(17) Saranno osservate le prescrizioni locali.
(18) Nel periodo stagionale in cui sono prescritte le uniforme estive, al posto della uniforme da Società estiva (So.E.) verrà indossata 

l’uniforme da sera estiva (Se.E.).
(19) L’uniforme è completata di sciarpa azzurra e di decorazione di formato ridotto.
(20) Quando intervengono Alte Autorità straniere la cui tenuta prevede l’uso delle decorazioni metalliche ridotte, queste sono indos-

sate anche dagli Ufficiali italiani sulla corrispondente uniforme. La circostanza deve però essere prescritta sull’invito (Es. uniforme da 
sera - Se. - con insegne metalliche ridotte).

(21) Nel periodo stagionale in cui sono prescritte le uniforme estive, la uniforme da Società estiva (So. E.) verrà indossata solo 
quando siano ordinate o richieste le insegne metalliche ridotte delle decorazioni, in caso contrario verrà indossata l’uniforme da Sera 
estiva (Se. E.).

(22) Se il pranzo di Corpo è svolto con i Sottufficiali e la truppa nei giorni delle Feste di FA., Arma, Corpo, Specialità e Servizio, 
tutti mantengono l’uniforme prevista per la cerimonia militare.

(23) Con decorazioni.
(24) L’autorizzazione ad indossare l’uniforme ordinaria, su richiesta degli interessati (imputati e testimoni), viene rilasciata, di volta 

in volta, dall’Autorità militare di cui all’art. 75 della L. n. 113754, titolare a valutare se la posizione processuale non sia in contrasto con 
i valori ed il prestigio dell’A.D.

(25) Nelle cerimonie ove è prevista l’uniforme S.A.3, per l’Arma dei Carabinieri è utilizzata la Grande Uniforme Speciale.

             Allegato “B”

USO DEL COPRICAPO, DELLA SCIABOLA, DEL CAPPOTTO E DELL’IMPERMEABILE NELLE DIVERSE CIRCOSTANZE 
(estratto dal SMD-G-010 “Regolamento per la disciplina delle uniformi” edizione 2002 Allegato L)

CIRCOSTANZE COPRICAPO GUANTI 
(quando previsti)

SCIABOLA 
(quando prevista)

CAPPOTTO o 
IMPERMEABILE 

(quando previsto) (*)

Presentazioni e visite di dovere 
(individuali e collettive):

- in locale chiuso Viene temporaneamente 
depositato

Vengono tempora neamente 
depositati Va portata al seguito Viene temporaneamente 

depositato

- all’aperto Si indossa
Con la grande uniforme e con 
l’unifo rme ordinaria: non si 
calzano e sono tenuti con la mano

Va portata al seguito Si indossa

Spettacoli teatrali, cinematografici, 
concerti, ecc. pranzi, tratt. danzanti, 
ricevimenti

Viene temporaneamente 
depositato

Vengono temporanea mente 
depositati

Viene temporanea mente 
depositata

Viene temporaneamente 
depositato

Cerimonie nuziali Non si indossa ed è tenuto con 
la mano sinistra

Non vengono calzati e sono tenuti 
con la mano sinistra Va portata al seguito

Cerimonie religiose (per coloro che 
non indossano l’uniforme S.A.):

- in locale chiuso Non si indossa ed è tenuto con 
la mano sinistra

Non vengono calzati e sono tenuti 
con la mano sinistra Va portata al seguito Si indossa

- all’aperto Si indossa Vengono calzati Va portata al seguito Si indossa
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CIRCOSTANZE COPRICAPO GUANTI 
(quando previsti)

SCIABOLA 
(quando prevista)

CAPPOTTO o 
IMPERMEABILE 

(quando previsto) (*)

Cerimonie di inaugurazione di anno 
accademico presso istituti militari in 
locale chiuso con i partecipanti seduti

Viene temporaneamente 
depositato

Vengono temporaneamente 
depositati Va portata al seguito Si indossa

Manifestazioni sportive e affini:

- in locale chiuso Viene temporaneamente 
depositato

Vengono tempora neamente 
depositati

Viene temporanea mente 
depositata

Viene temporaneamente 
depositato

- all’aperto Si indossa Non vengono calzati e sono tenuti 
con la mano destra Va portata al seguito Si indossa

(*) o giacca a vento con uniforme da combattimento

CIRCOSTANZE COPRICAPO GUANTI (quando previsti) SCIABOLA (quando prevista)
CAPPOTTO o 

IMPERMEABILE (quando 
previsto) (*)

Cerimonie militari:

- personale inquadrato e/o con 
uniforme S.A. Si indossa Vengono calzati Va portata al seguito Si indossa

- personale non inquadrato o 
comunque uniforme non S.A. Si indossa Vengono calzati Va portata al seguito Si indossa

In automezzo militare:

- per brevi spostamenti Può essere temporanea mente non 
indossato Possono essere calzati Va portata al seguito Si indossa

- partecipando a cortei ufficiali 
quando si è comandati di 
rappresentanza, recandosi o 
allontanandosi dal luogo fissato 
per la cerimonia o manife stazione 
militare

Si indossa Vengono calzati Va portata al seguito Si indossa

In automezzo militare, aeromobile, 
treno o altro mezzo pubblico di 
locomozione, per lunghi spostamenti 
(interurbani)

Può essere temporaneamente 
depositato

Possono essere tem poraneamente 
non calzati

Può essere tempora neamente 
depositata

Può essere temporanea mente 
depositato

Su mezzi di trasporto pubblico in 
ambito urbano Si indossa Possono essere tem poraneamente 

non calzati
Va conservata nella apposita 
custodia Si indossa

In automezzo privato Può essere temporanea mente 
depositato

Possono essere tem poraneamente 
non calzati

Va conservata nella apposita 
custodia

Può essere appositamen te 
depositato

Cerimonia dell’alza e dell’ammaina 
bandiera a bordo di unità navali

Viene tenuto con la mano destra 
al fianco destro Vengono calzati Va portata al seguito Si indossa

(*) o giacca a vento con uniforme da combattimento

             Allegato “C”

PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I PRINCIPALI CAPI DI VESTIARIO ED ACCESSORI

1. COPRICAPO
L’uso del copricapo con le uniformi che lo prevedono è obbligatorio:

- per i servizi armati;
- al di fuori delle strutture dell’Amministrazione penitenziaria;
- nelle circostanze previste nell’All. B

A bordo di automezzi del Corpo l’uso del copricapo è facoltativo, fatta salva l’unifor mità per quanti siano impegnati in un medesimo 
servizio (facoltà decisionale attribuita al capo servizio) e fermo restando l’obbligo di indossarlo al di fuori del mezzo. Il berretto non deve 
essere mai collocato sul cruscotto o sul lunotto posteriore.

Nelle cerimonie o parate in cui è previsto lo sfilamento degli automezzi il personale trasportato indossa, comunque, il copricapo.
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Con le uniformi ordinaria, da cerimonia e derivate è indossa-
to il berretto rigido, mentre con l’uniforme di servizio, l’uniforme 
operativa e derivate è indossato il basco azzurro. Con l’uniforme 
di servizio il personale, inserito in comparti di spe cialità (cinofili, 
navale), indossa il berrettino tipo baseball (tesa lunga).

2. SOPRABITI E INDUMENTI SPECIALI 
a. Ruolo direttivo e dirigenziale

1) Cappotto di panno castorino
E’ obbligatorio nei servizi di rappresentanza e facoltativo 

in occasione di convocazioni per motivi di servizio o fuori servizio.
2) Mantello di panno nero

E’ indossato con l’uniforme da cerimo nia e loro derivate 
quando è prescritto il soprabito. 

In servizio: si porta interamente disteso con il bavero al-
lacciato e chiuso sul davanti con il fermaglio.

Fuori servizio: si porta con uno dei lembi gettati sull’altra 
spalla, sia da fermo che in marcia.

3) Giacca a vento
Si indossa con l’uniforme operativa e loro derivate; con 

l’uniforme ordinaria solo quando le condizioni meteorologiche lo 
suggeriscono, con le uniformi estive non è consentito l’uso se non 
in caso di tempo piovoso. All’interno dell’Istituto Superiore di Stu-
di Penitenziari, i frequentatori dei corsi indossano, con l’uniforme 
ordinaria, sulla previ sta versione stagionale, la giacca a vento in 
luogo del cappotto castorino. E’ fornita di:

– mostreggiature in plastica sia sul bavero che sul sot-
tobavero;

– distintivi di grado applicati sulle controspalline.
In caso di cattive condizioni meteo, per ottenere una mag-

giore protezione può essere indossata:
– con il bavero rialzato ed il colletto chiuso;
– con il cappuccio a copertura del berretto,

fermo restando che chi dispone/dirige il servizio deve sempre veri-
ficare che vi sia una applicazione omogenea tra il personale impie-
gati nel medesimo con testo operativo.

Ne è consentito l’uso nel percorso casa - sede di servizio 
e viceversa.

4) Maglione con cerniera a zip
Si usa con l’uniforme operativa invernale esclusivamente 

sotto la giubba. È altresì, in uso ai frequentatori di corsi presso l’I-
stituto Superiore di Studi Penitenziari, in luogo della giubba esclu-
sivamente all’interno dell’Istituto stesso. È provvisto di tubolari in 
plastica applicati alle controspalline. È indossato sempre al di fuori 
dei pantaloni.

5) Camicia bianca con controspalline
È parte integrante delle uniformi ordinarie e derivate. L’u-

niforme ordinaria (invernale ed estiva) può essere indossata - in 
relazione alle condizioni climatiche ed esclusivamente all’interno 
degli uffici del Dipartimento e dei Provveditorati Regionali, non-
ché degli Istituti, Scuole o Servizi anche senza giubba, applicando 
sulle controspalline della camicia bianca i tubolari in pla stica. Sulla 
camicia bianca non si applicano distintivi o nastrini.

6) Uniforme operativa e derivate nel periodo estivo
Nel periodo estivo, l’uniforme operativa può essere indos-

sata, prima dell’entrata in vigore dell’uniforme ridotta: 
– con le maniche della giubba rimboccate al di sopra del 

gomito.
– senza la giubba indossando la maglietta polo di cui alla 

tabella 40/5 in attività di addestramento.

b. Ruoli Ispettori, Sovrintendenti, Assistenti ed Agenti
(1) Mantello di panno nero

È indossato con l’uniforme da cerimo nia e loro derivate 
quando è prescritto il soprabito. 

In servizio: si porta interamente disteso con il bavero al-
lacciato e chiuso sul davanti con il fermaglio.

Fuori servizio: si porta con uno dei lembi gettati sull’altra 
spalla, sia da fermo che in marcia. 

(2) Mantella di Rappresentanza 
Si usa con l’uniforme per i servizi di rappresentanza e con 

l’uniforme per i servizi montati a cavallo nei centri abitati, con gli 
stivali e gli speroni.

In servizio: si porta interamente disteso con il bavero allac-
ciato e chiuso sul davanti con il fermaglio. Per tenere la sciabola sguai-
nata nella posizione di attenti e per eseguire con essa il saluto, il lembo 
destro della mantella deve essere scostato in fuori quanto basta per 
assumere la corretta posizione e per eseguire il relativo movimento.

Fuori servizio: si porta con uno dei lembi gettati sull’altra spalla.
(3) Cappotto impermeabile

Si usa con l’uniforme ordinaria invernale e con l’uniforme 
di servizio in occasione di riviste, parate e servizi d’onore.

È fornito di mostreggiature e distintivi di grado metallici 
applicati, rispettivamente, sul bavero e sulle controspalline.

(4) Giacca a vento
Si indossa con le uniformi di servizio invernale, operativa 

e loro derivate, nonché con l’uniforme di servizio estiva in caso di 
tempo piovoso. E’ fornita di:

– mostreggiature in plastica sia sul bavero che sul sot-
tobavero;

– distintivi di grado applicati sulle controspalline.
In caso di cattive condizioni meteo, per ottenere una mag-

giore protezione può essere indossata:
– con il bavero rialzato ed il colletto chiuso;
– con il cappuccio a copertura del berretto,

Ne è consentito l’uso nel percorso casa - sede di servizio 
e viceversa.

(5) Maglione con cerniera a zip 
Si usa con l’uniforme di servizio (invernale ed estiva) in 

luogo della giubba, a discrezione dell’interessato, esclusivamente 
all’interno degli uffici del Dipartimento e dei Provveditorati Regio-
nali, nonché degli Istituti, Scuole o Servizi. E’ provvisto di tubolari 
in plastica applicati alle controspalline. Si usa, altresì, con l’unifor-
me di servizio estiva e derivate, in particolari con dizioni climatiche 
e nelle circostanze in cui ne è prescritto l’utilizzo, sempre al di fuori 
dei pantaloni. Inoltre è in uso ai frequentatori dei corsi presso le 
Scuole di formazione per i corsi di formazione per Allievi Ispettori, 
Sovrintendenti ed Agenti. Nell’espletamento dei servizi armati il 
cinturone è indossato al di sopra del maglione.

(6) Camicia bianca con tasche e controspalline
È parte integrante delle uniformi ordinarie e derivate (inverna-

le ed estiva) può essere indossata in relazione alle condizioni cli matiche 
ed esclusivamente all’interno degli uffici del Dipartimento e dei Prov-
veditorati Regionali, nonché degli Istituti, Scuole o Servizi anche senza 
giubba, applicando sulle controspalline della camicia bianca i tubolari in 
pla stica. Sulla camicia bianca non si applicano distintivi o nastrini.

(7) Uniforme operativa e derivate nel periodo estivo
Nel periodo estivo, l’uniforme operativa può essere indos-

sata, prima dell’entrata in vigore dell’uniforme ridotta: 
– con le maniche della giubba rimboccate al di sopra del 

gomito.
– senza la giubba indossando la maglietta polo di cui alla 

tabella 40/5 in attività di addestramento.
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             Allegato “D”

PROSPETTO DELLE UNIFORMI SU CUI INDOSSARE I NASTRINI E LE DECORAZIONI

Nastrini Nastrini ridotti Decorazioni Decorazioni ridotte

S.I. - S.A.I.I. 
S.A.E.I. - O.I. - 

O.E.

S.E. - Ce.I. -  
Ce.E. - 

Se.I. - Se.E.

S.A.I. 3 - 
S.A.E.3 - G.U.I. - 

G.U.E.

G.U.Ce.i. 
G.U.Ce.I. - So.I. 
- So.E. - Ga.I : - 

Ga.E.

             Allegato “E”

DISTINTIVI DI QUALIFICA

Distintivi di Grado del Ruolo Direttivo e Dirigenziale ed equiparati
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     Appendice 1

ISTRUZIONE FORMALE CON LA SCIABOLA 

(Ruolo Direttivo e Dirigenziale – Ruolo Ispettori)

1. SCIABOLA INGUAINATA 
a. Ruolo Direttivo e Dirigenziale
(1) Attenti:

la sciabola è tenuta impugnata con la mano sinistra all’al-
tezza della seconda campanella, in modo che il fodero risulti di 
piatto, dito pollice disteso sopra la fascetta, taglio a sinistra, l’elsa 
posta dietro l’avambraccio ed il puntale ad un palmo circa dal suolo 
(sciabola in posizione inclinata).

(2) Riposo:
la sciabola è tenuta verticale sul davanti del corpo, puntale 

poggiato a terra, in posizione centrale tra il piede sinistro e il destro, 
guardia a destra, mano sinistra poggiata sul pomo dell’elsa e mano 
destra sopra la mano sinistra.

(3) In marcia inquadrati in reparti:
la sciabola è tenuta impugnata con la mano sinistra all’al-

tezza della seconda campanella (quella verso il puntale) in modo 
che il fodero risulti di piatto, taglio a sinistra, dito pollice disteso 
sopra la fascetta, elsa dietro l’avambrac cio, puntale ad un palmo 
circa dal suolo; le braccia assecondano i movimen ti del corpo.

(4) A diporto:
la sciabola è tenuta come indicato al precedente comma (3) 

oppure vertical mente, aderente al fianco, sostenuta dall’avambrac-
cio sinistro su cui poggia la guardia.

(5) Su automezzo:
nella posizione di seduti la sciabola è tenuta ed impugnata 

con la mano sini stra tra le due fascette, con l’indice al di sotto della 
più bassa, il pollice in dentro, l’elsa rivolta in avanti, aderente alla 
vita ed appoggiata sull’avam braccio sinistro: l’arma a contatto con 
la gamba e con il puntale appoggiato sul fondo dell’automezzo.

(6) Saluto:
da fermo o in movimento, la sciabola è tenuta rispettiva-

mente come nella posizione di attenti o di marcia; la mano destra 
viene energicamente portata alla visiera del copricapo, con le estre-
mità delle dita al di sopra dell’occhio destro; la mano sulla stessa 
linea dell’avambraccio, con il palmo volto in basso, le dita unite e 
tese, l’indice a contatto dell’orlo della visiera, braccio orizzontale, 
avambraccio naturalmente inclinato. 

A diporto, il saluto viene eseguito anche con la sciabola nel-
la posizione indicata al comma (4). Su automezzo, il saluto viene 
eseguito portando la mano destra alla visiera del copricapo come 
sopra indicato e, nelle riviste, volgendo il capo dalla parte del ras-
segnatore.

b. Ruolo Ispettori
Valgono le stesse prescrizioni indicate per gli appartenenti 

al Ruolo Direttivo al precedente punto a.
2. SCIABOLA SGUAINATA
 a. Ruolo Direttivo e Dirigenziale
(1) Attenti:

l’impugnatura della sciabola è stretta con la mano destra, con 
il pollice diste so a sinistra, l’indice ed il medio piegati in avanti, l’a-
nulare ed il mignolo piegati indietro, il braccio destro naturalmente 
disteso; la sciabola a piombo, la punta in alto, il taglio avanti ed il 
dorso contro la spalla destra; la dragona è infilata al polso e ad esso 
assicurata; il fodero viene impugnato dalla mano sinistra all’altezza 
della seconda campanella e tenuto verticalmente con la parte piatta 
rivolta verso la cucitura esterna dei pantaloni, il braccio sinistro na-
turalmente disteso.

(2) Riposo:
la sciabola è tenuta impugnata come indicato nel sottopara. 

a. (1) ma con il braccio naturalmente piegato verso l’interno, dorso 
della lama poggiato sul braccio destro, fodero inclinato, con il pun-
tale in avanti, ed impugnato come indicato al para. 1. a. (3), piede 
sinistro in fuori.

(3) In marcia:
la sciabola è tenuta impugnata come indicato nel sottopara. 

a. (1); le braccia assecondano i movimenti del corpo.
(4) Su automezzo:

nella posizione in piedi, la sciabola è tenuta come indicato 
al sottopara. a. (1); fodero appeso con la seconda campanella al 
gancio del cinturino e natural mente pendente; avambraccio sinistro 
appoggiato ad un sostegno dell’ auto mezzo.

(5) Saluto da fermo:
viene eseguito in due tempi:

– l° tempo: portare il braccio destro teso in alto in modo 
che la sciabola venga a risultare sulla verticale dell’occhio destro, 
taglio a sinistra;

– 2° tempo: abbassare il braccio destro, sempre tenendo la 
sciabola verti cale, fino a che il pugno venga a risultare all’altezza 
della mammella e subito stendere verso, energicamente, il braccio 
stesso, in modo che la sciabola risulti inclinata con la punta a cm 
10 da terra, la lama obliquamente a destra, il taglio a sinistra e la 
guardia contro la costura dei pantaloni.

Il fodero viene tenuto come nella posizione di attenti.
Quando si rende il saluto da cavallo, la posizione terminale 

del secondo tempo deve risultare con la lama della sciabola spo-
stata in fuori.

(6) Saluto in movimento (a piedi, su automezzo, a cavallo).
il saluto si esegue nella identica maniera che da fermi, vol-

tando la testa dalla parte del superiore nell’atto in cui, compiendo 
il 2° tempo del saluto con la sciabola, si abbassa il braccio destro e 
si porta il pugno all’altezza della mam mella, così che il 1° tempo 
corrisponda al comando di avvertimento (attenti a...) ed il secondo 
a quello di esecuzione (destr o sinistr). Nello sfilamento a piedi, il 
fodero della sciabola viene impugnato dalla mano sinistra all’al-
tezza della seconda campanella, secondo quanto indicato al pre-
cedente para. 1. a. (3); il braccio sinistro asseconda naturalmente il 
movi mento del corpo.

(7) Ritorno dalla posizione di saluto alla posizione di attenti 
o di marcia:

la sciabola è portata nella posizione indicata al precedente sot-
topara. a. (5) 1° tempo e subito dopo, distendendo in basso il brac-
cio, nella posizione indicata al sottopara. a. (1); se in movimento, 
riportando contemporaneamente e vivacemente la testa di fronte, 
sguardo in avanti.

b. Ruolo Ispettori 

(1) Attenti, riposo e in marcia:
valgono le stesse prescrizioni indicate per gli appartenenti al 

ruolo direttivo e dirigenziale al precedente sottopara. a. (1) (2) (3) 
(4).

(2) Saluto da fermo:
la sciabola viene portata verticalmente davanti all’occhio de-

stro col taglio a sinistra, la mano destra all’altezza della mammella 
destra.

(3) Saluto in movimento:
il saluto viene eseguito come è prescritto al comma preceden-

te, volgendo la testa dalla parte del superiore nell’atto in cui porta 
la sciabola verticalmente.
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(4) Ritorno dalla posizione di saluto a quella di attenti o di 
marcia;

distendere il braccio assumendo la posizione indicata al pre-
cedente sottopara. a. (1) e, se in movimento, riportando contem-
poraneamente e vivacemen te la testa di fronte, sguardo rivolto in 
avanti.

3. MODALITÀ PARTICOLARI
a. L’appartenente al Ruolo Direttivo e Dirigenziale o al Ruolo 

Ispettori che ha la sciabola sguainata, nel presentarsi ad un supe-
riore o nel presentare ad esso un reparto, giunto a due passi dal 
superiore si arresta sull’attenti, prende la posizione del saluto e la 
conserva sino a che non venga licenziato dal superiore stesso; dopo 
di che fa un passo indietro, ripete il saluto, porta l’arma al fianco e 
si allontana.

b. L’appartenente al Ruolo Direttivo e Dirigenziale o al Ruolo 
Ispettori, avente la sciabola sguainata e inquadrato in reparti armati 
che rendono onori presentando le armi, esegue il saluto e ne man-
tiene la posizione per tutta la durata degli onori stessi.

Nello sfilamento, peraltro, il saluto con la sciabola viene effet-
tuato solamente dal Comandante di ciascuna unità.

c. Gli appartenenti al Ruolo Direttivo e Dirigenziale, armati di 
sciabola, la portano sguainata quando comandano i reparti in armi.

La portano inguainata:
– gli aiutanti di campo;
– gli aiutanti maggiori (ad eccezione di quello che accompa-

gna la Bandiera che porta la sciabola sguainata).
L’alfiere porta-Bandiera (appartenente al Ruolo Direttivo e 

Dirigenziale) è senza sciabola e porta un sostegno a tracol la che 
consente di portare, in tutti i movimenti a piedi, l’asta della Bandie-
ra in posizione verticale. Tale sostegno è costituito da:

– una striscia di cuoio color bianco, delle seguenti dimensioni:
• lunghezza: 180 cm;
• larghezza: 75 cm;
– un bicchiere tronco-conico, nel quale trova sistemazione la 

parte terminale dell’asta della Bandiera.
Gli Ispettori, armati di sciabola, la portano sguainata quando 

comandano il reparto in armi o sono di scorta alla Bandiera.
La sciabola viene sguainata, sia dagli appartenenti al Ruolo 

Direttivo o al Ruolo Ispettori, all’atto dell’assunzione del comando.
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